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Vicini ai terremotati 


di Daniele Bombardi 


ono stato in Turchia per 
lavoro varie volte, sia negli 
anni scorsi, sia nell'ultimo 
mese e mezzo, a seguito dei 
devastanti terremoti dello 


l Vita Cattolica 


SETTIMANALE DEL FRIULI 


Visita pastorale ....\-IV 


L'Arcivescovo arriva 
nella Cp di Buja 


Nuovo centro del riuso 
per non sprecare 


pro 20 
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scorso 6 febbraio (il primo di 


magnitudo 7.5 alle 4 del mattino, 


il secondo di magnitudo 7.8 alle 
11 del mattino). Spesso mi 


succede, quando visito la Turchia, 


di trovare contemporaneamente 
luoghi di estrema bellezza in un 
paese ricco di storia, di cultura e 
di arte, a fianco di storie 
tremende, di sofferenza, di 
povertà, di emergenza 
umanitaria. E' un destino, quello 


della gente di Turchia, non 
sempre benevolo. Se guardiamo 
solamente agli ultimi 20 anni: 
guerre e attentati, terremoti, arrivi 
di profughi dalla vicina Siria, crisi 
economiche e politiche, 
pandemia. Un paese sempre sotto 
pressione, sempre costretto a 
dover ripartire. Il mio lavoro, 
come operatore di Caritas 
Italiana, è da qualche anno 
quello di affiancare, supportare e 


sostenere il lavoro dei colleghi di 
Caritas Turchia, che cercano 
sempre di testimoniare la loro 
solidarietà concreta in mezzo a 
tutti questi problemi. 

Ma nell'ultimo mese e mezzo 
visitare la Turchia e lavorare con 
Caritas Turchia è stato un po' 
diverso dal solito. I due 
terremoti dello scorso 6 
febbraio, che hanno colpito il 
sud-est del paese (oltre che il 
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nord della vicina Siria), hanno 
fermato il tempo ed hanno 
azzerato la vita in moltissime 
città e villaggi. Non è stato un 
terremoto come gli altri, pur 
gravi, che si sono verificati anche 
in anni recenti nel paese. Questo 
è stato un cataclisma: l’area 
distrutta, nella sola Turchia, ha 
un diametro di 350 km. 
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Anche in Friuli 
si sperimenta 
la settimana 
corta. Accade 
a Remanzacco 
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Farmaci 


inutilizzati. 
Da Udine verso 
ipaesi poveri 
delmondo 
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La sanità, con i nodi della mancanza 


di personale e le liste d'attesa, la 
denatalità, la carenza di 


manodopera per le imprese, le sfide 
dell'ambiente e della specialità. | 4 
candidati presidente alle elezioni 
regionali del 2-3 aprile propongono 
le loro soluzioni 
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LA VITA CATTOLICA 


Intervista con 
Piero Petrucco, 
vicepresidente 

di Confindustria 
Friuli, che 
immagina 
un'organizzazione 
del lavoro 
rivoluzionaria, 
peraltro già 
sperimentata 

in Germania 


iberi dal lavoro per dare più tempo 

alla vita. «Io sono convinto che nei 

prossimi 4-5-6 anni questo proces- 

so diventerà indispensabile, perché 

perle persone è davvero troppo im- 
portante organizzare la propria esisten- 
za al meglio rispetto agli impegni lavo- 
rativi: non cè stipendio che tenga rispet- 
to a questa prospettiva». Ne è convinto 
Piero Petrucco, amministratore dele- 
gato della Icop, società benefit di Basi- 
liano che opera nel mondo delle gran- 
di costruzioni, nonché ai vertici dell'As- 
sociazione costruttori in Italia ein Euro- 
pa. È anchevicepresidentevicario di Con- 
findustria Friuli. «Liberi dal lavoro non 
significa che i giovani non hanno voglia 
di lavorare, ma che desiderano farlo in 
modo diverso», precisa. Convinto anche 
lui che «lavorare meno si può, per lavo- 
rare meglio». La settimana lavorativa cor- 
ta, d'altra parte, è una realtà già presente 
in molti Paesi. I quali stanno sperimen- 
tando con esito positivo i vantaggi di que- 
sta (parziale) libertà dal lavoro: più tem- 
polibero a disposizione da dedicare a se 
stessi, meno stress e livelli produttivi più 
alti. Come pure meno inquinamento 
(recarsi in ufficio o in fabbrica solo quat- 
tro giorni invece di cinque aiuta a ridur- 
re in maniera significativa le emissioni 
di gas serra). Il Belgio ha introdotto i 4 
giorni lavorativi a parità di salario. Qui i 
lavoratori hanno la possibilità di lavora- 
re per più ore durante la “settimana cor- 
ta” e scegliere di cambiare la distribuzio- 
ne del monte ore durante la settimana 
anche ogni sette giorni: in questo modo 
possono usufruire della settimana corta 
al bisogno e tornare alla settimana “tra- 


Settimana corta 


Lavorare meno 
per produrre meglio 


dizionale” quando vogliono. La Scozia 
hascelto di sostenere tutte le aziende di- 
sposte a sperimentare una riduzione del 
20% dell'orario di lavoro dei loro dipen- 
denti. In Islanda la sperimentazione è 
iniziata ancora nel 2014, coinvolgendo 
operatori di assistenza all'infanzia e ser- 
vizi, nonché personale nelle case di cu- 
ra. Poi, nel 2017 ha interessato i dipen- 
denti pubblici di più agenzie. Da uno 
studio condotto nel Paese, è emerso che 
il benessere dei lavoratori è migliorato 
notevolmente in base a una serie di in- 
dicatori, senza che ci sia stata una perdi- 
ta di produttività o qualità del servizio 
fornito. Il Governo spagnolo ha lancia- 
to un progetto per passare da 39 ore a 
32, mantenendo invariati gli stipendi. 
Altre sperimentazioni nel Regno Unito, 
negli Emirati Arabi, perfino in Giappo- 
ne. Già nel 2019 in questo paese l'azien- 
da Microsoft ha concesso un altro gior- 
no libero in più a settimana portando 
ad un aumento della produttività del 
40%. Il tema non è lavorare meno per 
lavorare tutti, ma sono i nuovi modelli 
organizzativi, compatibili con le esigen- 
ze delle persone e delle eccellenze. 
Dunque, Petrucco, si può fare. 

«Lo si deve fare, altrimenti non trovere- 
mo più giovani disponibili a lavorare se- 


uasi un terzo dei lavoratori 
italiani vorrebbe una 
settimana lavorativa di 
quattro giorni, al posto di 
quella tradizionale. Lo 
rivela il Randstad workmonitor, 
l'indagine realizzata da Randstad 
in 34 Paesi del mondo. Secondo la 
ricerca, ben il 29% dei dipendenti 
in Italia preferirebbe la settimana 
corta. Il 9% invece vorrebbe 
lavorare in orari tradizionali, ma in 
giorni diversi dalla normale 
settimana lavorativa. Il 14% in 
turni divisi, alla mattina presto e 
alla sera tardi. Il 6% vorrebbe 
lavorare di notte. Meno di un 
lavoratore italiano su due, invece, il 


Prima sperimentazione 
in Friuli, a Remanzacco 


43%, preferisce l'opzione di giorni 
e orari tradizionali. 

MultiTema di Remanzacco è una 
delle prime aziende della regione 
ad avere introdotto l'orario ridotto 
(36 ore) mantenendo invariati gli 
stipendi. «Il nostro è un lavoro che 
richiede creatività e concentrazione 
- ha spiegato Claudio Grassi, il 
titolare - ho ritenuto giusto 
gratificare i miei dipendenti 
lasciandogli il venerdì pomeriggio 
libero, senza ritoccare gli stipendi». 
Il tema della settimana corta a 32 
ore (venerdì a casa, dunque) è 
stato lanciato dalla Cisl regionale, 
col segretario Alberto Monticco. 
«Leggiamo della disponibilità 


condo l'organizzazione tradizionale. Pro- 
vate a chiedere a ristoratori, albergatori, 
alle stesse aziende sanitarie se riescono 
a recuperare personale per il fine setti- 
mana. Sarà drammatica la carenza di in- 
fermieri. Ed anche di medici». 

Non è che siamo diventati un po’ fan- 
nulloni? 

«Sciocchezze. Vogliamo dare, per fortu- 
na, più importanza alla qualità della no- 
stra esistenza». 

Lavorare meno perlavorare tutti, era 
un classico slogan sindacale. 

«Uno slogan superato da tempo. Il tema 
nonsi pone in questi termini. Oggi di la- 
voro ce n'è. Il problema è che non si tro- 
vano lavoratori, pardon “collaboratori”». 
Ma la qualità della vita migliora se si 
resta a casa il venerdì pomeriggio? O 
magari anche tutta la giornata di ve- 
nerdì? 

«Oggi il dibattito si ferma sulla settima- 
na corta. Ma io andrei al di là di questo 
approccio. Bisogna immaginare un'or- 
ganizzazione del lavoro radicalmente 
cambiata. Il modello tedesco che si sta 
sperimentando, positivamente, èil 7+7. 
Tufai sette giorni a dieci ore o undici ore, 
più un'altra giornata che è la ventunesi- 
mao la ventiduesima, e rimani nel nu- 
mero di ore di lavoro ordinario». 


anche dei nostri industriali di 
aprire ad un'ipotesi di lavoro su 32 
ore pagandone 40 e facendo 
ricorso anche ai percorsi formativi: 
se questa è l'intenzione noi siamo 
pronti, non da oggi o domani, ma 
da ieri a sederci ad un tavolo e 
discuterne» ha detto l'esponente 
Cisl. «Se Confindustria vuole 
ragionare seriamente sulla 
“settimana corta”, si impegni da 
subito nel rinnovo dei contratti 
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PERISCOPIO 


E gli altri giorni? 

«A casa, ovviamente. Cioè periodi lun- 
ghi di tempo libero da dedicare alla fa- 
miglia piuttosto che ai viaggi, ai tuoi in- 
teressi. Certo, non tutte le componenti 
di un'azienda possono beneficiare di 
questa flessibilità. Penso alla mia ammi- 
nistrazione o all'ufficio tecnico; questo 
possono farlo. Diverso è il tema in pro- 
duzione, soprattutto in un'impresa di 
costruzioni, perché lì l'organizzazione 
diversa implica la necessità di avere più 
personale presente. In alcune situazio- 
ni, quando ci sono cantieri dove è neces- 
saria una tempistica molto stretta (pen- 
so a quanto ci ha richiesto la Snam per 
il rigassificatore di Piombino), lavoria- 
mo con tre squadre su due turni. Però 
dal punto di vista dell'organizzazione e 
del tempo delle persone la flessibilità 
funziona molto bene, perché le persone 
fanno 14 giorni consecutivi in cantiere 
e 7 a casa, cosa che è gradita ad esempio 
a operai e tecnici, perché consente loro 
di avere una bella disponibilità di tem- 
po». 

In casi come questi i livelli occupa- 
zionali addirittura aumenterebbero. 
«Certo. Questa organizzazione determi- 
na un incremento della capacità di per- 
sone, ma dal punto di vista economico 


scaduti. Poi potrà seguire una 
nuova stagione di contrattazione in 
cui ci potrà essere un confronto 
sulla rimodulazione degli orari 
settimanali del lavoro. Come 
sindacato insistiamo che la 
contrazione dell'orario settimanale 
avvenga mantenendo invariati gli 
stipendi mensili», sottolinea dal 
canto suo Matteo Zorn, segretario 
regionale Uil del Friuli-Venezia 
Giulia. 


Da Petrucco 


e organizzativo è una turnistica che fun- 
ziona molto bene. E con la produttività 
in crescita. Dovremmo riuscire ad esten- 
dere in molte situazioni modelli del ge- 
nere. Negli uffici, invece, potrebbe anda- 
rebene la settimana di 4 giorni. Il vener- 
dì pomeriggio a casa può essere una so- 
luzione, ma solo parziale». 
Parziale e rischiosa se si limita ad una 
mera contrazione dell'orario? 
«Proprio così. Noi dobbiamo fare delle 
cose che migliorino la produttività, non 
possiamo prendere nessun provvedi- 
mento che abbassi la produttività, che è 
già molto ridotta nel nostro Paese. Que- 
sto esempio del 7+7 l'ha fatto la ditta 
Strabag, che è il quarto operatore delle 
costruzioni in Europa. Un gruppo che 
fattura 7-8 miliardi. Ha fatto la speri- 
mentazione nel mondo tedesco che non 
è chebrilli perflessibilità. E gli sta andan- 
do bene». 
Settimana corta, automazione, ro- 
bot. Sono passaggi indispensabili 
per far fronte alla carenza di collabo- 
ratori e, quindi, ad una denatalità che 
pare irreversibile? 
«No, non deve succedere. L'automazio- 
ne e i robot non tolgono lavoro all'uo- 
mo (e alla donna). Anzi, è dimostrato 
in tanti casi che accrescono l'occupazio- 
ne. Di sicuro cambiano le modalità ed 
il tipo di attitudini e professionalità che 
servono. E questo è nelle cose. Il proble- 
ma è che bisogna mettere in parallelo 
processi di riconversione, di riqualifica- 
zione, di upskilling (miglioramento delle 
competenze, ndr), non è gratis. Quando 
maturano questi processi qualcuno pur- 
tropporimane indietro, quindi bisogna 
avere una forte azione ed attenzione ver- 
so alcune fasce, quelle più fragili, che ri- 
schiano di rimanere fuori dal mercato 
del lavoro». 
C'è questa attenzione nelle industrie 
che siinnovano, che si robotizzano? 
«Mi sembra di sì. Da una parte, non bi- 
sogna minimizzare dicendo che l’inno- 
vazione non fa male a nessuno. Maè an- 
che una follia dire che riduce il lavoro. E 
poi comunque il tempo di lavoro cale- 
rà. Mio nonno lavorava la domenica mat- 
tina, mio papà lavorava tutti i sabati, io 
e mio fratello abbiamo iniziato a lavo- 
rare mezzo sabato. Adesso praticamen- 
te, a parte quando facciamo i tumi in can- 
tiere, chi di noi si sogna di far lavorare la 
gente il sabato in ufficio? Nessuno». 
Tante aziende, comunque, fanno lo 
straordinario il sabato. 
«È un altro discorso. È la necessaria ri- 
sposta al mercato. Non è straordinario 
strutturato. E comunque è volontario. 
Mi lasci aggiungere che per quanto ri- 
guarda il tema demografico non dob- 
biamo essere rinunciatari». 
Lei ha l'impressione che abbiamo ri- 
nunciato a rilanciare il tema della na- 
talità? 
«È il grande convitato di pietra di tutti 
questi ragionamenti. Il vero buco è quel- 
lo demografico. È un problemavero, rea- 
le e molto grande. Tu puoi “inventare” 
tutto quello che vuoi, ma i numeri sono 
impressionanti. Sono molto più grandi 
di tutte le altre robette di cui normalmen- 
te parliamo. Se non affrontiamo con mi- 
sure radicali il problema della denatali- 
tà in Friuli ma anchea livello europeo 
— ne va della nostra esistenza, prima an- 
cora del nostro sviluppo». 

Francesco Dal Mas 
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REGIONE - SEI DOMANDE AI CANDIDATI 


LA VITA CATTOLICA 


Confronto. 


Profili, liste collegate 
e sei domande 

di “Vita Cattolica” 
sui temi portanti 


a: 
ormai conto alla rovescia per 
l'appuntamento elettorale che 
disegnerà il futuro del Friuli- 
Venezia Giulia. Con il voto di 
domenica 2 e lunedì 3 aprile, 
infatti, i cittadini e le cittadine della 
regione affideranno al nuovo o alla 
nuova presidente — e a un rinnovato 
Consiglio regionale - un mandato 
che si inserisce in un tornante storico 
di particolare complessità, denso di 
sfide e di incognite, in cui oltre al 
post pandemia e alla guerra in 
Ucraina, si è aggiunto, proprio in 
questi giorni, anche lo spettro di una 
nuova crisi finanziaria globale. 
«La Vita Cattolica» ha dunque deciso 
di porre ai quattro candidati in corsa 
per la presidenza della Regione, sei 
domande rispetto ad altrettante 
questioni di cruciale importanza per 
il Friuli-Venezia Giulia che verrà: 
lavoro, denatalità, famiglia, 
ambiente e autonomia regionale. 
Sono i temi che abbiamo messo sul 
tavolo, declinati a livello locale, 
ma che, proprio in ragione della loro 
rilevanza, hanno inevitabilmente un 
respiro ben più ampio, globale. 
Prima però, abbiamo chiesto agli 
aspiranti presidenti di misurarsi con 
un problema che interroga nel 
profondo la nostra società e che 
riguarda anche il significato e il 
senso della parola democrazia: la 
partecipazione sempre più rarefatta 
al voto. 
Nelle prossime pagine, dunque, 
lettori e lettrici troveranno le 
posizioni dei quattro candidati 
rispetto a tali temi, l'ordine degli 
interventi di ognuno è quello 
risultante dal sorteggio effettuato 
dalla Commissione elettorale e che 
elettori ed elettrici troveranno il 2 e 3 
aprile anche sulla scheda azzurra per 
il voto regionale. 
Prima di addentrarci tra i contenuti, 
ecco una breve presentazione dei 
candidati e delle liste che li 


Si vota e si sceglie il futuro 
del Friuli-Venezia Giulia 


sostengono. 

Unica donna in corsa per la 
presidenza della Regione, Giorgia 
Tripoli - 40 anni, nata a Palmanova, 
avvocata — si candida senza partiti 
strutturati alle spalle, ma col 
sostegno della galassia di comitati 
cosiddetti “antisistema” dai “no vax” 
ai “no greenpass”, passando per 
quelli che vogliono l'uscita dell'Italia 
dall'Unione europea, fino ai “gilet 
arancioni” Tripoli si presenta quindi 
con la lista «Insieme e liberi», ad 
eccezione del collegio elettorale di 


Giorgia Tripoli 


Tolmezzo, dove la lista non è stata 
ammessa a causa del numero di 
firme presentate, inferiore a quello 
richiesto. Gli elettori del collegio di 
Tolmezzo troveranno comunque la 
candidata di “Insieme e liberi” nella 
scheda elettorale che potrà quindi 
ricevere solo le preferenze personali. 
Dopo Tripoli, sulla scheda azzurra, 
gli elettori e le elettrici troveranno 
Alessandro Maran, candidato del 
terzo polo (Azione-Italia viva e 
+Europa). Classe 1960, nato a 
Grado, Maran è un politico di lungo 


Alessandro Maran 


Massimo Moretuzzo 


corso. Dopo una serie di esperienze 
amministrative a Grado tra gli anni 
Ottanta e Novanta (è stato cosigliere 
comunale e vicesindaco, nelle file del 
Pci), fu eletto per la prima volta nel 
2001 alla Camera dei Deputati nelle 
liste dell'Ulivo, in quota Ds. Rieletto 
nel 2006, nel 2007 aderì al Partito 
Democratico, nelle cui liste venne 
rieletto pure nel 2008, sempre alla 
Camera e sempre nella circoscrizione 
di Gorizia. Nel 2013 venne invece 
eletto al Senato con «Scelta civica», 
progetto elettorale dell'allora 


presidente uscente del Consiglio, 
Mario Monti, ma nel 2015 passò 
nuovamente al gruppo del Pd. Nel 
2019 ha infine aderito a «Italia Viva». 
Il terzo candidato è il presidente 
uscente, Massimiliano Fedriga. 
Classe 1980, veronese di nascita, ma 
triestino d'adozione, leghista della 
prima ora (si iscrisse nel 1985, 
ancora minorenne), nel 2003 
divenne segretario provinciale del 
partito. Ma è nel 2008 che fu eletto 
per la prima volta alla Camera, 
riconfermato nel 2013 (nel 2014 fu 
eletto capogruppo della Lega) e poi 
nel 2018, anno in cui lasciò 
Montecitorio per essere eletto 
presidente della Regione Friuli- 
Venezia Giulia. Dal 2021 è anche 
Presidente della Conferenza delle 
Regioni. 
A sostenere la sua candidatura 
Autonomia Responsabile, Lega, 
Fratelli d'Italia e la lista “Fedriga 
presidente”. 
Massimo Moretuzzo, infine, è il 
candidato del centrosinistra. Classe 
1976, nato a Udine, Morettuzzo, da 
sempre impegnato sul fronte della 
tutela dell'ambiente e dei beni 
comuni (già dai tempi del 
referendum per l'acqua pubblica), 
viene dal mondo 
dell'associazionismo, del 
volontariato e della cooperazione 
internazionale. Imprenditore (nel 
2009 entra nell'azienda di famiglia), 
è stato sindaco di Mereto di Tomba 
ed è consigliere regionale uscente e 
capogruppo del «Patto per 
l'autonomia». La sua figura è stata 
capace di raccogliere il consenso 
delle diverse anime del 
centrosinistra, a sostenere la sua 
candidatura sono infatti: Patto per 
l'autonomia, Open sinistra Fvg, 
Alleanza Verdi Sinistra, Slovenska 
Skupnost, Partito democratico e 
Movimento cinque stelle. 
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Alle urne col fantasma dell’astensionismo 


opo l'esito delle elezioni in 

Lombardia, il timore è la 

diserzione dalle urne. Come 

pensa di coinvolgere gli 

elettori incerti sull’andare a 
votare? 


Tripoli: «Alle urne per cambiare» 


«L'astensionismo non è un timore, 
ma una realtà da molti anni e il cui 
trend è in crescita. È il prodotto di 
partiti che conosciamo tutti e che 
hanno portato le persone ad essere 
“schifate” - uso un termine forte - 
dalla politica. Chi non va a votare 
da anni, il 2-3 aprile potrebbe 
dunque fare una scelta coraggiosa 
votando chi è riuscito finalmente a 
creare un'alternativa. Questa è 
un'occasione unica. E anche un 
esempio, perché l'Italia ci guarda. A 
queste persone dico: “Se non 
cogliete l'occasione adesso di 
votare per un reale cambiamento, 
alla fine verrete governati dai soliti 
partiti che da anni non vincono 


realmente le elezioni, ma 
governano proprio grazie 
all'astensionismo. Quei partiti vi 
metteranno le mani in tasca, in 
casa e comanderanno la vostra 
vita”. Non andare a votare significa 
regalare la vittoria a chi riesce a 
prendersi quella manciata di voti in 
più che però non è rappresentativa 
della volontà popolare». 


Maran: «In futuro, semplificare» 


«Bisognerebbe anzitutto 
semplificare il modo di votare. Noi 
al proposito abbiamo anche 
avanzato due proposte per la 
modifica della legge elettorale 
regionale. Negli Stati Uniti il 60% 
del voto avviene tramite posta; gran 
parte dei nostri ragazzi che stanno 
all’estero per studio non possono 
votare. Si potrebbe anche optare 
per il voto anticipato e consentire 
così di partecipare al voto a quanti 
(in Italia sono 5 milioni) per 
motivi di lavoro sono lontani dal 


luogo di residenza. Ci sono, se c'è 
la volontà, le maniere per aiutare i 
cittadini in questo senso. Per 
quanto riguarda i giovani che 
disertano le urne va detto che qui il 
problema è mettere al centro il loro 
futuro e questo passa anche 
attraverso l'innovazione e gli 
investimenti in questo settore. 
Questa è la madre di tutte le 
battaglie. Dobbiamo essere 
attrattivi. Viviamo in una regione 
laboriosa, piena di talenti capaci di 
competere con chiunque nel 
mondo, ma non tutto va bene: il 
crollo verticale delle nascite, la 
bassa partecipazione delle donne al 
lavoro, la fuga dei cervelli: tutto ciò 
non è solo un disastro 
demografico, ma lo è anche dal 
punto di vista economico e sociale. 


Fedriga: «Prioritaria l'informazione» 


«Fondamentale per combattere 
l'astensionismo è l'informazione al 
cittadino su quando e come si vota. 


Per questo, come amministrazione 
regionale abbiamo messo in 
campo una campagna informativa 
capillare, per rendere tutti 
consapevoli dell'importanza di 
questa tornata elettorale. 
Dopodiché, legittimamente ogni 
persona decide se votare o no. 
Devo dire, inoltre, che, almeno fino 
ad oggi, la campagna elettorale si 
sta svolgendo in modo costruttivo, 
basandosi sulle proposte, sul 
confronto piuttosto che sullo 
scontro e sulla reciproca 
delegittimazione degli avversari, 
come invece abbiamo visto in 
passato. Inoltre, la sensazione che 
ho avuto incontrando gli elettori 
mi rende abbastanza ottimista 
rispetto al loro interessamento» 


Moretuzzo: «Programma partecipato» 


«Queste elezioni sono un'occasione 
importante per riaprire degli spazi 
di dibattito e confronto sul 
territorio regionale, e proprio in tal 


senso abbiamo impostato la nostra 
campagna elettorale, per fare in 
modo che le persone ritrovino 
fiducia nella comunità, nella 
possibilità di cambiare le cose. Lo 
abbiamo fatto ascoltando e 
costruendo in modo partecipato il 
programma, nella convinzione che 
non sarebbero state sufficienti le 
proposte messe insieme dalle forze 
politiche della coalizione: la vera 
coalizione, infatti, dovevamo e 
dobbiamo costruirla con i cittadini 
e le cittadine del Friuli-V.G., 
coinvolgendo associazioni, gruppi, 
categorie produttive per scrivere il 
futuro che vogliamo. Gli incontri 
sono stati molto partecipati e 
continueranno anche dopo il 2 e 3 
aprile. Abbiamo inoltre scelto di 
partire dalle periferie — il 4 febbraio 
da Pieria di Prato Carnico -, con 
l'idea che i margini devono tornare 
al centro, sulla base di un'idea di 
regione in cui nessuno deve 
rimanere indietro». 


LA VITA CATTOLICA 
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GIONE - SEI DOMANDE AI CANDIDATI 


a sanità è la posta più 

significativa del bilancio 

regionale. Tra le principali 

criticità ci sono i lunghi tempi di 

attesa, la mancanza di personale 

sanitario e la garanzia della 

prossimità delle cure al cittadino, 
ovvero la distribuzione degli ospedali 
sul territorio. Quali soluzioni 
proponete? 


Tripoli: «Basta “aziende”, 
torniamo alle “unità sanitarie”» 


«La ricetta magica che tirano fuori tutti i 
candidati è “più fondi”, ma com'è possibile 
che si parli di questo solo in campagna 
elettorale, mentre fino ad oggi la nostra 
sanità è stata smembrata e svenduta? Non 
prendiamoci in giro. Se spendiamo due 
terzi del nostro bilancio nella sanità, ma 
non abbiamo una sanità che cura i cittadini 
è evidentemente perché questi soldi 
vengono spesi male. Bisogna dunque 
innanzitutto andare a capire dove finiscono 
tutte queste risorse. Se dovessi essere eletta 
sarebbe questo il mio primo passo. In 
secondo luogo, mi occuperei di rivedere 
completamente il sistema sanitario. Nel 
2019, ad esempio, l'Azienda sanitaria di 
Pordenone ha chiuso il bilancio in attivo 
per 9 milioni di euro. Significa che ha 
risparmiato 9 milioni. E come? Tagliando i 
servizi, cioè “sulla pelle del cittadino”. Le 
aziende sanitarie devono smetterla di 
ragionare come “aziende”, con l'obiettivo di 
fare profitti, e tornare a lavorare come 
“unità” sanitarie. Inoltre è necessario 
smetterla di favorire le privatizzazioni (sono 
stati chiusi dei Pronto soccorso, come a 
Maniago, affermando che costavano troppo, 
e gli stessi soldi, anzi di più, sono stati dati 
ad enti privati che si occupavano di sanità). 
Infine, un tema cruciale è anche la scelta dei 
dirigenti, che deve tornare ad essere su base 
meritocratica. Se siamo arrivati ad essere 
una delle ultime regioni d'Italia per bontà 
del sistema sanitario e la prima per tumori e 
malattie cardiovascolari una ragione c'è. E 
significa che non c'è neanche prevenzione. 
Insomma, bisogna rimettere il servizio 
pubblico nelle mani di dirigenti capaci e 
rendersi conto che la privatizzazione spinta 
non ha portato a un miglioramento dello 
standard del servizio, ma a una distinzione 
in base alla quale chi ha soldi per pagarsi la 
visita si può curare, gli altri possono morire 
mentre aspettano. Questo non è 
accettabile». 


Maran: «Serve una riforma “bipartisan”. 
Più soldi a chi lavora al Pronto soccorso» 


«L'approccio alla sanità dovrebbe essere 
come in passato, come ai tempi della 
Democrazia Cristiana e del Partito 
Comunista, cioè bipartisan. Perché qualsiasi 
riforma organizzativa ha bisogno di 
continuità: non è possibile che i nuovi 
arrivati buttino all'aria quello che hanno 
fatto i predecessori come è capitato con la 
riforma del 2015 che aveva anticipato 
alcune scelte del Pnrr sulla sanità 
territoriale, come gli ospedali di comunità, 
il coordinamento tra ospedali e territorio. 
Dopo 5 anni tutto è stato azzerato, 
determinando anche enormi problemi 
organizzativi; abbiamo passato molto 
tempo a perimetrare e ri-perimetrare le 
aziende sanitarie, il loro numero, la loro 
conformazione. Ma non è questo il punto: il 
vero problema è il personale che è stanco e 
demotivato proprio perché evidenzia un 
enorme problema organizzativo. E se le 


Ricette diverse, 
Problema spinoso 


condizioni resteranno quelle attuali, il 
personale sanitario scapperà dal pubblico. 
Ciò evidenzia anche un problema di 
competenza manageriale di chi deve guidare 
le organizzazioni: devono essere i più bravi 
non gli amici. Nello specifico, sulle 
problematiche più urgenti noi abbiamo 
indicato delle proposte per smaltire le liste 
d'attesa. Ad esempio, utilizziamo la libera 
professione intramoenia (si riferisce alle 
prestazioni erogate al di fuori del normale 
orario di lavoro dai medici di un ospedale, 
ndr); l'Azienda sanitaria anticipa la spesa - 
perché i soldi ci sono - e l'utente paga il 
ticket. Per quanto riguarda i Pronto soccorso 
— al di là degli accessi impropri che 
riguardano il potenziamento della sanità 
territoriale avviato e poi fermato, che 
necessita di essere riavviato — c'è un 


problema che riguarda le persone che ci 
lavorano. È una professione ad alta 
possibilità di usura, quindi noi dobbiamo 
costruire gli incentivi mirati, a partire dalle 
retribuzioni. Ad esempio il nuovo contratto 
nazionale per il personale non medico ha 
uno spazio di manovra: si tratta di scegliere 
se sostenere queste persone o meno». 


Fedriga: «Avanti con la riorganizzazione 
e potenziamento della sanità territoriale» 


«La carenza di personale è la cosa che 
preoccupa di più. È un problema nazionale, 
non solo del Friuli-Venezia Giulia. Anzi, la 
nostra regione è il secondo territorio con 
più personale nella sanità pubblica dopo la 
provincia di Trento. Malgrado questo, esso è 
ancora insufficiente. L'obiettivo è rendere 
attrattive le professioni sanitarie. Per questo 


Sanità. Liste d'attesa, carenza di personale, potenziamento della risposta territoriale. 
Questioni urgenti per il Friuli-Venezia Giulia. Quattro strade per affrontarle 


abbiamo incrementato i fondi disponibili 
per gli stipendi del personale sanitario, 
aumentandoli di 100 milioni. Quando 
siamo arrivati, le risorse per il personale 
erano state diminuite. Dall'altro lato 
abbiamo messo in atto una 
riorganizzazione del sistema sanitario, che 
sicuramente è stata rallentata dalla 
pandemia. Va detto che la fuga dei medici 
dal sistema sanitario nazionale in Friuli è 
stata del 2,2%, a fronte di una media 
nazionale del 2,9%. La campagna elettorale 
di chi ha fatto opposizione fino ad oggi non 
sta raccontando la verità ai cittadini. 
Neanche per quanto riguarda l'accusa di 
aver aumentato la quantità di ricorso alla 
sanità privata convenzionata: nella regione 
siamo al’'8,9% a fronte di una media 
nazionale di più del 17%. Dire che stiamo 
privatizzando la sanità è totalmente lontano 
dalla realtà. Relativamente alla sanità 
territoriale, la riorganizzazione prevede una 
risposta che non sia ospedale-centrica. 
Ospedali di comunità e case di comunità 
possono essere una risposta importante, 
assieme al ricorso al privato convenzionato, 
anche per ridurre le liste d'attesa. Sulle 
infrastrutture della sanità territoriale 
abbiamo stanziato il 600% in più rispetto 
all'amministrazione precedente. In generale, 
in questi cinque anni abbiamo destinato 
più di un miliardo di euro agli investimenti 
in sanità, rispetto ai 200 milioni 
dell'amministrazione precedente a guida 
centrosinistra». 


Moretuzzo: «La sanità deve restare 
pubblica, uguale per tutti» 


«La sanità è uno di quei temi sul quale non 
si può fare propaganda e per il quale il 
tempo degli slogan è finito. E allora prima 
di tutto dobbiamo dire la verità rispetto a 
quello che è successo in questi anni, nella 
consapevolezza che le criticità del sistema 
sanitario regionale vengono da lontano, ma 
che purtroppo in questi cinque anni non 
sono state affrontate, nonostante la grande 
mole di risorse a disposizione. Dire le cose 
come stanno significa dire che nel 2021 in 
Friuli-Venezia Giulia c'è stato il più alto 
tasso di mortalità da Covid in Italia, ma più 
in generale nel 2021 il tasso di mortalità è 
stato altissimo, siamo secondi solo alla 
Puglia, ben 5 punti al di sopra della media 
statale. Questo vuol dire che non solo per la 
pandemia, ma complessivamente le 
strutture sanitarie sono andate in difficoltà. 
Nella nostra Regione, poi, si investe in 
prevenzione meno che altrove: la spesa pro 
capite media è di 84 euro all'anno, contro i 
121 euro della media nazionale. Va poi 
riconosciuta la grande difficoltà in cui si 
trovano gli operatori dentro le nostre 
strutture sanitarie, basti pensare che in due 
anni ci sono state oltre 1300 dimissioni 
volontarie, tutto personale qualificato che 
ha preferito trasferirsi nel privato. Sono 
dunque convinto che sia necessario ripartire 
dagli uomini e dalle donne che fanno parte 
delle strutture pubbliche e dire senza mezze 
misure che la sanità deve rimanere pubblica, 
uguale per tutti. Perché quando ci vogliono 
due anni per avere una visita specialistica, 
significa che chi ha i soldi sceglie il privato, 
gli altri restano in attesa rischiando di 
arrivare troppo tardi per vedere soddisfatto 
il proprio bisogno di salute. E poi è tempo 
di una difesa e rilancio della sanità 
territoriale, troppe volte sono stati messi in 
discussione pezzi importanti di welfare 
territoriale come i centri di salute mentale». 
a cura di Stefano Damiani 
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Lavoro. 


Dalle incertezze economiche alla 
mancanza di forza lavoro specializzata. 
Dal tasso di disoccupazione ai nuovi 
contratti. Le ricette dei quattro candidati 


i sono aziende in crisi ed altre 
che crescono, ma non trovano 
manodopera. Quali sono le vie 
d'uscita rispetto a queste due 
criticità? 


Tripoli: «Formazione in primis» 


«Di recente ho partecipato ad un con- 
vegno sulla povertà nel quale sono sta- 
ti presentati numeri preoccupanti. Nu- 
meri che smentiscono la narrativa che 
tutti conosciamo presentata dall’attua- 
le amministrazione, secondo la quale 
siamo in crescita, c'è occupazione e sia- 
mo tutti più ricchi. I dati ci parlano in- 
vece di un Friuli-Venezia Giulia in cadu- 
ta libera, bollino nero in Italia per disoc- 
cupazione e di un aumento della pover- 
tà assoluta e relativa. Sembra parados- 
sale ma abbiamo diverse decine di mi- 
gliaia di persone che non trovano lavo- 
ro edall’altra parte imprese che non tro- 
vano manodopera. Bisogna dunque in- 
nanzitutto capire perché queste “do- 
manda” ed “offerta” non riescono ad 
incontrarsi. Abbiamo poi da affrontare 
un problema di formazione (molti cor- 
si professionalizzanti vanno deserti e 
non sono pubblicizzati adeguatamen- 
te) e il tema delle aziende che, dopo lo 
spavento del lockdown e della pande- 
mia, tendono a non assumere più o ad 
assumere con contratti a singhiozzo e 
“da fame”. C'è poi un altro problema 
che nessuno affronta: la generazione 
“neet”, i giovani che stanno a casa, non 
studiano, non lavorano e vivono in una 
dimensione virtuale alternativa, com- 
pletamente scollata dalla realtà. È pro- 
blema sociale enorme, in netta crescita, 
che va affrontato». 

Riguardo alla prospettiva di attrarre ma- 
nodopera specializzata immigrata 
dall'estero per soddisfare i bisogni del 
mondo del lavoro in regione? «Perché 


dobbiamo cercare lavoratori all'estero? 
E come facciamo a valutare il loro livel- 
lo di specializzazione? Pensiamo piut- 
tosto a formare i cittadini del Friuli-Ve- 
nezia Giulia». 


Maran: «Gli immigrati servono» 


«Per quanto riguarda la questione lavo- 
ro andrebbe fatto un patto. Va detto for- 
te e chiaro che gli immigrati servono, 


a crisi climatica è un proble- 
ma ormai sotto i nostri occhi 
e non dilazionabile. La Regio- 
ne come può affrontarlo? 


Tripoli: «Stop agli sversamenti» 


«L'Italia per quanto riguarda le emissio- 
ni pesa a livello globale perlo 0,8%. Stia- 
mo spingendo moltissimo sulle “zero 
emissioni” e sull'elettrico, spaventiamo 
le aziende che temono di essere chiama- 
tea fare investimenti con soldi che non 
hanno, senza renderci conto che rischia- 
mo di investire denaro e di mettere in 
ginocchio le nostre aziende per miglio- 
rare qualcosa che pesa in modo infini- 
tesimale sulle emissioni globali. E men- 
tre la Cina e gli Stati Uniti continueran- 
no a fare quel che vogliono, noi diven- 
teremo meno competitivi. Sevogliamo 
parlare di ambiente dobbiamo invece 


AMBIENTE. Le sfide della tutela 


ecologica e del cambiamento climatico 


Quale strada per 
la “transizione” ? 


ragionare innanzitutto su tutte le sostan- 
ze che sversiamo nell'aria e nel suolo. 
Siamo la prima regione in Italia per tu- 
moti, tra inceneritori veri e propri e azien- 
de che nel loro ciclo produttivo brucia- 
no anche rifiuti contiamo 19 realtà sul 
nostro territorio. E ora si parla di aprire 
un nuovo inceneritore a San Vito e di 
creare una nuova acciaieria nella laguna 
di Marano, dove dovremo dragare un 
canale nel quale sono state sversate so- 
stanze tossiche per anni. Pensiamo dav- 
vero chela transizione ecologica si risol- 
va spingendo tantissimo l'auto elettri- 
ca?» 


Maran: «Questione energia al centro» 


«Davanti a noi abbiamo uno scenario 
connotato da cambiamenti vorticosi che 
modificano le nostrevite e il nostro modo 
di lavorare: la globalizzazione e l'inno- 
vazione tecnologica che già sostituisce i 


Rebus formazione 
e manodopera 


non è possibile che la gestione rispetto 
a queste persone sia connotata dal fasti- 
dio. Traduco: a Monfalcone gli immi- 
grati che arrivano in particolare dall'area 
dell'India e del Bangladesh non sono 
clandestini, ma residenti che pagano le 
tasse ese chiedono un campo da cricket 
non deve sembrare una richiesta strana. 
Nonè possibile, infatti, sostenere grazie 
a queste persone l'apparato produttivo 


muscoli, ma presto sostituirà anche il 
nostro cervello. Cosa possiamo fare? Mi- 
tigare gli effetti e adattarci ai cambiamen- 
ti. Cioè noi dobbiamo fare del principio 
di sostenibilità il fulcro della nostra atti- 
vità, delle nostre industrie. Dobbiamo 
mettere insieme ricerca e mercato. Ab- 
biamo un sacco di problemi: la transi- 
zione in corso significa che dobbiamo 
sprecare meno risorse. Un esempio at- 
tuale? La nostra rete idrica perde il 50% 
dell'acqua, è un colabrodo, bisogna por- 
re rimedio. Va poi affrontata la questio- 
ne dell'energia; sevogliamo ridurre quel- 
la fossile, significa fare investimento non 
solo nell'eolico e nel fotovoltaico, ma 
anche semplificare le procedure. L'iter 
dellevalutazioni non può durare decen- 
ni, ci vuole rapidità. E ciò vale anche per 
il teleriscaldamento, per le comunità 
energetiche rinnovabili. E poi, nel no- 
stro piccolo, come Regione non possia- 
mo far finta che la centrale nucleare di 
Krsko non esista. Dovremmo siglare un 
accordo con la Slovenia peril suo poten- 
ziamento». 


Fedriga: «Politiche di lungo periodo» 


«Nei cinque anni che ci hanno visti alla 
guida della Regione abbiamo già avvia- 
to delle politiche di lungo periodo per 
affrontare un problema che sarà sempre 
più consistente. Solo nell'ultimo anno 
abbiamo messo a disposizione 18 mi- 


eal contempo “nascondere” sotto al tap- 
peto coloro che abitano nei quartieri in 
periferia. Bisogna trovare tutte le misu- 
re, come fanno molti altri Paesi, di ac- 
coglienza, di formazione, di inclusione. 
Gli immigrati non devono diventare un 
problema, certo bisogna gestire la que- 
stione ma partendo dal fatto che non 
saremo in grado in futuro di riempire i 
vuoti del nostro andamento demogra- 
fico con le sole forze “nazionali”, cosa 
che nessun Paese riesce più a fare. Quin- 
di degli altri abbiamo bisogno e dob- 
biamo accoglierli in maniera seria». 


Fedriga: «Immigrazione programmata» 


«Crisi di singole aziende ci sono e ci sa- 
ranno sempre. Nel suo complesso, pe- 
rò, il Friuli-Venezia Giulia oggi ha un tas- 
so di crescita che non vedeva da decen- 
ni, un tasso di disoccupazione che è il 
più basso da decenni (4,6%) e la più al- 
ta crescita di export pro capite in Italia. 
Sono dati sopra ogni aspettativa. Ciò 
non toglie che la stagione che ci atten- 
de sia piena di incertezze, in primo luo- 
go a causa della crisi internazionale. Si- 
curamente uno dei problemi più pres- 
santi è la mancanza di forza lavoro. La 
soluzione? Nel lungo periodo sta nelle 
politiche a favore della natalità; nell'im- 
mediato nel passaggio dal modello 
dell'immigrazione irregolare subita a 
un'immigrazione regolare programma- 
ta, superando il sistema delle quote, ba- 
sato sui numeri, e ragionando invece 
sulle professionalità di cui abbiamo bi- 
sogno, facendo accordi bilaterali con i 
Paesi specifici, dove si può fare anche 
una formazione in loco. Chi è entrato 
in Italia irregolarmente non può essere 
unbacino cui attingere. In generale, pen- 
sare che immigrazione regolare e irre- 
golare siano la stessa cosa lo reputo un 
atteggiamento fortemente razzista per- 


lioni di euro pergli invasi a favore dell’agri- 
coltura; abbiamo finanziato gli studi di 
fattibilità sui processi di desalinizzazio- 
ne dell’acqua, che ora si dovrà capire se 
sono compatibili con il nostro sistema. 
A tal proposito abbiamo un rapporto 
importante con Israele, leadernel mon- 
do per questa tecnologia. Stiamo inol- 
trelavorando anche ad un progetto, pre- 
sentato ancora dal precedente Governo 
echeci auguriamo venga finanziato, per 
il riutilizzo delle acque. Ancora, abbia- 
mo finanziato i Consorzi di Bonifica per 
l'ottimizzazione dell'irrigazione e dato 
contributi alle aziende per l'agricoltura 


ché definisce una persona sulla base non 
del rispetto della legge, ma del Paese da 
dove proviene». 


Moretuzzo: «Nuovi modelli produttivi» 


«Il primo passo è la consapevolezza di 
quanto i cambiamenti stiano impattan- 
do anche sulla nostra regione, pensia- 
mo solo alla questione climatica che in- 
fluisce sui sistemi produttivi e sul mon- 
do del lavoro. La necessità incalzante è 
dunque quella di costruire un altro mo- 
dello di sviluppo, dobbiamo quindi ap- 
profittare di questa situazione di crisi che 
è anche un'opportunità e definire con 
altri paradigmi quale deve essere la nuo- 
va politica industriale, la nuova politica 
agricola e turistica. Il cambio di passo 
nell'immaginare nuovi modelli produt- 
tivi deve essere radicale, non possiamo 
più permetterci — come è stato fatto in 
questi anni — di investire ad esempio de- 
cine di milioni di euro in impianti scii- 
stici a bassa quota. Di queste cose tra 
qualche anno qualcuno ci chiederà con- 
to perché rappresentano un cattivo uso 
delle risorse pubbliche. Ora invece è tem- 
po di accompagnare con processi di in- 
novazione, di ricerca e formazione per- 
manente i nostri giovani. La seconda 
grande azione da compiere è diventare 
attrattivi non solo per nuove imprese, 
ma anche perle persone. Il crollo demo- 
grafico deve essere compensato anche 
in questo modo. Questo significa anche 
gestire in modo diverso i flussi migrato- 
ri: non possono infatti essere vissuti con 
un approccio ipersecuritario, ma affron- 
tati con serietà, razionalità e umanità. 
Crediamo chesi debba governare un fe- 
nomeno epocale con buon senso, con 
la logica dell'integrazione, della colla- 
borazione tra Stati, della possibilità per 
queste persone di trovare casa, farsi una 
famiglia e lavorare sul nostro territorio». 


di precisione. In questo senso anche la 
transizione energetica è importante. Di 
qui i 100 milioni messi a disposizione 
peri pannelli fotovoltaici a favore delle 
famiglie e i 55 milioni per quelli favore 
delle aziende. E grazie ad un accordo con 
Slovenia e Croazia, siamo l'unica valle 
dell'idrogeno transfrontaliera». 


Moretuzzo: «Piano di adattamento» 


«Va scritto immediatamente un piano 
di adattamento ai cambiamenti clima- 
tici, anche se avremmo dovuto scriver- 
lo quando l'Arpa, a inizio legislatura, de- 
positò un rapporto in cui si dice che fra 
dieci anni il clima del Friuli sarà simile 
a quello della Puglia, con un ciclo della 
piovosità ben diverso da quello a cui sia- 
mo abituati. Prioritario è ridurre le emis- 
sioni, fare la nostra parte dal punto di vi- 
sta della mitigazione. Si deve poi inve- 
stire nella logica dei beni comuni, della 
valorizzazione del patrimonio agro-sil- 
vo-forestale, del risparmio dell'acqua. La 
grande dispersione della rete di distribu- 
zione irrigua potrebbe essere affrontata 
subito, i nostri consorzi di bonifica han- 
no tutte le capacità e gli strumenti per 
farlo, ma servono le risorse. Non è poi 
accettabile che di fronte a questo rischio 
di sofferenza idrica la nostra rete acque- 
dottistica perda mediamente il 50%, ser- 
ve un grande sforzo di innovazione, ri- 
cerca e comprensione del fenomeno». 
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SEI DOMANDE AI CANDIDATI 


Denatalità. 


La famiglia e il suo 


dei quattro candidati 


a denatalità continua ad 
essere un serio problema 
della nostra regione. 
Quali misure si possono 
mettere in campo? 


Tripoli: «Non basta un “bonus”» 


«La famiglia è un tema 
importantissimo e non la si 
sostiene con un “bonus”. Non è 
certo un contributo per la nascita o 
per l'asilo nido che può far 
propendere una coppia per la 
scelta di creare una famiglia. Lo 
dico da mamma. I figli costano 
molto di più quando crescono. Per 
sostenere la famiglia serve piuttosto 
la garanzia di supporto per tutto lo 
sviluppo del bambino, dalla 
nascita fino almeno ai 18 anni e 
anche oltre, all'università, se il 
ragazzo studia con profitto. Va poi 
ricalibrato il sistema dell'Isee che 
decide chi ha accesso ai contributi. 
Innanzitutto perché non è 
possibile che tale parametro si basi 


sostegno nei programmi 


Crisi demografica, 


LN 


i QNM 


nodo da superare 


affinché la società — non solo 
friulana - torni ad avere un'ottica 
basata sui figli e sulla natalità». 


Moretuzzo: «Donne protagoniste» 


«Ogni anno in Fvg ci sono 16 mila 
morti e solo 7 mila nati. Le 
proiezioni al 2050 dei dati Istat ci 
dicono che a quella data la fascia 
d'età 70-79 anni sarà doppia 
rispetto a quella 0-9 anni. 
Dobbiamo dunque sostenere in 
modo forte le famiglie, uscendo 
però dalla logica dei “bonus”. In 
particolare, rispetto al ruolo della 
donna dentro la società e al lavoro, 
servizi come gli asili nido devono 
essere alla portata di tutti e quanto 
più diffusi sul territorio. 
Dobbiamo poi accompagnare le 
imprese al superamento delle 
differenze di genere; oggi, a parità 
di mansioni, una donna guadagna 
in media 9600 euro in meno. Le 
donne poi devono essere 
protagoniste del cambiamento 


sui dati bancari del 2021. Un altro 
problema è il fatto che se tu 
possiedi l'immobile nel quale vivi, 
solo per questo non accedi ai 
bonus. Magari hai perso il lavoro e 
non sai come arrivare a fine mese. 
L'Isee è un parametro 
completamente sballato. Parlando 
di denatalità inoltre non possiamo 
non chiederci perché le donne non 
riescono più a restare incinta e a 
portare avanti le gravidanze (i dati 
degli aborti spontanei negli ultimi 
anni sono cresciuti in maniera 
esponenziale). Il problema della 
denatalità va affrontato sotto 
molteplici aspetti». 


Maran: «Potenziare il sostegno» 


«Nella nostra regione, prima di 


tutto c'è un grande problema di 
attrattività. I giovani se ne vanno 
all'estero. In Italia il dato Aire 
(anagrafe italiani residenti 
all’estero) dice che sono il 9%, in 
Fvg sono il 12%. Se da un lato è 
normale che in un mercato enorme 
come quello europeo ci si sposti 
per trovare opportunità di studio e 
di lavoro, dobbiamo chiederci 
perché nessuno voglia venire da 
noi. Se si tira questo filo allora si 
capisce che bisogna investire nelle 
aziende inserendo incentivi e 
forme di defiscalizzazione per chi 
assume giovani. Per invertire la 
rotta del marcato declino 
demografico e relativo declino 
delle nascite va potenziato il 
sostegno alle famiglie, anche se 


una legge di sicuro non basta. 
Vanno date opportunità ai giovani 
di stanziarsi e creare qui una 
famiglia. Aggiungo la questione 
immigrati, di cui abbiamo 
bisogno; le nostre aziende hanno 
necessità di personale. Le 
proiezioni prevedono che il nostro 
Paese entro il 2030 perda il 6% 
della forza lavoro, ovvero 2 milioni 
e mezzo di persone. Dobbiamo 
chiederci dove andremo a cercarli». 


Fedriga: «Più aiuti e servizi» 


«In cinque anni abbiamo triplicato 
le risorse a favore della famiglia e 
siamo la prima Regione che ha 
fatto una norma quadro sulla 
famiglia. Sono aumentati i 
contributi per gli asili nido. La dote 


famiglia prevede un contributo di 
400 euro a figlio, cui si sommano 
altri 100 euro in caso di presenza di 
disabili e ulteriori 200 euro a 
famiglia per il caro energia. 
Abbiamo attivato lo sconto del 
50% sul costo del trasporto 
pubblico locale per gli studenti. Ci 
sono poi i contributi alle aziende 
per l'assunzione di persone in stato 
di disoccupazione che vengono 
aumentati fino a 12 mila euro per 
le donne con figli piccoli. Nella 
prossima legislatura il nostro 
obiettivo è ampliare ancora le 
misure, anche in termini di servizi. 
Ho la consapevolezza che le 
misure economiche, seppure così 
forti, non siano da sole sufficienti. 
È necessario un processo culturale 


giocando un ruolo dentro le 
istituzioni. Dai banchi 
dell'opposizione abbiamo chiesto 
più volte l'introduzione della 
“doppia preferenza di genere” 
come vige per le elezioni comunali, 
ma per ben tre volte la proposta è 
stata bocciata dalla maggioranza di 
destra. Centrale è il tema del 
precariato: il lavoro va reso il più 
stabile possibile anche per 
trattenere i giovani sul territorio, 
magari dopo che hanno fatto 
esperienze qualificanti all’estero. Su 
questo fronte, abbiamo lanciato la 
proposta di un “assessorato al 
Futuro” con i giovani protagonisti 
attraverso una consulta 
permanente che accompagni i 
lavori del Consiglio regionale». 


5 autonomia regionale è il tema 
all'ordine del giorno del 
dibattito nazionale. Come 
valorizzare in questo contesto 
quella del Friuli-Venezia Giulia? 


Tripoli: «Autonomia è indipendenza politica» 


«L'autonomia è una parola che da qualche 
anno ha perso significato, in primis perché — 
al grido di “Ce lo chiede l'Europa” - sempre 
più spesso il Fvg rinuncia alle sue 
prerogative. E se non è in nome dell'Europa, 
si china il capo quando a chiederlo è la 
stessa coalizione politica al governo 
nazionale. Le poche volte che la nostra 
Regione ha provato ad alzare la testa, 
quando il governo del Fvg era di 
opposizione rispetto alla coalizione 
nazionale, le nostre leggi sono state 
impugnate. Il concetto di autonomia non è 
nulla se non abbinato a quello di 
indipendenza politica. Noi, movimento 
politico nuovo, non abbiamo alcun legame 
con il governo centrale e di sicuro non ci 
preoccuperemo di non pestare i piedi a chi 
sta a Roma, tantomeno siamo disposti a 
continuare a cedere sovranità e autonomia 


Autonomia. Quattro opinioni a confronto 
La specialità è un valore 


in nome delle richieste europee. Il nostro 
obiettivo è il benessere del Fvg, è ridare 
contenuto alla parola autonomia». 


Maran: «La specialità va esercitata» 


«L'autonomia va valorizzata. Come? Bisogna 
esercitarla. Il tema tornato inevitabilmente 
all'ordine del giorno è quello 
dell'ordinamento degli enti locali , settore 
nel quale abbiamo la potestà primaria. 
Torneranno le Province? È indifferente. 
Toglierle non ha risolto il vero problema. 
L'80% dei nostri comuni ha meno di 5 mila 
abitanti. Sono piccole Amministrazioni che 
non riescono nemmeno a coprire gli 
organici degli uffici tecnici. Chi volete che 
abbia voglia di assumere quelle 
responsabilità? Il problema vero, dunque, è 
come rendere coerente la struttura 
amministrativa con i fenomeni che 
dobbiamo governare. Va esercitata la 
specialità cercando di trovare le istituzioni 
che governino i Comuni, dove la carenza di 
personale è un problema. Ricordo che il 
comparto unico avrebbe dovuto servire ad 
aiutare i Comuni, ma tutti sono andati a 
lavorare in Regione. Esercitando l'autonomia 


(ii ] 


ans fl rai 


TESI 


È palazzo sede della Regione a Trieste 


potremmo iniziare a riordinare il territorio e 
mandare un po' di gente a lavorare nei 
Comuni». 


Fedriga: «Con noi più autonomia finanziaria» 


«La nostra è l'unica amministrazione che, 
per la prima volta dopo decenni, ha portato 
ad un aumento importante dell'autonomia, 
in primo luogo finanziaria. Cinque anni fa il 
Fvg doveva contribuire al saldo di finanza 
pubblica con un contributo straordinario di 
886 milioni di euro, una cifra incompatibile 
con la possibilità di esercitare l'autonomia. 
Per questo ho fatto con il Governo due patti, 
l'ultimo dei quali in cinque anni farà 
risparmiare alla Regione 2 miliardi di euro, 
che potranno essere riversati a favore dei 
cittadini. Accanto a ciò abbiamo ottenuto 
due importanti competenze. La prima è 
quella sulla fiscalità. Non a caso da 
quest'anno in Fvg non c'è più l'Imu ma lI'Îlia. 
Il che ci ha consentito di abbassare, con 12 
milioni di euro, l'aliquota massima per 


quanto riguarda gli immobili strumentali 
delle imprese. E potremo andare avanti 
abbassando l'imposta anche per i cittadini. 
Inoltre, a fine 2022 abbiamo ottenuto la 
competenza sui contratti pubblici per 
favorire piccole e medie imprese. L'obiettivo 
è ottenere la competenza sull’Ufficio 
scolastico regionale e sulle Sovrintendenze». 


Moretuzzo: «Strumento formidabile per le sfide» 


«La specialità regionale è uno strumento 
formidabile tra le nostre mani per affrontare 
le sfide della globalizzazione, sfide sociali e 
ambientali, potendo adottare prima e 
meglio dello Stato le scelte che riguardano il 
nostro territorio. Uno strumento che però 
non è stato utilizzato in maniera efficace. 
Possiamo richiedere maggiori competenze, 
spazi di autogoverno su questioni centrali 
come il governo del territorio: penso al tema 
della tutela paesaggistica, del dissesto 
idrogeologico, della pianificazione 
energetica. Per non parlare poi delle 
politiche regionali transfrontaliere. Ci sono 
questioni che sono potenzialmente oggetto 
di collaborazione più forte tra noi, la 
Slovenia e la Carinzia, mi riferisco ad 
esempio alla gestione delle acque 
dell'Isonzo, alla mobilità. Pensiamo poi alle 
possibilità offerte da GOGO 2025 di 
costruire un partenariato solido che possa 
andare ben oltre l'evento, dando vita a 
nuove progettualità». 
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FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


ST VOTA. 


DOMENICA 2 APRILE 
DALLE 7.00 ALLE 23.00 

E LUNEDÌ 3 APRILE 2023 
DALLE 7.00 ALLE 15.00 

SI TERRANNO LE ELEZIONI 
REGIONALI PER ELEGGERE 
IL PRESIDENTE DELLA 
REGIONE E IL CONSIGLIO 
REGIONALE. 


| cittadini iscritti nelle liste elettorali 

dei Comuni del Friuli Venezia Giulia 
devono presentarsi al seggio di riferimento 
muniti di tessera elettorale e documento 
di riconoscimento valido. 


La tessera elettorale si rinnova presso 
l'ufficio elettorale del Comune di 
residenza, che sarà aperto anche nelle 
giornate interessate dal voto. 


NELLE STESSE GIORNATE, 
24 COMUNI DELLA 
REGIONE SARANNO 
CHIAMATI A ELEGGERE 

I SINDACI E | CONSIGLI 
COMUNALI (UDINE E 
SACILE CON POSSIBILE 


TURNO DI BALLOTTAGGIO). 


PER MAGGIORI INFORMAZIONI 
VISITA IL SITO 
WWW.REGIONE.FVG.IT 


Informazione istituzionale ai sensi dell'articolo 9 della L. 28/2000. 
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AGRICOLIURÀ 


dal 2 al 5 aprile 


pochi giorni dall'apertura del 
Vinitaly, i dati Istat rivelano 
un'Italia enologica che continua 
la sua scalata nel commercio in- 
ternazionale, ma ha ancora mol- 
to margine di crescita. 7,9 miliardi di 
euro è la cifra da record con cui si chiude 
il bilancio dell'export 2022 del vino ita- 
liano. Un numero che effettivamente non 
era mai stato registrato fin ad ora, deter- 
minando una crescita rispetto all'anno 
precedente pari al 9,8%. A dare un'inter- 
pretazione chiara e meditata di questi da- 
tisono stati l'Osservatorio Unione italia- 
navini (Uiv), l'Istituto di servizi peril mer- 
cato agricolo (Ismea) e la stessa organiz- 
zazione di Vinitaly, tutti e tre concordi nel 
riconoscere un mercato italiano forte, ca- 
pace di resistere davanti all’inevitabile ri- 
alzo dei prezzi, portando a casa un risul- 
tato più che lodevole. Al primo posto, 
conun+10%, gli Stati Uniti si conferma- 
no principale mercato dell'export italia- 
no. Seguono la Germania (15% lo sha- 
re), Regno Unito (+10%), Canada 
(+11%), Svizzera (+3%) e infine la Fran- 
cia con un importante +25%. Però, at- 
tenzione. 


Radoppio dei prezzi 


Il record commerciale tanto atteso e ora 
raggiunto si deve al raddoppio dei prez- 
zi adottato in funzione dell'incremento 
dei costi, fatto che rende fragile e alquan- 
to preoccupante la situazione consumi 
prevista per il 2023. Inoltre, nonostante 
il notevole risultato ottenuto, la Francia 
continua a occupare la sua posizione nel- 
la leadership mondiale con 12,3 miliar- 
di di euro. Un capitolo a parte rimane il 
Prosecco, che con il 20% in termini quan- 
titativi e un +22% in valore, ribadisce lo 


Eccellenze Fvg 


Ben 120 vignaioli 
parteciperanno al Vinitaly, 


Rotte | ED 


La classifica dei vini “emergenti” mostra sul podio la Ribolla (Fvg) con +12%, seguita dal Muller Thurgau (Trentino-Alto Adige) con +10% 


straordinario successo che sta interessan- 
do oggi il mondo delle bollicine. Tutto 
ciò, a discapito dei vini fermi imbottiglia- 
ti che faticano invece ad affermarsi (-3% 
in volume), soprattutto i rossi (con -4% 
in volume e+4%in valore). In relazione 
a questi ultimi si parla tuttavia di prodot- 
ti appartenenti alla fascia di costo più bas- 
sa enon di vini premium, che invece vi- 
vono un periodo di grande rilevanza, con 
una nota di merito per quelli piemonte- 
si (+9%), veneti (+4%) e toscani (+6%). 
Il Veneto con il Prosecco fa da apripista 
nel mercato internazionale del vino. Al 


secondo e terzo posto troviamo rispetti- 
vamente Piemonte e Toscana. Seguono 
Trentino-Alto Adige e Emilia-Romagna. 
Infine, a sorprendere in questa classifica, 
èla grande spinta sia qualitativa che quan- 
titativa del Friuli-Venezia Giulia (+39,7%). 
Grande distribuzione 

Sul podio degli scaffali della grande di- 
stribuzione si consolida il Prosecco (Ve- 
neto e Fvg) con 46 milioni di litri vendu- 
ti, sul Chianti (Toscana), 17 milioni dili- 
tri. Ci riferiamo al 2022. La classifica dei 
vini “emergenti”, cioè quelli col maggior 


SICCITÀ 


Una nuova prospettiva 
fa capolino nel dibattito 
sulla carenza d'acqua. 
Allo studio un progetto 
che riguarda in 
particolare Lignano 


ncora l'estate scorsa la 
Regione, con l'avanzo di 
bilancio, ha messo a 
disposizione 150 mila euro 
per studiare un processo di 
desalinizzazione dell'acqua del 
mare. Di più. È già stato portato 
all'attenzione del governo nazionale 
un progetto da attivare a Lignano, in 
grado di distribuire l'acqua in tutta 
la zona della Bassa friulana. 
Precisiamo subito che l'operazione 
non è così semplice, perché la 
desalinizzazione comporta anche 
degli impatti inquinanti, oltre a 
richiedere importanti quote di 
energia. La siccità, però, di anno in 
anno si aggrava anche in una 
regione piovosa come il Friuli- 
Venezia Giulia. «I cambiamenti 
climatici non risparmiano nessuno 
ed è evidente che senza acqua non 
c'è agricoltura. Bisogna dunque 
continuare a investire nelle 


Desalinizzare 


l'acqua 


del mare 


infrastrutture e nella cultura della 
corretta gestione della risorsa idrica 
affinché non ci siano sprechi e la si 
possa immagazzinare ovunque 
possibile. La rete irrigua deve essere 
rafforzata anche perché è la più 
grande opera di sicurezza idraulica 
sul territorio. Serve un piano 
straordinario di manutenzione delle 
condotte per ridurre le perdite ed 
estendere le reti alle zone 
attualmente non servite». Questo è 
uno dei punti del Patto di Coldiretti 
per il Fvg, il documento elaborato 
dall’organizzazione in vista del 
prossimo appuntamento elettorale 
in regione, con focus anche su 
assessorato delle Risorse 
agroalimentari, identità e nuova 
filiera sostenibile, temi ambientali, 
energie rinnovabili e consumo di 
suolo, digitalizzazione, capitale 
umano, ricerca, sperimentazione, 
ricambio generazionale, zone 


montane e fauna selvatica. Davanti 
ai vertici regionali e provinciale della 
Coldiretti Fvg, il presidente della 
Regione, Massimiliano Fedriga, ha 
ricordato, in un convegno a Udine, 
l'ulteriore investimento di 18 
milioni di euro nell'ultimo anno sui 
micro invasi ed ha confermato i 
finanziamenti per chi più in generale 
innova in agricoltura e informato 
sull'ipotesi di utilizzare strumenti di 
desalinizzazione. Tema, questo, 
affrontato in precedenza nel corso di 
un incontro con Confagricoltura. Al 
convegno la Regione ha ricordato 
che, a livello nazionale, si è da poco 
avviato un dibattito sulla 
desalinizzazione delle acque, 
argomento sul quale in Friuli- 
Venezia Giulia si è iniziato invece a 
ragionare già da qualche tempo, 
guardando con interesse ai modelli 
all'avanguardia come quelli che si 
stanno sviluppando e che già 


tasso di crescita rispetto all'anno prece- 
dente, elaborata a valore, mostra sul po- 
dio la Ribolla (Fvg) con +12%, seguita 
dal Muller Thurgau (Trentino Alto Adi- 
ge) con +10%. I dati dell'intero compar- 
to evidenziano, in ogni caso, una flessio- 
ne, a volume, del vino (-5,4%), dei vini 
rossi (-7%), degli spumanti (-4,7%) che 
diventa -0,2% se si esclude il Prosecco. 
Lo scenario geo-politico e le conseguen- 
ze sui prezzi hanno generato effetti non 
marginali sulle vendite, che però hanno 
resistito evitando un tracollo. La fine del 
Covid potrebbe dare più certezze. 


vengono utilizzati in Israele. Questa 
importante tematica - ha 
sottolineato la Regione - va 
affrontata con un approccio 
multidisciplinare, poiché su un 
argomento così complesso non 
esiste una unica soluzione. Sul 
fronte delle risorse, per queste 
tipologie di interventi si potrà 
contare sui fondi derivanti dal Pnrr 
ai quali si aggiungeranno poste di 
bilancio della Regione. A ciò si 
affianca l’attività di ricerca che sta 
portando avanti da tempo l'Ersa nei 
propri campi di prova sperimentali, 
dove sono state messe a dimora in 


I vini regionali 
che crescono di più 


Vinitaly, numeri da record 


Vinitaly 2023, il salone internazionale 
del vino e dei distillati èin programma a 
Veronafiere dal 2 al 5 aprile. E i numeri 
sono già da record: un quartiere fieristi- 
co di oltre 100mila mq netti, 17 padiglio- 
ni con più di 4mila aziende in rappre- 
sentanza di tutto il made in Italy enolo- 
gico e da oltre 30 nazioni (dati aggiorna- 
tial2 marzo, ndr). Sono oltre mille i “su- 
peracquirenti” esteri di vino italiano da 
68 Paesi già accreditati: +43% rispetto al 
2022, dagli Usa all'Africa, all'Asia, con il 
grande ritorno della Cina e del Giappo- 
ne, al Centro e Sud America fino al Vec- 
chio continente e alle Repubbliche eura- 
siatiche. Un dato, quest'ultimo, che, se- 
condo le proiezioni, dovrebbe superare 
il consuntivo 2022 di Vinitaly che si chiu- 
se con 25mila compratori stranieri da 
139 Paesi, il 28% degli 88 mila operato- 
ri totali arrivati a Verona, facendo registra- 
re la più alta incidenza estera di sempre. 


La presenza friulana 


Lo stand dell'Ersa, al padiglione 5 del 
quartiere fieristico veronese, ospiterà 90 
aziende e ha fatto il tutto esaurito. Ma sa- 
ranno almeno altre 30 le aziende del set- 
tore che avranno un loro stand privato. 
Quindi la delegazione friul-giuliana po- 
trà contare su almeno 120 vignaioli, il 
meglio che il territorio possa esprimere. 
Anticipa l'assessore regionale all'Agricol- 
tura, Stefano Zannier: «Abbiamo avuto 
un ottimo riscontro sulla Ribolla gialla 
al Vinexpo di Parigi, il mese scorso». La 
produzione di vino del Friuli-V.G. con- 
sistein 1.100.000 ettolitri di cui: vini Dop 
43%, Igp 16%, rossi e rosati 30%, bian- 
chi 70%. 4 Docg, 10 Doc, 3 Igt. 


maniera alternata diverse colture, 
irrigate con metodi innovativi. 
Questa sperimentazione consente a 
tutti gli agricoltori di conoscere da 
vicino i nuovi sistemi di 
microirrigazione, le aziende che 
propongono la nuova tecnologia ma 
soprattutto di essere affiancati da 
tecnici qualificati ai quali chiedere 
consigli. Infine l'assessore regionale 
ha fatto un accenno all'attività di 
studio che si sta compiendo 
sull'acqua da depurazione, per 
capire se ci sono le condizioni per il 
suo utilizzo in agricoltura. 

servzi di Francesco Dal Mas 
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le prime reali, dirette 


notizie 


(un’occasione da non perdere). 


Un’acciaieria nella Zona Industriale di Porto Nogaro. 
Sei cose importanti da conoscere molto bene. 


1 La società Metinvest non ha fino a ora confermato questo —_——m_m Metinvest B.V. è una multinazionale 
investimento di 2 miliardi di Euro; lo farà entro Settembre 2023. ucralno-olandese attiva nei settori 


Se nh Iti . diari decide minerario e siderurgico che opera 
e, in base a molti parametri e precondizioni, deciderà prevalentemente în Europa e negli 


positivamente, i siti in opzione sono tre, due in Italia Stati Uniti d'America, con un 
(uno di questi è Porto Nogaro) e uno in un altro paese europeo. fatturato di 18 miliardi dollari/anno 
(dati 2021). 
2 Danieli, che comunque costruirà l’impianto, supporta la scelta — ___Aconcreto sostegno di questo 
dell’area in Friuli-Venezia Giulia. Questi i motivi di tale scelta: Danieli ha anche accettato 


di divenire socia di minoranza 


3 : i ; . di Metinvest. 
2.1 L'impianto sarebbe un eccezionale e unico esempio 


di high-tech, di sviluppo sostenibile, ma non solo. 


La costruzione dell’acciaieria sarà 


2.2 Darebbe un forte contributo al PIL e quindi alle risorse ————_—_ un esempio non solo europeo ma 

conseguenti necessarie al social welfare regionale e italiano Ri cia apo soia lla 
. . . # & . . . per produrre acciaio green, 

(in primis sanità e pensioni, che ovviamente possono essere sumenterà il PIL regionale di 

sostenute solo a fronte di reali risorse finanziarie). 2,8 / 3,2 miliardi di Euro all’anno, 


pari all’8% di quello regionale 
e circa il 16% per il Friuli. 
3 Forse non tutti sanno che la Danieli è indiscutibile leader in tutto 

il mondo nello sviluppo di impianti sostenibili. 8 di questi 

sono stati recentemente realizzati negli Stati Uniti. 

In tal senso i parametri europei definiscono come virtuoso 

un impianto quando emette 283 kg di CO, per ogni tonnellata 

di acciaio prodotta. 

L'impianto progettato per Porto Nogaro sarà molto, 

molto più virtuoso poiché ne prevede all’incirca 100 kg per ton, ————_ Un dato per poter comparare: 

rendendolo considerabile a impatto nullo; e con l’idrogeno scala ia: 

i si . à . Servola avrebbe avuto un 
a disposizione, si potrà arrivare a 60 kg per tonnellata. impatto ambientale venti volte 


superiore a questa ora 
progettata per Porto Nogaro. 


4 Le maestranze assunte previste saranno in maggioranza composte 
da tecnici ed ingegneri grazie all’elevata automazione, ai big data, 
all’intelligenza artificiale. 


5 Anche le nuove infrastrutture darebbero grandi benefici alla ———__m_ Il fondale del porto non viene 
Zona Industriale Aussa Corno che movimenta oggi circa 3 milioni ada litigi i 
di tonnellate di merci all’anno, ma non ha porto né ferrovie, _. si. q 
né strade adeguate. L'attuale traffico di 150.000 / 200.000 camion necessità di trasportare le 
all'anno genera emissioni di CO, ben superiori a quelle di una merci su imbarcazioni più 
fabbrica green come quella prevista. Una fabbrica non nasce solo piccole per approdare. 


per produrre reddito ma anche per ridurre 1 disagi. 


6 L'habitat della Laguna, il turismo. Non essendo ancora approvato 
l’investimento da parte di Metinvest, non si è dato inizio all’iter 
dell’Arpa (Agenzia Regionale per la protezione dell'Ambiente) o 
per le valutazioni necessarie, ma la qualità del progetto garantisce 


fin d’ora un più che corretto impatto ambientale. To win together. 
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integri da inviare 


a 11 mesi a Udine è attivo il 
Centro raccolta farmaci, 
che raccoglie medicinali 
integri, con almeno 8 mesi 
di validità, a favore delle 
popolazioni di diversi Paesi del 
Sud America, dell’Africa, del Medio 
Oriente, dell'Asia, ma anche 
dell'Europa, come la stessa 
Ucraina. Il Centro si trova in via 
delle Ferriere 21 a Udine, in 
prossimità di piazzale Cella; ha 
sede nei locali messi 
generosamente a disposizione 
dalla Congregazione delle Suore 
del Rosario. Al suo interno 
operano 18 tra volontarie e 
volontari, appartenenti a 2 
associazioni: “Ali onlus”, che è 
l'Associazione Latinoamericana in 
Italia, e “Missiòn Odv Ets” che 
afferisce alla Caritas di Udine. 
L'iniziativa gode del patrocinio di 
Federfarma Friuli-Venezia Giulia, 
rappresentata dal presidente Luca 
Degrassi, dell'Ordine dei 
farmacisti della provincia di 
Udine, mentre il Banco 
farmaceutico provinciale ha 
sottoscritto una convenzione con 
l'Azienda sanitaria Friuli centrale e 
informato i Nas a riguardo della 
nuova attività. 
«Infatti - racconta Federico 
Armani, che coordina l’attività dei 
volontari ed è anche il 
responsabile del gruppo udinese di 
Ali onlus - l’idea del Centro di 
raccolta è venuta a Michele Favero, 
fondatore nel 2002 del Banco 
farmaceutico nella nostra regione; 
ancora 15 anni fa aveva inviato la 
proposta alla sede nazionale del 
Banco, a Milano. E la difficoltà 
iniziale non è stata tanto quella di 
reperire medicinali validi, ma 
riuscire a farli arrivare agli enti 
assistenziali nei Paesi di 
destinazione. Perciò, è stato 
necessario avviare e far crescere 
gradualmente una rete di rapporti 
tra associazioni di volontariato e 
un'organizzazione capace di 
consegnare farmaci validi in tanti 
Paesi del mondo. Così, l'idea ha 
iniziato a prender corpo nel 2016, 
quando abbiamo avviato la 
raccolta avendo casa mia come 
base logistica, fino ad arrivare il 4 
aprile 2022 all’inaugurazione della 
sede in via delle Ferriere a Udine. 
E, dopo questo percorso di 
maturazione, i risultati ora si 
vedono, perché in 11 mesi 
abbiamo raccolto e donato 
medicinali per un controvalore di 
120 mila euro, mentre dagli 
iniziali 9 volontari siamo arrivati a 
18 in meno di un anno». 
Dottor Armani, chi sono i 
donatori? 
«Si tratta delle famiglie che in casa 
hanno medicinali integri, validi, 
con lunga scadenza residua, che, 
per tanti motivi, non sono più 
necessari, ma anche le stesse 
farmacie coinvolte dal Banco 
farmaceutico. Non raccogliamo 
l'insulina o altri farmaci che 
devono esser conservati in frigo, 
mentre riceviamo sia prodotti da 
banco che quelli prescritti con 


ai bisognosi del mondo 


Seconda vita solidale 


Si raccolgono medicinali 


ricetta medica, come pure presidi 
sanitari». 

Come avviene la raccolta? 

«I donatori possono portarli al 
nostro Centro che resta aperto 
nelle giornate di lunedì, mercoledì 
e venerdì dalle ore 17 alle 19, 
mentre di mercoledì siamo 
operativi anche dalle 10 alle 12. In 
più, da un anno abbiamo avviato 
la collaborazione con la Farmacia 
Favero e, dopo un periodo di 
sperimentazione, da 5 mesi 
collaborano con noi altre 8 
farmacie, nelle quali sono 
disponibili i nostri contenitori di 
raccolta il cui costo è stato 
sostenuto da Intesa San Paolo. Si 
tratta di altre due farmacie a Udine, 
Degrassi in via Monte Grappa, Del 
Monte in via del Monte, e di sei in 
provincia di Udine: Beltrame a 
Santa Maria La Longa, Bissaldi a 
Gemona, Cannistraro a Codroipo, 
Fornasaro a Cividale del Friuli, 
Peano a Camino al Tagliamento e 
Tosoni a Tolmezzo. Però, già tante 
altre farmacie hanno manifestato 
la propria disponibilità a 
partecipare al progetto. Anche in 
questo caso, per far crescere la rete, 
dobbiamo reperire le risorse 
necessarie per inviare i medicinali 
in Paesi così lontani e valutare la 
capacità del Centro di gestire i 
flussi». 

A quali verifiche sottoponete i 
farmaci donati? 

«I nostri volontari controllano 
l'integrità delle confezioni, la 
residua validità che dev'essere di 
almeno 8 mesi, la corrispondenza 
ai criteri previsti dalla normativa 
nazionale, poi li registrano nel 
software gestionale del Banco 
farmaceutico, con il quale siamo 
convenzionati, che ne consente il 
tracciamento dalla produzione alla 
consegna all'ente assistenziale 
destinatario finale». 

Quali sono i Paesi di 
destinazione? 

«Dal Libano all'Afganistan, e poi 


ù 
. 


I volontari controllano l'integrità delle confezioni delle medicine donate 


Ucraina e pure Paesi europei posti 
lungo la rotta balcanica, fino a 
Trieste. Ma anche Sud America, con 
Venezuela e Bolivia, e Africa, con 
Togo, Costa d'Avorio, Madagascar, 
Etiopia». 

Con quale cadenza sono 
effettuate le spedizioni? 

«Nel rispetto delle richieste dei 
diversi enti assistenziali stranieri i 
nostri volontari confezionano le 
spedizioni a cadenza mensile». 
Siete diventati punto di 
riferimento per altre 
associazioni? 

«A partire dalla rete del Banco 
farmaceutico, collaboriamo con 
l'Oasi Quadris di Fagagna, 
l'associazione Csi-Collaborazione 
e solidarietà internazionale di 
Trieste, nella persona del vice 
presidente Paolo Rossi, con Avsi, 
l’ong che è presente in oltre 32 
Paesi nel mondo, ma anche con 
Donk humanitarian medicine di 
Trieste, rappresentata da Piero 
Gobbato». 

Recentemente avete avviato una 


raccolta particolare. 

Ci racconta? 

«Da qualche settimana 
raccogliamo anche avanzi di cera a 
favore dell'Ucraina, per ottenere le 
candele necessarie a segnalare le 


Il gruppo costitutivo del Banco Farmaceutico che dà una seconda vita alle medicine inutilizzate 


per i farmaci inutilizzati 


-—- . 
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trincee. Infatti, la luce emessa dalle 
candele non viene rilevata da aerei 
e da droni, evitando, in tal modo, 
di esporre ad attacchi i militari 
ucraini». 

servizi di Flavio Zeni 


Crf-Centro di raccolta farmaci. Così la solidarietà evita lo spreco 


L'attività del“Centro di raccolta farmaci” conosciuto anche come “Crf” ha 
molteplici valenze sociali, tra le quali quelle ecologiche, economiche ed etiche. 
Infatti, qualora si attenda la data di scadenza dei medicinali, gli stessi non sono 
più utilizzabili e devono essere smaltiti in discarica, per essere inceneriti, con costi 
elevati e produzione d'inquinamento. Nel contempo, la donazione di medicinali 
validi al“Crf” evita lo spreco di risorse economiche investite dal Servizio sanitario 
nazionale e dagli stessi cittadini, conseguendo pure finalità etiche nella 
realizzazione del bene comune. Secondo i dati pubblicati da vari enti di ricerca, 
tra i quali lo stesso “Banco farmaceutico”, ogni anno nelle nostre case si sprecano 
tantissimi medicinali ancora utilizzabili. Perciò, l'iniziativa del “Centro raccolta” 
favorisce i rapporti di solidarietà tra l’Italia e diversi Paesi nel mondo, 
promuovendo la costruzione della pace. Chiunque può contribuire alle spese di 
spedizione dei farmaci raccolti dal “Crf” con donazioni attraverso l’Iban 
IT2600760103600001032820555, bic/swift BPPIITRRXXX, intestato 
all'Associazione Latinoamericana in Italia Onlus, indicando la causale Ali Aiuti 
umanitari per il Venezuela. Sempre a questo scopo, il“Crf" promuove anche 
spettacoli teatrali, giornate informative nelle scuole, pranzi di beneficienza, al fine 
d'informare e coinvolgere persone e imprese. Chi volesse mettersi in contatto con 
il Crf può scrivere a raccoltafarmaciud@gmail.com. 
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stato il quotidiano francese 
«Le Monde» a lanciare un 
allarme che riguarda anche il 
nostro Friuli, la testata 
d'oltralpe ha infatti 
pubblicato di recente 
un'inchiesta collaborativa — dal 
titolo «Forever Pollution» 
(inquinamento per sempre, ndr) che 
tocca un tema particolarmente 
spinoso nel Nord-Est: le sostanze 
perfluoroalchiliche, meglio 
conosciute come Pfas. Si tratta di un 
termine che è ormai diventato 
purtroppo familiare, soprattutto con 
l'emersione di alcuni casi 
particolarmente significativi in 
Veneto. Il giornale, in collaborazione 
anche con il magazine italiano «Le 
Scienze», ha cercato di raccogliere 
più dati possibili per creare una data 
base accessibile a tutti, dove si 
possono davvero osservare da vicino 
i siti maggiormente colpiti da tali 
composti chimici usati in campo 
industriale a partire dagli anni 
Cinquanta per svariati oggetti di uso 
quotidiano, come — per esempio — 
le padelle antiaderenti. Ad essere 
stati sottovalutati per parecchio 
tempo sono stati però gli effetti nel 
lungo periodo. Si tratta infatti di 
composti molto persistenti e mobili 


che, visto anche il loro ampio 
utilizzo, sono stati rilevati in 
concentrazioni significative negli 
ecosistemi e negli organismi viventi. 
La legislazione ha iniziato ad 
interessarsi alla presenza di queste 
sostanze nelle acque a partire dal 
2015, ma di fatto le ricerche sono 
iniziate a partire dal 2017-2018 a 
seguito del recepimento della 
Direttiva Europea. 


I danni dei Pfas 


Secondo l'aAgenzia europea per 
l'aAmbiente, i Pfas, se superano la 
soglia di sicurezza, possono 
provocare seri problemi 
all'organismo: danni al fegato, 
malattie della tiroide, obesità, 
problemi di fertilità e cancro. I 
numeri emersi dall'inchiesta del 
quotidiano mostrano infatti una 
situazione piuttosto critica in alcune 
zone d'Europa. È sufficiente 
guardare la mappa nella sua 
versione originaria per comprendere 
le dimensioni del fenomeno, tra 
“hotspot certificati” e quelli 
“sospetti”. 


In Friuli 


Se si osservano solo le aree dove la 
contaminazione è certa, il dato più 


L'INCHIESTA. Il quotidiano francese ha pubblicato un report sull'inquinamento da 
Pfas. Siti compromessi pure in Friuli. L'Arpa: «Situazioni conosciute e monitorate» 


“Le Monde’ accende riflettori 
su Premariacco e i famigerati Pfas 


allarmante è quello di Premariacco, 
dove la concentrazione delle 
sostanze si attesa sugli 800 
nanogrammi per litro d'acqua. 
Dietro cè il sito di Porcia, con un 
secondo posto e 229 nanogrammi 
per litro d'acqua accertati dallo 
studio. C'è poi Roveredo in Piano, 
dove il livello si ferma sui 75 
nanogrammi per litro d'acqua. Nel 
caso invece di Prata di Pordenone si 
parla di 61 nanogrammi. 


La nota dell’Arpa FVG 


A intervenire in merito all'inchiesta 
di «Le Monde» è stata anche l'Arpa 
FVG, l'Agenzia regionale per 
l'Ambiente, che in una nota fa 
sapere: «I siti del Friuli Venezia 
Giulia classificati da “Le Monde” 
come siti con presenza accertata di 
Pfas nelle acque sono noti da tempo 
in quanto già presenti nella 
pubblicazione Ispra “Indirizzi per la 
progettazione delle reti di 
monitoraggio delle sostanze 
perfluoroalchiliche (Pfas) nei corpi 
idrici superficiali e sotterranei” del 
2019. Il report Ispra, al quale ha 
collaborato anche Arpa FVG, riporta 
infatti i dati delle misure effettuate 
tra la fine del 2017 e il 2018 in 
numerosi siti italiani, compresi 11 


siti del Friuli Venezia Giulia. In 
estrema sintesi, lo stesso report 
indica due aree del Friuli Venezia 
Giulia maggiormente interessate 
dalla presenza di Pfas: Premariacco e 
Roveredo in Piano - Porcia, dove 
sussistono tuttavia situazioni diverse 
per tipologia e origine della 
contaminazione». 

«Il punto di monitoraggio a 
Premariacco - si legge ancora — è 
controllato due volte all'anno da 
Arpa FVG: i risultati delle analisi 
indicano che le concentrazioni dei 
Pfas sono pressoché stabili nel 
tempo. L'Agenzia regionale per 
l’ambiente effettua anche dei 
monitoraggi in alcune stazioni in 
prossimità del punto sopra citato e 


Dopo una battaglia ventennale 
che ha portato anche alla legge 
di tutela, Roberto Pizzuti ha 
realizzato un documentario 


prati stabili sono quelle 


formazioni erbacee che 
non hanno subìto il 
dissodamento, aratura o 


erpicatura, che vengono 
gestite attraverso lo sfalcio o il 

pascolo. Sono costituite da un numero 
elevato di specie vegetali, erbacee, 
alcune presenti solo in regione, 
appartenenti a numerose famiglie, la 
più importante delle quali, per valore 
naturalistico, è quella delle orchidee. È 
importante mantenere questi prati per 
vari motivi: naturalistico, agronomico, 
storico, culturale, paesaggistico, di 
conservazione del suolo, di accumulo di 
sostanza organica». A raccontare e 
spiegare è Roberto Pizzuti, 
ambientalista e forestale, da una vita 
impegnato per tutelare il patrimonio 
naturale del Friuli-Venezia Giulia, con 
particolare attenzione per i prati stabili, 
appunto. Sua la battaglia perché la 
nostra regione si dotasse di una legge di 
tutela ad hoc, legge che arrivò - prima 
in Italia - nel 2005. Una legge che però 
non basta. «Nonostante una normativa 
regionale di tutela — spiega infatti 
Pizzuti —, il pericolo di perdere i prati 
stabili è elevato: arature, eccesso di 
concimazione, realizzazione di opere 
varie, il rimboschimento, l'abbandono 
sono le cause principali, andrebbero 


invece falciati regolarmente affinché 
non vengano colonizzati da piante 
arboree. Una volta persa la ricchezza di 
queste formazioni erbacee, non risulta 
praticamente possibile il ripristino se 
non in tempi lunghissimi, e a costi 
elevati, sempre che si disponga di 
un'oasi da cui far espandere le specie 
animali e vegetali. Comunque, data da 
grande varietà e complessità delle forme 
viventi interessate, non sarà mai 
possibile un completo restauro». Ecco 
allora che Pizzuti ha dato un ulteriore 
contributo realizzando un 
documentario prezioso che in queste 
settimane —- complice l'arrivo della 
primavera — sta girando il Friuli in 
circoli e sale cinematografiche. «Incanto 
d'erba... e urgenza» l’efficace titolo 
dell'opera e che ha in sé un forte 
richiamo: «L'obiettivo di questo lavoro - 
sottolinea infatti Pizzuti — è 
sensibilizzare i cittadini affinché si 
attivino in prima persona per la tutela 
di questo prezioso patrimonio 
ambientale, ridotto oggigiorno ai 
minimi termini». 

Il film segnala anche alcuni esempi 
virtuosi di cittadini ed associazioni che 
hanno contribuito alla tutela dei prati 
stabili, ed interventi pubblici di gestione 
e ripristino, mettendo anche in luce 
l'urgenza di maggiore impegno. Oltre 
alla raccolta del seme per i ripristini 
ambientali, sono ritenute opportune 
varie iniziative a favore dei prati stabili, 
come l'acquisto di superfici, azioni di 
sensibilizzazione, prescrizioni per gli 
impianti fotovoltaici a terra, che 
solitamente poggiano su superfici 


a 
Ophry, microcosmi dei prati stabili, foto di Stefano Fabian 
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queste analisi evidenziano un'area di 
dispersione nelle acque sotterranee 
circoscritta con concentrazioni in 
decrescita monte-valle in sostanziale 
equilibrio idraulico. Non c'è 
pertanto evidenza di spostamenti 
significativi nemmeno verso 
l'abitato di Premariacco». E rispetto 
all'altro sito si specifica: «Le stazioni 
di monitoraggio della qualità delle 
acque sotterranee collocate nell’area 
di Roveredo in Piano — Porcia sono 
monitorate da Arpa FVG negli ultimi 
anni con cadenza semestrale ed 
evidenziano un trend in lieve 
decrescita, anche se con oscillazioni 
legate all'andamento dei livelli di 
falda». 

Anna Piuzzi 


Prati stabili, patrimonio da salvaguardare 


erbose, ed i maneggi, ma soprattutto 
l'incentivo del taglio dell'erba dei prati 
abbandonati, grazie alla messa a 
disposizione di risorse umane per 
l'assistenza ai conduttori dei fondi a 
prato. 


Banca dati e inventario 


Di fatto, grazie alla legge di tutela, è 
stata istituita anche una banca dati dei 
prati stabili - periodicamente 
aggiornata —, al 2022 contiene i dati di 
10.614 appezzamenti prativi, per circa 
11.150 ettari. C'è poi l'inventario, un 
sottoinsieme della banca dati che 
contiene i prati stabili tutelati, cioè 
sottoposti a specifiche misure di 
conservazione: al 2022 i dati riguardano 
8.202 appezzamenti prativi, per circa 
9.412 ettari. 


La possibilità di contributo 


La legge prevede anche la possibilità di 
ricevere un contributo forfettario per le 
attività svolte dai proprietari o 
conduttori per la conservazione dei 
prati stabili inseriti nell'inventario 
regionale. Qualora le risorse lo 
consentano, l'Amministrazione 
regionale può concedere il contributo 
forfettario annuo anche per gli ulteriori 
prati stabili identificati nella “Banca dati 
regionale dei prati stabili”, ma non 
tutelati nell'“inventario”. Il termine per 
la richiesta è il 31 marzo di ogni anno. 
Sul sito della Regione c'è un'intera 
sezione dedicata ai prati stabili dove 
poter reperire tutte le informazioni e 
consultare anche la cartografia. 

A.P. 
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TOLMEZZO. Matteo vince 
le Olimpiadi di neuroscienze 


EMI Vatteo Roia del Paschini-Linussio 
di Tolmezzo ha vinto le Olimpiadi 
delle Neuroscienze Fvg. Ha appena 15 
anni e ha gareggiato contro altri 35 
partecipanti provenienti da altre 12 
scuole superiori del Fvg. Seconda 
classificata è Alice Mugani, del Liceo 
Marinelli di Udine, e terza è Eleonora 
Culot, dell’Isis Malignani di Udine. Fra 
cruciverba, domande a scelta multipla 
e domande a bruciapelo, hanno 
affrontato temi come la biologia del 
cervello, la memoria, le emozioni, il 
dolore e lo stress, ma anche le droghe 
e le malattie del sistema nervoso. 


Sabato 25 e domenica 
26 marzo porte aperte 
in 22 luoghi della 
regione solitamente 
inaccessibili 

o poco conosciuti 


Udine la Stamperia d'arte 
Albicocco, la Cappella 
Arcoloniana o chiesetta di San 
Leonardo Confessore (tra via 
Gorghi e via Carducci), i 
Palazzi D'Aronco e Valvason 
Morpurgo, l'ex Chiesa di San 
Francesco. A Palmanova la Chiesa di 
San Francesco. Sono solo alcuni dei 
22 luoghi “straordinari” della regione, 
solitamente inaccessibili o poco 
conosciuti, che saranno 
eccezionalmente visitabili in occasione 
della 31 edizione delle Giornate Fai 
di Primavera. Ancora: a Santa Maria la 
Longa la Chiesa di San Pietro. A Faedis 
Villa Accordini, a Ruda l'Amideria 
Chiozza, con la sua storica macchina a 
vapore, a Capriva la tenuta di Villa 
Russiz, a Trieste il Conservatorio 
Tartini, il palazzo della Banca d'Italia... 
L'appuntamento, promosso dal 
Fondo per l'Ambiente italiano, è in 
programma sabato 25 e domenica 26 
marzo. I delegati e volontari della 
Fondazione, insieme agli “apprendisti 


anno cambiato 
denominazione le 
“fototrappole” volute dalla 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia per contrastare gli 
ingressi di migranti dalla rotta 
balcanica. Tre anni fa (era il 
gennaio 2020) l'assessore regionale 
a Sicurezza e Politiche 
dell'immigrazione, Pierpaolo 
Roberti annunciava la volontà di 
dotarsi — appunto — di 
«"fototrappole” da posizionare sui 
sentieri in prossimità dei confini 
per individuare in tempo reale i 
transiti di immigrati irregolari». Si 
tratta di sistemi di rilevazione ottica 
- spiegava - in grado di trasmettere 
i dati raccolti «all'amministrazione 
regionale e alle forze dell'ordine, 
permettendo così interventi mirati e 
aumentando il numero di 
riammissioni, in particolare verso la 


PONTEBBA. 2,5 milioni 
per la strada di Pramollo 


E Grazie a un contributo di 2,5 
milioni di euro messi a disposizione 
della Regione dal Dipartimento 
nazionale di Protezione civile, 
saranno messe in piena sicurezza 
una viabilità e un'area di particolare 
interesse, non solo per la presenza 
di un abitato, ma anche sotto il 
profilo turistico e per la loro 
strategica funzione di collegamento 
transfrontaliero tra Fvg e l'Austria. Si 
tratta di un tracciato che si sviluppa 
in zona alpina, in corrispondenza 
del confine, all'altezza dell'albergo 
“Al Forcello"”. 


ciceroni”, si metteranno a 
disposizione dei visitatori. 


Gli eventi speciali 


In alcuni casi sono stati organizzati 
anche eventi speciali. Per 
commemorare i 60 anni dalla tragedia 
del Vajont, ad esempio, sono in 
programma passeggiate guidate 
nell'omonimo centro abitato; a 
Maniago diverse sono le iniziative alla 
scoperta della “città dei coltelli”. Alla 
Stamperia Albicocco a Udine le visite 
sono condotte da Corrado e Gianluca 
Albicocco insieme agli studenti del 
Liceo artistico Sello e i titolari 
effettureranno dimostrazioni del loro 
lavoro. A Palazzo D'Aronco gli 
studenti del Liceo Classico Stellini 
allieteranno le visite con interventi 
musicali. Musica anche nella corte 
interna di Casa Accordini a Campeglio 
di Faedis, domenica 26, con 
l'esibizione di un quintetto di giovani 
musicisti del Conservatorio. Nell'ex 
Chiesa di San Francesco a Udine, i 
“ciceroni” saranno invece gli studenti 
dell'Educandato “Collegio Uccellis”; 
sabato mattina le alunne e gli alunni 
del liceo coreutico accompagneranno 
le visite con quadri danzanti studiati 
per l'occasione. 
L'elenco di tutti i luoghi visitabili e le 
modalità di partecipazione su 
www.giornatefai.it 

VZ. 


65 «fototrappole» al confine. 
La misura fa discutere 


Slovenia». In questi giorni, però, si 
preferisce usare un più neutro 
“fotocamere”, ben 65 sono in arrivo 
e nei prossimi giorni la Regione le 
distribuirà a Questura, Carabinieri, 
Guardia di Finanza, Polizia locale, a 
Trieste e Gorizia. La notizia ha 
provocato la reazione della società 
civile, in particolare del Terzo 
Settore, già profondamente critico 
nei confronti della pratica delle 
cosiddette riammissioni — veri e 
propri respingimenti - in Slovenia. 
«L'annunciata operazione è 
illegittima - afferma Gianfranco 
Schiavone, del Consorzio Italiano 
di solidarietà - la Regione non ha 
alcuna competenza in materia di 
controlli di frontiera e regolazione 
delle dinamiche migratorie, 
trattandosi quest'ultima di una 
competenza esclusiva dello Stato». 
Le “fotocamere” in questione sono 


INPS FVG. Cgil: manca 
personale, servizi a rischio 


Mi Continua il calo degli organici nelle 
sedi Inps del Friuli-V.G.. Dal 2015 ad 
oggi la riduzione va da un minimo del 
30% a punte del 55%, come quelle 
che si registrano a Trieste. A lanciare 
l'allarme è la Funzione pubblica Cgil 
del Fvg. Secondo la segretaria 
generale, Orietta Olivo, la situazione 
«può sfociare in una prossima 
impossibilità dell'Inps di sostenere il 
sempre più oneroso carico di lavoro». 
Fp Cgil chiederà un intervento da 
parte della Giunta regionale «per 
sollecitare il Governo a far fronte 
all'emergenza con opportune misure». 


Villa Russiz (Capriva) 


I dispositivi in arri- 
vo saranno collegati 
in tempo reale con i 
palmari degli agen- 

ti della polizia 

di frontiera, 

che potranno inter- 
venire anche dove il 
pattugliamento 
diretto ad oggi 

è impossibile 


di fatto quelle che sulle montagne e 
nei boschi vengono impiegate per 
certificare la presenza di orsi, lupi, 
ed altri animali. Sono mobili e 
grazie a specifici software, possono 
essere tarate per individuare solo la 
presenza umana. I dispositivi sono 
collegati in tempo reale con i 
palmari degli agenti della polizia di 
frontiera, che potranno intervenire 
anche dove il pattugliamento 
diretto ad oggi è impossibile. 
Qualche perplessità l'ha 


mercoledì 22 marzo 2023 


DROGA. Spaccio tra Udine 
e Treviso, due arresti 


EM Arrestato dalla Polizia un 
narcotrafficante dominicano residente 
a Udine. L'uomo si muoveva tra Friuli e 
Veneto per distribuire lo stupefacente. 
Nella casa e nel doppiofondo di una 
vettura gli agenti della squadra mobile 
di Udine e Treviso hanno trovato 2Kg 
di cocaina e oltre 100gr di anfetamina. 
Lo stupefacente era arrivato da 
Barcellona grazie alla cugina 
dell'uomo. Il narcotrafficante, armato 
di coltello, ha ingaggiato un duello 
con un poliziotto che ha scansato i 
colpi, lo ha disarmato e fermato. | due 
cugini sono stati arrestati. 


a 


| Antica Amideria Chiozza (Ruda) 


fmi 


pur FAT 


manifestata anche il questore di 
Gorizia, Paolo Gropuzzo, che ha 
sottolineato come le “fototrappole” 
consentano soltanto di 
documentare il passaggio delle 
persone migranti. Se queste persone 
chiedono asilo in Italia, ha detto 
Gropuzzo, la situazione giuridica 
resta invariata, «tanto più tenendo 
presente che la Slovenia si è chiusa 
a riccio sul tema delle 
riammissioni». 

Anna Piuzzi 


ISTRUZIONE. Seminario 
per docenti e dirigenti 


MI Centro provinciale per 
l'Istruzione degli adulti (Cpia) di 
Udine ospita in due giornate un 
seminario per docenti sull'utilizzo 
delle tecnologie digitali nella 
didattica e sulle metodologie Steam 
(acronimo che sta per Scienza, 
Tecnologia, Ingegneria e Matematica) 
nei contesti di adultità. Giovedì 23 e 
venerdì 24 marzo l'appuntamento è 
nella sede del Liceo G. Marinelli in via 
Leonardo da Vinci 4 a Udine. Venerdì 
24 marzo Tavola rotonda su “Le Steam 
per superare stereotipi di genere e 
favorire l'occupabilità degli adulti”. 


Giornate Fai di Primavera. Il Friuli si «scopre» 


[SS > 


Ù, 


i 


| Stamperia Albicocco (Udine) 


UNIVERSITÀ 
Aumenta l'assegno 


DI Cinquecento euro in più peri 
fuori sede, 300 per i pendolari e 200 
per gli studenti in sede. La Regione 
aumenta, in ambito universitario, gli 
importi delle borse di studio e alza 
la fascia di reddito dei beneficiari, 
oltre a finanziare tutta una serie di 
sostegni per il diritto allo studio. 
Come ha spiegato l'assessore 
Alessia Rosolen, è stato alzato il 
limite Isee (da 24.335,11 euro a 
26.306,25 euro) allargando la fascia 
di famiglie beneficiarie. E proprio 
sulle borse di studio il fabbisogno 
totale passa a circa 23 milioni di 
euro (nel biennio 2021/22 era stato 
di 17 milioni), di cui 7 a carico 
dell’Amministrazione regionale. 
Confermata la maggiorazione delle 
borse di studio del 30 per cento agli 
studenti disabili. Inoltre è stata 
inserita un'integrazione sugli 
abbonamenti del trasporto 
pubblico per gli studenti, allargando 
la platea anche ai non residenti. 
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eati i poveri? È l'interrogativo che 
il Centro Balducci ha posto alla 
società civile del Fvg, al mondo 
del volontariato, a quello 
dell'economia e della politica 
nostrana. L'obiettivo? Una Autonomia 
Fvg veramente speciale perché capace di 
contrastare la povertà di tanti suoi 
residenti. Ciò perché, in generale, poveri 
non si nasce e giammai lo si diventa per 
vocazione ma per la perdita e/o la 
carenza di lavoro. La povertà, pertanto, 
non solo non si dileggia ma si contrasta 
con strategie specifiche così come ha 
fatto la politica comunitaria negli ultimi 
25 anni. La “strategia di Lisbona” (anno 
2000) si prefiggeva l'obiettivo della 
povertà zero da festeggiare nel 2010, 
mancato a causa della lenta crescita 
economica dell'Eurozona. Poiché le 
persone a rischio di povertà (PrP) hanno 
sfiorato le 120 milioni di unità, si è 
avviata una seconda strategia decennale 
denominata “Europa 2020” Con un 
obiettivo più modesto, ridurre lo stock 
delle PrP di 20 milioni di persone entro 
il 2020. Obiettivo mancato e sempre a 
causa di una crescita economica 
lumacoide. La sfida attuale? Calare di 15 
milioni le PrP entro il 2030. 
Risultati mancati per colpa della UE, 
come dicono i suoi detrattori? Giudicate 
voi tenendo conto dei risultati ottenuti 
nell'arco temporale 2008-2019. Rileva 
come l'Italia - che non ha attivato misure 
di contrasto della povertà, se non dal 
2019 - non ha colto l'obiettivo di calare 
di 2,2 milioni l'entità delle PrP 
(aumentate, anzi di 300mila unità.) 
Rileva che la Germania è andata ben oltre 
la riduzione delle 320unità assegnatele: - 
2,2 milioni, addirittura! E rilevano i 
successi di Polonia, Romania, Bulgaria e 
Ungheria che, assieme, calano i loro 
poveri di quasi 10 milioni anziché dei 3,1 
milioni prefissati. Il motivo comune dei 
successi? La crescita del reddito, ovvio, e 
l'adozione di misure antipovertà. Che fa 
allora, l'Italia? Adotta il Reddito di 
Cittadinanza (RdC) il 1° aprile 2019, 
RdC che abbatte di 440mila unità il 
numero di indigenti in soli 9 mesi e che 
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limita l'impatto negativo della fase 
pandemica preservando dalla povertà 
almeno un milione di persone. Indigenza 
che, mostrano i dati Istat, triplica durante 
la Decrescita Infelice fino a interessare 
ben 5,6 milioni di persone e con un 
ritmo più intenso nel “ricco” Nord 
laddove la Grande Crisi ha colpito più 
intensamente l'occupazione e la società. 
Altro che divan-poltronisti e furbetti! 

Il legame tra “Grande Crisi” (2008-2014), 
inadeguata “mini-ripresina” (2015-2019), 
shock pandemico (2020), attivazione del 
RdC è, dunque, forte e chiaro. Veniamo 
all'attualità data dalla cancellazione del 
Governo Meloni del RdC e l'avvio (dal 
2024) della Misura di Inserimento Attivo 
(MIA). Sono almeno tre le criticità. La 
prima è il conflitto aperto dalla UE 
rispetto ai 10 anni di residenza richiesti 
agli immigrati per accedere alla misura. 
Una discriminazione che deve essere 
rimossa, dice la UE, ma sulla quale il 
Governo tace. La seconda è l'espulsione 
dalla MIA degli “occupabili”, centinaia di 
migliaia di poveri che hanno lavorato 
almeno una volta negli ultimi 2 anni, 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


e lo paragoniamo all'Italia, è come se 
da noi arrivasse un terremoto tale da 
distruggere tutto quello che si trova 
nel territorio che va da Milano a Trie- 
ste. Centinaia di chilometri in cui so- 
no crollate città, villaggi, infrastrutture, 
luoghi pubblici, aziende. 
La scala di questa tragedia è enorme: solo 
in Turchia, sono oltre 15 milioni di per- 
sone colpite dal terremoto, oltre 2 milio- 
ni quelle già sfollate, 50.000 le vittime 
(ad oggi secondo le stime ufficiali, ma 
probabilmente saranno alla fine molti di 
più). Una tragedia che, a vederla da vici- 
no, come prima cosa ti provoca tantissi- 
mo dolore e tantissimo sconforto. Hai 
proprio l'impressione che questo terre- 
moto non abbia raso al suolo solo le ca- 
se e le vite, ma anche la speranza di po- 
tersi riprendere e piano piano ricostruire. 
Lo stesso dolore e lo stesso sconforto lo 
provi incontrando le comunità cristiane 
di quelle zone. Ho visitato nei giorni 
scorsi una delle zone più colpite, l'Anato- 
lia: un posto che, per la storia del cristia- 
nesimo, è cruciale. Qui ci sono le città di 
Tarso, di Antiochia, i luoghi di San Pao- 
lo, la casa di Maria ad Efeso. Sono luoghi 
di persecuzioni, di invasioni. In questa 
diocesi hanno perso la vita nel 2006 don 
Andrea Santoro e nel 2010 il Vescovo Lui- 
gi Padovese. Eppure, con fatica e con pa- 
zienza, nel corso della storia l’opera della 
Chiesa in Anatolia è sempre ripartita, no- 
nostante tutto. Il 6 febbraio scorso, nella 
diocesi di Anatolia, il terremoto ha però 
fatto crollare la Cattedrale nella città di 
Iskenderun, ha gravemente danneggiato 


Riflessioni sulla nuova “Misura di inserimento attivo”varata dal Governo 


Povertà, una “Mia” da potenziare 


Ta 
poco importa se solo per un'ora. Molti di 
essi rientrano nella fascia di retribuzione 
annua più bassa (fino a 5mila euro 
annui) nella quale l'INPS colloca ben 2,7 
milioni di lavoratori dipendenti sui 16,2 
totali. La terza? Il taglio del 
finanziamento alla MIA per almeno 1 
miliardo di euro rispetto al RdC (così in 
legge di bilancio 2023). Come si concilia 
ciò con il flebile aumento atteso del 
reddito italiano nel 2023 (Pil +0,6%)? 
Tradotto: è assai probabile l'aumento di 
almeno un milione di indigenti! E il 
nostro Fvg? Non è certo una isola felice: - 
7,6% il Pil nel periodo 2008-2021(peggio 
dell'Italia); 80mila lavoratori 
“inutilizzati” (disoccupati più 
scoraggiati); 25mila percettori del 
RdC/PdC; 32mila bisognosi di cibo e 
vestiti assistiti dal Banco Alimentare Fvg 
Onlus e 100mila poveri “relativi”. La 
richiesta emersa dal Convegno? Una 
misura Fvg antipovertà gestita dai 
Comuni (che conoscono bene i propri 
concittadini) in collaborazione con il 
volontariato. Per indigeni ed immigrati. 
Fulvio Mattioni 


il Vicariato e la sua sede, ha fatto crollare 
varie chiese nel territorio diocesano. Ad 
Antiochia, ad esempio, il parroco ha pro- 
vato a restare qualche giorno a vivere in 
quello che rimaneva della sua parrocchia 
distrutta, ma dopo il terzo terremoto (la 
scossa di assestamento del 20 febbraio, 
magnitudo 6.3 — per fare un paragone, il 
terremoto di Amatrice è stato di magni- 
tudo 6.0) anche lui non ce l’ha più fatta 
ed ha dovuto abbandonare Antiochia, 
perché ormai tutto era ridotto in macerie. 
La sfida principale di oggi, dunque, non 
è solo quella di aiutare materialmente e 
psicologicamente le persone rimaste sen- 
za casa, senza un lavoro, senza un paese 
dove abitare. La sfida vera è quella di sal- 
vaguardare prima di tutto la speranza. La 
Chiesa italiana tutta, in questi mesi, vuo- 
le quindi dimostrare di essere “sorella” 
ed “amica”, condividendo il dolore e la 
fatica di questi mesi con la gente della 
Turchia. Ma soprattutto vuole testimo- 
niare quella attenzione e quella solidarie- 
tà, che sono l'unico ingrediente per tene- 
re accesa la flebile fiammella della spe- 
ranza nel futuro: “non siete soli” è il vero 
messaggio che vuole accompagnare la 
nostra azione. La colletta del 26 marzo 
non quindi è semplicemente “una rac- 
colta fondi”, ma è molto di più: è il mo- 
do in cui la Chiesa italiana fa capire alla 
Chiesa dell'Anatolia che anche questa 
volta, nonostante tutto, ricostruire, ripar- 
tire, risorgere si può. 
Daniele Bombardi 
coordinatore di Caritas Italiana 
del Sud Est Europa 


L'agàr 
No fruts ma 
cjans e gJats 


di Duili Cuargnàl 


ué o sin jentràts 
te viarte e i gjor- 
nài nus contin 
une gnove dople. 
L'Istat al fàs savè 
che in Italie tal 2022 a 
son nassùts mancul di 
400 mîl fruts (- 1,9%) 
e che i talians a son 

d mancul di 59 milions. 

Dal 2018 a vuè la po- 

polazion e je sbassade di 1 milion: a disin 
ch'al è tanche che se o vessin scancelade la ci- 
tàt di Napoli. I muarts a son adindopli des 
nassitis. 
La citàt di Udin e je calade di 420 abitants. 
Par furtune e ten dùr la popolazion che ven 
dal forest (14 mîl). La medie dai compo- 
nents par famee mancul di doi (1,97). 
Ma no vin let chest sul gjornàl di chenti. La 
gnove invezit e je che “plui di une famee su 
cinc residente a Udin e à un cjan”: 11.008 i 
cjans registràts a Udin e 3.388 gjats. Chei “re- 
golàrs”, ven a stàj cul microchip. Lu à fat savé 
il consilîr delegàt a la Tutele e bonstà dai ani- 
mài, C. Basaldella. Ma si à let di plui. Il co- 
mun di Udin al à aumentàt il contribùt par 
cui che al decît di tignî a cjase un cjan che al 
sta tal canis comunàl. Par sburtà la adozion il 
contribùt al è stàt aumentàt a 1.100 euris ad 
an par cinc agns “par dàj une cjase a chescj 
animài disfurtunàts”. 
Robis di ingropàsi. No baste, il comun al à 
ancje inmaneadis “conferencis pe educazion 
e il bonstà dai cjans”. E ancje un cors par cja- 
pà il “patentin”, inmaneàt cu la Universitàt. 
Buinis gnovis ancje pai gjats: il comun al fur- 
nis ai volontaris un mangjà dedicàt, passant 
dai 3.736 kg dal 2018 ai 7.590 dal 2022. 
Infin, il comun al sta programant ancje un si- 
mitieri par animài. 
Insumis un grant pas indenant te civilizazion 
di Udin e dal Friùl. Ce unviàr demografic, ce 
paîs inabitàts, ce incressite de puaretàt des 
personis, ce scuelis che si siarin... Se no sa- 
ran plui fruts, o implantarìn scuelis par cjans 
e gjats. O metarìn in cjase cjans e gjats e tal 
cjòt dai cjans i vecjos. E je dome une opare di 
compenszion domandade dai timps che o vi- 
vìn. 
Il biel, si fàs par mùt di dî, al è — cussì nus di- 
sin — che chest e je ancje une grande crucie 
dai candidàts pal comun di Udin, chè pai 
cjans e i gjats. Si viòt che chest al è calcolàt il 
strapinsîr de int che vares di votàju. 
Nond'è peraulis par meti sàl sun chest se no 
constatà la derive culturàl di cheste nestre so- 
cietàt, il straniament di valòrs e il sfracaja- 
ment dal sens dal vivi e dal jessi comunitàt di 
personis. Une volte a varessin dite un là fàr 
dai samenàts de nestre societàt. Nus ven ada- 
ments il discori a nivel talian su la cuestion 
de madrasse o dal utar in afit. No si vùl fà 
fruts, nuje pore si ju fàs fà a lis feminis fore- 
stis, e magari puaris, che a vuelin cjapà un 
franc. E i fruts un zugatul, une robe che si po 
comprà. Ce amòr, ce pari e mari... E poda- 
spò chei che lu fasin a di chei che a son con- 
trariis ju incolpin di no rispietà i fruts. Cuant 
che la reson e va in frugon. 
E no si crodi che chescj resonaments a sedin 
fats cuintri dai nemài o des bestiis. Né o sin 
chei che a son cressùts cui nemài e cun grant 
rispiet par lòr dulà che alì al jentrave ancje il 
savé disfarencià jenfri la persone e la bestie. 
Un frut nol jere un cjan e nancje un gjat. Ma 
in ché volte forsit si doprave miòr il sinti- 
ment. 
Ma divuardi a butàsi ju. Se no son fruts, se la 
int e cale, o vin simpri cjans e gjats in vivàl. 
Al mancje dome di ricognossiur il dirit di vo- 
tà. 
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Comunicazioni 


RI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Mercoledì 22 marzo: in 
Val Resia, alle 15.15, visita 
in alcune fabbriche; alle 
16.15, visita alle scuole; al- 
le 17, in municipio, incon- 
tro con le autorità. Alle 18 
Y a Stolvizza, S. Messa. 
Giovedì 23: alle 10 a Faedis, incontro nel ricordo 
di mons. Luigi Pelizzo. 

Venerdì 24: alle 20.30 in Arcivescovado a Udine, 
consegna del Padre Nostro ai catecumeni. 
Sabato 25 e domenica 26 marzo, Visita alla 
Collaborazione pastorale di Buja 

Sabato 25:alle 15.30 in chiesa a Madonna di Bu- 
ja, incontro con gli operatori pastorali della Colla- 
borazione. Alle 18 nella chiesa di Avilla, S. Messa. 
Domenica 26: alle 9.30 nella chiesa di Urbignac- 
co, incontro col Consiglio comunale e le associa- 
zioni. Alle 11 nella chiesa di S. Stefano S. Messa 
pertutta la Collaborazione. 

Domenica 26: alle 17 in Cattedrale a Udine, Ve- 
spri di quaresima. 

Martedì 28: alle 11 a Rivolto, celebrazione per il 
100° anno dalla costituzione dell'Aereonautica 
militare. 

Venerdì 31: alle 20.30 in via Ronchi a Udine, 
Adorazione eucaristica con i migranti. 

Sabato 1 aprile: alle 11 nella chiesa della Purità 
a Udine, rito dell'Effata e riconsegna del simbolo 
ai catecumeni. 

Domenica 2: in cattedrale a Udine, alle 10.30 
Pontificale nella domenica delle Palme. Alle 16 
solenne adorazione eucaristica. 


EI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


RICORDO. 5. Messa per don Vigutto 


iazi] Mercoledì 22 marzo, in Duomo a 
Rivignano, la Messa delle ore 18.30 sarà 
celebrata in suffragio di don Simone 
Vigutto, mancato dieci anni fa. La 
celebrazione sarà presieduta dal suo 
compaesano e amico, don Ilario Virgili, e 
concelebrata dai sacerdoti compagni di 
Seminario e amici. 

Don Simone morì a 35 anni il 22 marzo 
2013, dopo 8 anni di malattia vissuta con 
coraggio dettato da fede incrollabile e da 
un senso della vita sempre orientato alla 
positività. Già segretario dell'allora 
arcivescovo mons. Pietro Brollo, finché le 
forze lo hanno sostenuto, don Simone si è 
speso nell'impegno di vicario parrocchiale a 
Rivignano, Teor, Driolassa, Campomolle, 
Pocenia e Torsa, sempre al fianco del 
parroco mons. Paolo Brida. 


PAROLA 
DI DIO 


a sfida principale di 


oggi non è solo quel- 
la di aiutare mate- 
rialmente e psicolo- 
gicamente le perso- 
ne rimaste senza casa, senza un 
lavoro, senza un paese dove abita- 
re. La sfida vera è quella di salvaguar- 
dare prima di tutto la speranza». Co- 
sì Daniele Bombardi, coordinato- 
re di Caritas italiana per l'area Bal- 
cani e Sud est Europa (nell'editoria- 
le che pubblichiamo in prima pagina 
su questo numero), richiama l’atten- 
zione sugli straschichi del terremo- 
to in Turchia. Qui, e più ancora in 
Siria, le ferite del rovinoso sisma che, 
la notte del 6 febbraio, ha semina- 
to morte e distruzione nei due Pae- 
si continuano a sanguinare. In Tur- 
chia un'alluvione sta ostacolato gli 
aiuti, in Siria i terremoti hanno spin- 
to nella miseria assoluta decine di 
migliaia di persone che già stavano 
pagando le conseguenze di dieci an- 
ni di conflitto. «La situazione è dram- 
matica e c'è bisogno di tutto: acqua 
potabile, cibo, riparo» commenta 
Danilo Feliciangeli, referente per 
i progetti in Siria per Caritas Italia- 
na. Milioni di persone allo stremo 
delle forze. «Gli aiuti arrivano a sin- 
ghiozzo nelle zone non controlla- 
te dal governo, ma da bande crimi- 
nali, e anche per gli operatori uma- 
nitari è rischioso andare ad aiutare 
le persone». 


La colletta 


Domenica 26 marzo anche nelle 
chiese della nostra Arcidiocesi si rac- 
coglieranno fondi per la Colletta 
nazionale indetta dalla Cei «come 
segno concreto di solidarietà e par- 
tecipazione di tutti i credenti ai bi- 
sogni, materiali e spirituali, delle 
popolazioni terremotate. Sarà an- 
che un'occasione importante per 
esprimere nella preghiera unitaria 
la nostra vicinanza alle persone col- 
pite». Le offerte raccolte saranno in- 
viate alla Caritas Italiana tramite la 
Caritas diocesana e renderanno pos- 
sibile una progettazione unitaria 
degli interventi in coordinamento 


mercoledì 22 marzo 2023 


CHIESA 


COLLETTA, DOMENICA 26. In tutte le chiese la preghiera 


e la raccolta fondi promosse dalla Conferenza episcopale italiana 


Emergenza Siria e Turchia. 
Non spegniamo i riflettori 


COLLETTA NAZIONALE. 
TERREMOTO TURCHIA E SIRIA 


Pi MARZO:D0Z5 


PREGHERA®: 
(E SOLIDARIETÀ 


conla rete delle Caritas internazio- 
nali. I riferimenti per aderire alla 
raccolta fondi sono disponibili sul 
sito www.caritasudine.it. 

Dal canto suo, anche la Caritas dio- 
cesana di Udine, tramite Caritas Ita- 


lia e la “rete” internazionale di ca- 
rità, ha lanciato una raccolta fondi 
per l'emergenza (anche in questo 
caso, tutti i riferimenti su Www.ca- 
ritasudine.it). 

Valentina Zanella 


opo un periodo di pausa per 

le vicende legate alla pande- 

mia, l'Ufficio Scuola dioce- 

sano ha riproposto peri do- 

centi di religione dell'Arci- 

diocesi l’incontro quaresimale di 

spiritualità. Domenica 12 marzo, 

nella Parrocchia della B.V. del Car- 

mine a Udine, gli insegnanti han- 

no meditato con le parole di don 

Alberto Vianello della Comunità 

monastica di Marango (Ve), il qua- 

le ha proposto una riflessione sul 

tema «Ascolto e preghiera. Come 
Gesù ha vissuto la preghiera». 

Dopo il saluto di don Giancarlo 


Insegnanti di religione. Ritiro quaresimale 
Ascolto e preghiera 


Brianti, direttore dell'Ufficio Scuo- 
la, il relatore ha presentato un'in- 
tensa riflessione divisa in tre parti: 
L'ascolto nella preghiera; Gesù ha 
vissuto da uomo la sua preghiera; 
Legame tra preghiera e vissuto quo- 
tidiano. Il testo evangelico di riferi- 
mento è stato tratto da Luca capi- 
tolo 10, l'incontro con Marta e Ma- 
ria. Così, dall'atteggiamento di Ma- 
ria fuori dagli schemi sociali del 
tempo, è stata proposta la preghie- 
ra come ascolto e non solo come 
richiesta. Per arrivare poi all'invo- 
cazione di Gesù, che prega rivol- 
gendosi a Dio Padre senza temere 


hO 


Venerdì 24 
preghiera per 
1 missionari 
martiri 


enerdì 24 marzo ricorre 
la 31 Giornata di 
preghiera in memoria 
dei missionari martiri. 
La celebrazione è 

collocata nel giorno 
dell'uccisione di mons. Oscar 
Romero, avvenuta nel 1980, a 
causa del suo impegno al fianco 
del popolo salvadoregno. 


18 missionari uccisi nel 2022 


Nell'anno 2022, secondo 
Agenzia Fides, sono stati uccisi 
nel mondo 18 missionari e 
missionarie, testimoni del 
Vangelo con il dono della vita. 
Il Centro missionario 
diocesano, in collaborazione 
con i Missionari Saveriani, 
propone venerdì 24 alle ore 18 
un momento di preghiera 
presso la Casa Saveriana di via 
Monte San Michele n.70 a 
Udine. Durante la preghiera 
sarà proposta la visione di un 
video (tratto dal materiale di 
animazione disponibile sul sito 
www.missioitalia.it) per 
ricordare in particolare suor 
Maria de Coppi, comboniana, 
uccisa il 6 settembre scorso a 
Chipene in Mozambico durante 
un assalto alla missione. 

S.C. 


L'incontro quaresimale al Carmine 


di dichiarare il proprio turbamen- 
to nella solitudine e nel momento 
della morte in croce. Il passaggio 
successivo si è incentrato sulla pre- 
ghiera nella vita quotidiana, espe- 
rienza di salvezza nella storia per- 
sonale. Nel ritiro c'è stato anche spa- 
zio per la meditazione personale e 
per la preghiera comunitaria, con 
la quale si è chiuso il pomeriggio. 
Andrea Nunziata 


«Signore, se tu fossi stato qui...» 


26 marzo 
VDomenica 
del Tempo 

di Quaresima 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Ez 37,12-14; 
Sal.129; 
Rm8,8-11; 

Gv 11, 1-45. 


a pagina che Giovanni ci regala è ric- 
chissima di spunti. Suggerisco di ri- 
ascoltarla più volte: è una piccola, 
grande, opera lirica. L'apertura ci pre- 
senta Gesù che, dopo aver preso tem- 
po, non si sottrae ai doveri dell'amicizia 
eva da Lazzaro, vincendo le legittime ri- 
mostranze dei suoi discepoli. 
Il primo atto ci offre il rimprovero delle 
sorelle, Marta e Maria: «Se tu fossi stato 
qui, mio fratello non sarebbe morto». In 
queste parole da un lato c'è il sapore di 
un amaro sfogo, dall'altro il retrogusto 
di un'inconsapevole professione di fe- 
de. Marta e Maria riconoscono, cioè, che 
la presenza di Gesù è salvezza, tuttavia 
la più immatura delle attestazioni di fe- 
de necessita di una purificazione. La Re- 
surrezione, quella che Marta sa che av- 


verrà nell'ultimo giorno, non è un sem- 
plice ritornare alla vita. «Riprendi da do- 
ve hai interrotto», l'opzione che appare 
nei nostri schermi quando non ascoltia- 
mo musica per un po’, non ha nulla a 
che vedere con la Resurrezione. Essa è 
entrare nella vita nuova di Dio che è Ge- 
sù stesso... qualcosa di mai visto prima! 


Il secondo atto di quest'opera insiste sul 
primo conforto che Gesù offre: le sue la- 
crime. Egli subito si sintonizza con il dli- 
ma di quella casa che tante volte aveva 
frequentato e che gli era familiare. Pos- 
siamo chiederci: so piangere con chi è 
nel pianto e rallegrarmi con chi è nella 
gioia? Meditiamo sul valore dell'empa- 
tia di Gesù, vero Dio e vero uomo, che 
può diventare anche la nostra, infatti 


Tommaso all’inizio aveva chiosato: «An- 
diamo anche noi a morire con lui». Il no- 
stro Dio non è un duro, partecipa al tra- 
vaglio del nostro vivere: vedremo il Suo 
volto nel Crocifisso Risorto. 

Il terzo atto ci consegna, infine, l'’impe- 
rativo di Gesù, presentato qui come il 
perfetto “orante”, davanti al sepolcro 
dell'amico: «Esci fuori!». Parole prezio- 
se che sono state pronunciate anche il 
giorno del nostro battesimo e che ria- 
scolteremo il giorno del nostro transito 
al cielo. Si possono tradurre con «Vieni 
dalla mia parte, passa oltre il macigno e 
fai alleanza con me!». Forte come la mor- 
te è la vita, vincente solo l’amore! La con- 
clusione rimane in dissolvenza e non 
viene presentata, ma la conosciamo 
ugualmente. Lazzaro tornerà a morire 


nella sua carne e tuttavia è verosimile 
pensare che in quell'occasione le sue so- 
relle avranno reagito diversamente, to- 
gliendo ogni “se” dalla loro bocca e dal 
loro cuore, professando: «Il Signore è 
davvero qui con noi e con nostro fratel- 
lo Lazzaro». È proprio così. Gesù è dal- 
la nostra parte nel giorno del dolore, è 
con i tanti Lazzaro, che affidiamo alla 
Misericordia del Padre, specialmente 
quelli che muoiono senza nessuno vici- 
no. Con il salmista possiamo ripetere 
durante la settimana: «Se il Signore è con 
noi, chi sarà contro di noi?». Buona do- 
menica! 
Matteo Ranieri 
Nelle domeniche di Quaresima e nella 
Domenica delle Palme il commento al 
Vangelo è curato dai nostri seminaristi 
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le Notizie 


BI MINISTRI DELLA COMUNIONE. 
Ritiro spirituale con padre Rossi 


Si svolgerà domenica 26 marzo, quinta 
di Quaresima, il tradizionale ritiro 
spirituale dedicato — in particolare, ma 
non esclusivamente — ai ministri 
straordinari della comunione. 
Appuntamento alle 15 in Cattedrale, a 
Udine. L'incontro si concluderà con i 
Vespri presieduti dall’Arcivescovo. Il 
ritiro, proposto dall'Ufficio liturgico 
diocesano, sarà guidato da padre 
Francesco Rossi, stimmatino. L'incontro 
è aperto a tutti coloro che desiderano 
vivere un momento di riflessione e di 
preghiera. La proposta di meditazione 
partirà dalla situazione di “crisi” e di 
precarietà nella quale viviamo (guerra, 
terremoto, siccità, difficoltà a livello 
ecclesiale) e, al contempo, dalla 
perenne novità della Pasqua di Cristo 
che rilancia il cammino di ogni uomo. 
Nella domenica “di Lazzaro”i 
partecipanti saranno aiutati a 
comprendere che cosa significhi 
celebrare la Pasqua in questo contesto e 
come Cristo possa richiamarci dai nostri 
“sepolcri”. La Pasqua è “passaggio”, un 
passaggio sempre nuovo che deve 
avvenire nelle nostre vite e nella nostra 
storia. L'incontro — auspicano gli 
organizzatori — può diventare una 
spinta ulteriore affinché i ministri siano 
apostoli di speranza in questo tempo. 


BE VIA CRUCIS IN OSPEDALE. Tanti 
giovani in preghiera col Vescovo 


Alcuni malati si affacciano alla finestra e 
seguono il corteo, c'è chi saluta, chi si fa il 
segno della croce. Con gli occhi 
ringraziano i tanti giovani presenti. È 
stata particolarmente partecipata, 
venerdì 17 marzo a Udine, la Via Crucis 
svolta tra i viali dell'ospedale civile “Santa 
Maria della Misericordia” animata dai 
gruppi giovanili del Vicariato urbano di 
Udine. A guidare il corteo c'era 
l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Pellegrinaggi 
Dopo lo stop 
pandemico, riattivato 
il trasporto ferroviario. 
Tutte le proposte per 


il 2023. Anche Loreto, 
Fatima e Terra Santa 


onclusasi l'emergenza 

pandemica, peri 

pellegrini friulani 

quest'anno c'è di nuovo la 

possibilità di raggiungere 
Lourdes con l'amato “treno 
violetto”. È con questa bella 
notizia che Fabio Rizzi, 
presidente dell’Unitalsi di Udine, 
annuncia che sono stati definiti 
programmi e date di tutte le 
proposte 2023 messe in campo 
dall'Unione nazionale trasporto 
ammalati verso i principali 
santuari mariani d'Europa e non 
solo. 


| pellegrinaggi 


I pellegrini friulani potranno 
raggiungere Lourdes per affidare a 
Maria le loro preghiere in luglio e 
in settembre. La proposta di luglio 
consiste nel pellegrinaggio 
organizzato insieme alle altre 
Diocesi della regione e allargato 
anche a Treviso, Padova e Adria 
Rovigo, dal 16 al 22 luglio, con 
partenza da Udine con il “treno 
violetto”, oppure dal 17 al 21 
luglio in aereo, da Ronchi dei 
Legionari. Al pellegrinaggio 
prenderà parte anche 
l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. 

La seconda proposta coincide con 
il pellegrinaggio organizzato 
dall'Unitalsi nazionale, dal 25 al 
29 settembre, con partenza 
dall'aeroporto di Verona (saranno 
probabilmente organizzate delle 
“navette” da Udine). 

L'Unitalsi ripropone poi anche 
quest'anno il pellegrinaggio al più 
importante santuario mariano 
italiano, alla “Santa casa” di 
Loreto. Tre giorni, dal 25 al 28 
agosto, partendo da Udine con 
pullman attrezzati per il trasporto 
di ammalati e persone con 
disabilità. La proposta per Fatima 
è invece programmata dall'11 al 
15 ottobre, con partenza 
dall'Aeroporto Marco Polo di 
Venezia. Infine, due le date per la 
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A Lourdes con l'Unitalsi. 
Torna il “treno violetto” 


ALONE CÈ SEMO LEN lo prina Cali 


Questo sarà ciò che penserai appena partirai con noi. 
Diventa socio e vivi con noi l'esperienza del pellegrinaggio! 


Te isca qui una cappella” 


Pellegrinaggio Regionale 


a 16-22 lugli 


D | 17-21 luglio sa Ronchi dei Legionari 


> Pellegrinaggio Nazionale 


A 25-29 settembre ca verona 


AVVISO SACRO 


Terra Santa, entrambe a 
novembre: dall’11 al 18 e dal 18 al 
25 novembre, con partenza 
dall'aeroporto Marco Polo di 
Venezia. «I nostri pellegrinaggi 
assicurano a tutti assistenza sia 
spirituale che sanitaria e ci 
teniamo a precisarlo — fa sapere 
Rizzi - perché questo ci 
differenzia dalle altre proposte di 
pellegrinaggio». 


Prenotazioni già aperte 


Chi fosse interessato a partecipare 
può già manifestare il proprio 
interesse presso la segreteria 
dell'Unitalsi in via Treppo 1/B a 
Udine o contattando i seguenti 
recapiti: tel. 0432/503918 (con 
segreteria telefonica sempre 


Sol 25-28 agosto daudine 
Da | 11-15 ottobre sav 


bi 11-18 novembre vavenezia 
x 18-25 novembre da venezia 


attiva), mail: 

udine@unitalsi.it. Rizzi consiglia 
gli interessati di «affrettarsi perché 
quest'anno abbiamo già un buon 
numero di iscritti, segno che è 
grande la voglia di ripartire, come 
pure la vitalità cristiana nella 
nostra diocesi». 


Partire come volontari 


L'Unitalsi è sempre disposta ad 
accogliere anche quanti vogliano 
mettersi al servizio di anziani e 
disabili come volontari, ricorda il 
presidente. «La porta è aperta a 
tutti e non sono necessarie 
capacità né formazione pregressa. 
I volontari che partecipano da più 
anni sono sempre ben felici di 
aiutare ed accogliere nuove leve!». 


Il regalo della pace 


MiNotizie flash 


ANNUNCIAZIONE. 
Sabato 25, Messa perla Vita 


(ni In occasione della solennità 
dell'Annunciazione, anche 
quest'anno nella Cattedrale di Udine, 
dedicata proprio a S. Maria 
Annunziata, sarà celebrata una S. 
Messa alla quale sono invitati in 
particolare tutti coloro che hanno a 
cuore e che promuovono la vita 
nascente. La celebrazione, sabato 25 
marzo, alle 19, sarà trasmessa in 
diretta da Radio Spazio (anche in 
streaming). Invitati in particolare i 
volontari dei Centri di aiuto alla vita e 
coloro che hanno animato la 
maratona di preghiera notturna 
nella Giornata diocesana per la vita 
celebrata lo scorso 4 febbraio nella 
Basilica delle Grazie. 


COPPIE GIOVANI. 
Pomeriggio di spiritualità 


Da Proseguono gli appuntamenti di 
“Artigiani dell'amore”, i pomeriggi di 
spiritualità per giovani coppie che 
hanno celebrato il matrimonio negli 
ultimi anni e desiderano continuare 
a far crescere il loro rapporto alla 
luce del Vangelo. Domenica 26 
marzo, alle 15 nel Seminario di 
Castellerio a Pagnacco, incontro su”“Il 
senso della compassione” Organizza 
l'Ufficio famiglia diocesano. 


GMG LISBONA. 
Ancora qualche posto libero 


MM ci sono ancora alcuni posti per 
partecipare alla Giornata mondiale 
della Gioventù di Lisbona insieme 
alla Pastorale giovanile diocesana. 
Due le possibilità: 7 o 4 giorni, dal 1° 
o dal 4 agosto fino all'8. Chi fosse 
interessato contatti la Pg entro il 31 
marzo 2023 (tel. 0432 414522 - mail: 
giovani@pgudine.it). 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


uanto mi è piaciuta, caro monsi- 

gnore, la richiesta del Papa per i 

dieci anni del suo pontificato! Ha 

chiesto come regalo la pace. Ri- 

chiesta tanto più significativa in 
un contesto di guerra ad oltranza, da 
tutte le parti, mentre tacciono, come 
impaurite, le voci che invocano la pa- 
ce. Il mondo è dominato dalla violen- 
za, che in guerra si scatena nelle forme 
più atroci. Mi ha fatto molto male ve- 
dere on line l'entusiasmo dei soldati 
che avevano colpito un obiettivo. Gri- 
da di giubilo. Ho visto solo la gioia di 
uno dei contendenti, ma immagino che 
sia reciproca e raccapricciante. Questo 
è il risultato della guerra: diventiamo 
più feroci, rinneghiamo la nostra uma- 
nità e distruggiamo quella degli altri. 
Mi aspettavo una voce corale delle Chie- 


se cristiane, ma in fondo, resta solo il 
Papa ad invocarla. Come mai non si at- 
tivano i vari Episcopati nel guidare lo- 
ro una colonna ininterrotta di volon- 
tari per la pace, sul modello di Martin 
Luther King? È giudicata fuori tempo? 

Alessandro Testi 
La domanda del Papa sta tutta nelle azio- 
ni del suo pontificato, caro Alessandro. Ve- 
do con piacere che sulla stampa si dà am- 
pia pubblicità al libro del Papa: il coraggio 
di costruire la pace, edito da Solferino-Mi. 
Le parole sono scelte con sapienza, perché 
ci vuole, forse, più coraggio perla pace che 
non per fare la guerra, tanto è insito in noi 
l'istinto della violenza che altro non è se 
non una degenerazione della propria di- 
fesa. Ci vuole coraggio, perché è ancora vi- 
vo il senso dell'onore e del prestigio del va- 
lore guerriero, mentre la pace sembra il ri- 


fugio dei deboli e dei pavidi. 

Rovesciare questo atteggiamento è uno de- 
gli scopi del Vangelo, ma convertirsi ad es- 
so richiede lo sforzo più grande della vita. 
Questo sì che è eroismo e del più nobile e 
purtroppo raro. Nella storia dell'umanità 
si trovano pochi esempi, e poco imitati; per 
questo motivo, anche fra gli Stati nominal- 
mente cristiani ci sono state guerre senza 
interruzione. Un esempio di resistenza al 
male sono stati i martiri cristiani di ogni 
epoca, non solo dei primi secoli. Una loro 
valorizzazione dovrebbe essere impegno 
di tutti i cristiani che vivono nella libertà. 
Preoccupa molto coloro che vivono perla 
pace la corsa inarrestabile verso gli arma- 
menti e l'aumento dei contingenti milita- 
ri con le conseguenti spese astronomiche, 
cifre che sarebbero sufficienti per sconfig- 
gere la povertà esistente nel mondo. Leg- 


gevo con dispiacere il commento di qual- 
che esperto delle cose politiche che, di fron- 
te alle critiche del Papa sull'aumento delle 
spese per le armi, affermava che egli deve 
parlare così, ma il suo è un parlare astrat- 
to, perché la realtà ed il sentire politico so- 
no ben diversi. Gli si risparmiava una cri- 
tica diretta, per non sembrare sgarbati, ma 
si sosteneva il contrario. 

Ci vuole una profezia per la pace. È con- 
sentita, ma vecchia, la dottrina cattolica del- 
la difesa in caso di aggressione. Oggi, pro- 
prio per la forza distruttiva delle armi, ab- 
biamo bisogno di trovare un'altra strada. 
Gli operatori di pace la indicano, ma per 
praticarla bisogna essere uomini tutti d'un 
pezzo. Bisogna fare guerra in altro modo 
esi può farla solo diventando ricchi in uma- 
nità. È la via di san Francesco, ma chi si sen- 
te di seguirlo? 


LA VITA CATTOLICA 


uali sono le idee dei quattro 
candidati sindaco alle elezio- 
ni comunali di Udine sul fu- 
turo della città? A chiederlo a 
Pietro Fontanini, Alberto Feli- 
ce De Toni, Ivano Marchiol e Stefa- 
no Salmè saranno i quattro gruppi di 
scout di Udine: Udine 1, Udine 4, Udi- 
ne 7 dell'Agesci e Udine 1 del Cngei. 
L'appuntamento è per sabato 25 mar- 
zo, nello Spazio Venezia di via Stupa- 
rich 8, a Udine, alle ore 17. 
L'idea è nata all’interno del gruppo 
Udine 1 dell'Agesci, che poi ha coin- 
volto anche le altre realtà. A gestire le 
interviste saranno i ragazzi stessi, tra i 
16 e i 21 anni. «Abbiamo scelto alcu- 
ne tematiche - spiega Jacopo Marco- 
ne, membro del clan Udine 1 — che ri- 
teniamo siano rilevanti per il futuro 


della nostra città: ambiente; interazio- 
ne tra culture e migranti; sostenibilità; 
fame, povertà e diseguaglianze; cultu- 
ra; imprese, innovazione, infrastruttu- 
re; mobilità. I candidati avranno un 
certo tempo per rispondere, interagi- 
re tra loro e far capire ai presenti come 
immaginano la nostra città. L'incon- 
tro è stato pensato in un'ottica giova- 
nile, ma è rivolto a tutti». 

Quali le finalità dell’appuntamento? 
«Vorremmo conoscere — risponde Mar- 
cone — le prospettive della città su al- 
cune tematiche legate ai nostri ideali. 
Inoltre, per molti di noi queste elezio- 
ni saranno le prime in cui potremo an- 
dare a votare. L'incontro vuole essere 
un modo attivo di proporci nei con- 
fronti della politica e un'occasione an- 
che per stimolare l'interesse per il vo- 


to in noi scout, ma in generale in tut- 
ti i giovani, in un'epoca in cui l’asten- 
sionismo è molto diffuso». 
La serata sarà gestita interamente dai 
ragazzi e rientra, spiega Alessandro 
Giardina, uno dei capi del gruppo Udi- 
ne 1 Agesci, «nel cammino di forma- 
zione ai valori, tra i quali figura anche 
l'impegno politico». 

S.D. 


renta controlli dall'inizio 
dell’anno sui rifiuti 
abbandonati. Ad eseguirli è 
stato il Comando 
intercomunale di Polizia 
locale dei Comuni di 
Campoformido e Pozzuolo. Le 
verifiche sono state condotte sui 
teritori dei due comuni: in via 
Vecchia Postale, a Basaldella nell’area 
cimiteriale, nella strada vicinale che 
conduce alla chiesa di San Daniele, 
in via dell'Artigianato, a Bressa nel 
Comune di Campoformido e in via 
Masotti, via Mortegliano, via 
Cogolo, via della Tomba Antica e via 
Lavariano e aree cimiteriali nel 
Comune di Pozzuolo del Friuli. 
Nel corso di questi controlli sono 
state accertate anche due sanzioni 
per abbandono di rifiuti nel 
Comune di Campoformido grazie 
all'attività d'indagine svolta dal 
personale della Polizia locale 
coordinato dal responsabile 
Commissario aggiunto Massimo 
Nardin. 
L'abbandono di rifiuti è punito con 
una sanzione amministrativa di 600 
euro, ricorda Nardin, e con l'obbligo 
della rimozione dei rifiuti. 
Si tratta di accertamenti molto 
impegnativi, ribadisce il 


comandante, e che non sempre 
portano all'identificazione del 
responsabile. 

«L'abbandono di rifiuti sul nostro 
territorio — afferma il vicesindaco, 
Christian Romanini - è una piaga 
che esiste da tempo e che è legata e 
favorita anche dal fatto che siamo un 
territorio attraversato dalla grande 
viabilità, con tanto movimento di 
auto e persone, comodo quindi per 
chi decide di abbandonare rifiuti». 
Di qui la spinta ad intensificare i 
controlli. Ma non solo. «Proprio per 
fornire un adeguato supporto alla 
Polizia locale - spiega Romanini - e 
per porre un freno all'abbandono 
incontrollato, abbiamo acquistato 
alcune fototrappole mobili che 
verranno collocate di volta in volta 
nei luoghi ove più spesso si verifica 
tale fenomeno». Inoltre è stato 
realizzato, grazie a Insiel e Regione, il 
portale delle Geosegnalazioni per 
aiutare a individuare i siti più critici 
colpiti da questa problematica 
(https://bit.ly/GeosegnalazioniCam 
poformido). Accanto a questo 
l'Amministrazione è impegnata 
anche nella sensibilizzazione dei 
cittadini, in sinergia con il gestore 
del ciclo dei rifiuti A&T 2000. Nei 
giorni scorsi Romanini ha incontrato 


Pasian e Campoformido. Progetto Damatrà 


Generazioni connesse 


recentosessanta ragazzi coinvolti, dai 12 ai 18 anni, 60 giovani 
(18-24 anni), che sono diventati autori delle interviste e dei 
contenuti multimediali e 200 anziani (over 60) che hanno potuto 
raccontarsi e condividere con i giovani le proprie memorie e 
riflessioni. Sono i risultati del progetto “Il digitale: ponte per 


connettere le generazioni” della Cooperativa Damatrà che ha coinvolto 


Sa = PRG 


i Comuni di Campoformido, Pasian di 
Prato, Fagagna, Pozzuolo, Romans d'Isonzo 
e Lignano con l'obiettivo di valorizzare le 


comunità, ristabilire legami e avvicinare 


d 


ue 


ù 
si 


ua A Por 
di 


giovani e anziani tramite il digitale. 
L'iniziativa è stata resa possibile dal 
crowfunding al quale hanno contribuito 
privati cittadini, imprese e il Gruppo Intesa 
San Paolo. 

I fondi raccolti sono stati anche utilizzati 
per riaprire due centri culturali: i poli “La 
Serre” di Campoformido e “Cjase di 
Catine” a Fagagna. 


Pietro Fontanini Alberto De Toni 


i UDINE&RDINTORNI A 


m Verso le elezioni comunali di Udine. || 25 marzo allo Spazio Venezia 


i | i 0 allo spazi Su Radio Spazio confronto 
Gli scout intervistano i candidati sindaco 


sul futuro di Udine 


Stefano Salmè 


Ivano Marchiol 


he modello di città per il futuro hanno in mente i quattro candidati a sinda- 
co di Udine e quali sono i principali progetti di ciascuno per orientare que- 
sto cambiamento? Partirà da qui il confronto che si terrà su Radio Spazio, 
mercoledì 22 marzo. Il dibattito, organizzato dall'emittente diocesana in col- 
laborazione con La Vita Cattolica, si svolgerà alle ore 10 (in replica alle 15 e 
riascoltabile in podcast), nel corso della trasmissione “Gjal e copasse”, condotta 
da Federico Rossi. Interverranno Pietro Fontanini (Identità civica, Lega, Fontani- 
ni sindaco, Unione di centro, Fratelli d’Italia, Forza Italia), Alberto Felice De Toni 
(Alleanza Verdi Sinistra; Azione-Italia Viva, De Toni sindaco, Partito democrati- 
co), Ivano Marchiol (Movimento 5 Stelle, Udine città futura, Spazio Udine) e Pier- 
giorgio Bertoli, in rappresentanza del candidato Stefano Salmè (Liberi elettori). 


CAMPOFORMIDO. Più controlli, fototrappole e una campagna informativa 
Rifiuti abbandonati. Il Comune cerca soluzioni 


Nelle tre foto i rifiuti abbandonati, poi raccolti nei sacchi, infine il luogo ripulito 


le classi della scuola primaria di 
Basaldella assieme a Marzia Sar di 
A&T2000 e Valentina Martinis di 
RipuliAMOci Challenge per 
illustrare il progetto delle 
Ecopasseggiate avviato dal Comune 
con la collaborazione dell'Azienda 
che gestisce il ciclo dei rifiuti. E nel 
fine settimana, durante la 
passeggiata naturalistica alla 
riscoperta del Parco del Cormòr e i 
prati stabili di Villa Primavera con 


lavoro e questioni sanitarie. 


l'asinello Biagio e le guide Laura 
Fagioli e Pierino Picco, lo stesso 
progetto è stato presentato ai circa 
80 partecipanti con una 
dimostrazione pratica. «Cerchiamo 
di intervenire al meglio nel recupero 
dei rifiuti abbandonati e a volte 
riusciamo anche a individuare i 
responsabili, ma crediamo che sia 
prioritario puntare sull'educazione 
ambientale», conclude Romanini. 
Stefano Damiani 


Udine. Nella sede di MissKappa 
Sportello stranieri 


rutto della collaborazione tra 
associazioni, nasce «Stazione 
di frontiera»: uno sportello di 
orientamento per persone 
straniere. 
A idearlo e realizzarlo sono state 
le associazioni «Ospiti in arrivo», 
«Time for Africa» e «Refugees 
Welcome Italia —- Udine». 
L'iniziativa mira a dare 
informazioni su documenti, 


Mercoledì 22 marzo lo sportello sarà aperto al Circolo Arci MissKappa 
(in via Bertaldia, 38) dalle 18 alle 22, il 5 aprile alla Biblioteca 
dell'Africa (in via Battistig, 48) dalle 16 alle 20. Per il calendario 
completo delle aperture si consiglia di consultare le pagine Facebook 
delle tre associazioni. Inoltre, per informazioni o appuntamenti si può 
scrivere a refugeeswelcome.udine@gmail.com o 


info@ospitinarrivo.org. 


lash 
UDINE. Capitale 
dell'empatia 


DB Il 24, 25 e 26 marzo dalle ore 
10 alle 20, con ingresso libero, 
approda in città - per il 
trentennale della Cooperativa 
sociale Itaca - “Mettiti le mie 
scarpe” l'opera esperienziale 
ideata dall'artista ingleseClare 
Patey, riadattata in Italia da 
Fondazione Empatia Milano. Per 
tre giorni Udine diventa capitale 
dell'empatia, trasformando 
Palazzo Morpurgo in una sorta di 
temporary shop di scarpe, dove 
chi entra non consuma oggetti, 
ma storie da ascoltare in cuffia, 
indossando le scarpe, donate per 
l'occasione da coloro che 
raccontano, per 10 minuti, il 
tempo di una storia. Sarà una 
preziosa occasione per mettersi 
nei panni di un'altra persona, 
camminare realmente nelle sue 
scarpe, provare le sue emozioni, i 
suoi sogni, le sue speranze, e per 
valorizzare Udine come città 
inclusiva. 


UDINE. Îumori 
dell'ovaio, Udine virtuosa 


ii L'Ospedale Santa Maria della 
Misericordia di Udine è stato 
riconosciuto tra le 40 realtà 
virtuose in Italia per quanto 
riguarda la cura del tumore 
all'ovaio o all’endometrio. A dirlo è 
la mappatura effettuata dalla 
Fondazione Onda, osservatorio 
nazionale sulla salute della donna 
e di genere. Dopo aver ottenuto di 
recente l'accreditamento europeo 
come centro certificato per il 
trattamento chirurgico dei tumori 
ovarici, si tratta di un ulteriore 
riconoscimento per i centro 
udinese e un importante servizio 
per le pazienti. 


PAGNACCO. “Prima 
e dopo Aldo Moro" 


fis Giovedì 23 marzo, nella 
biblioteca comunale di Pagnacco, 
in via Zampis 3, alle ore 20.15, sarà 
presentato il libro “Prima e dopo 
Aldo Moro” di Enzo Cattaruzzi. Sarà 
presente l'autore. 
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mercoledì 22 marzo 2023 


MONTAGNA 


e api, con il loro instancabile 
lavoro di impollinazione, so- 
no fondamentali baluardi del- 
la biodiversità. E gli apicoltori 
e le apicoltrici sono i loro cu- 
stodi: rispettando i ritmi naturali, 
estraggono e rendono disponibile il 
miele, difendendo allo stesso tempo 
gli animaletti da tutto ciò che potreb- 
be minacciarli, come parassiti e ma- 
lattie. 
È per questo motivo che Soroptimist 
Italia, associazione di donne impe- 
gnate in attività professionali e mana- 
geriali nata nel 1921 negli Stati Uniti 
con lo scopo di promuovere e soste- 
nere le attività femminili, tutelando- 
ne le figure, ha stabilito di dedicare a 
questi importanti insetti e alle apicol- 
trici che li allevano un progetto nazio- 
nale. E il Club Alto Friuli ha aderito 
con entusiasmo a questa iniziativa. 
«Vogliamo dare un nostro piccolo con- 


Carnia che cambia. # 
Il miele, impresa 
tutta in “rosa” 


I Soroptimist, associazione di donne impegnate 
in attività professionali e manageriali, in Alto Friuli 
sostiene l'apicoltura ed il miele biologico 


tributo per tutelare l'ambiente e la bio- 
diversità — dice Maria Beatrice Polli, 
socia del Club -, come già abbiamo 
fatto in passato prendendo parte a una 
progettualità che si riproponeva di va- 
lorizzare il patrimonio verde dopo la 
tempesta Vaia». 

Per questo motivo, le donne di Sorop- 
timist dell'Alto Friuli sono entrate in 
contatto con Maurizio Zanini e Bea- 
trice Plozner, insieme a loro figlio 
Fabrizio, apicoltori tolmezzini con 
una linea di miele biologico, a cui han- 
no donato tre arnie, grazie ai fondi del 
sodalizio, sostanzialmente derivati dal- 
le quote associative. In cambio l'azien- 
da ha dedicato a Soroptimist dei va- 
setti, apponendo il logo del Club, al- 
cuni dei quali sono stati donati all’as- 
sociazione, che li usa per offrirli alle 
ospiti durante gli eventi. 

Il miele, per la Carnia, ha un signifi- 
cato simbolico che va al di là di quel- 


lo legato all'amore per l'ambiente: si 
tratta di un ingrediente di base della 
cucina del territorio, prodotto in un 
contesto ricco di fioriture e poco toc- 
cato dalle attività umane come quel- 
lo della montagna friulana. 

Si tratta di un cibo altamente energe- 
tico e dolcificante, l’unico della sua ca- 
tegoria a non necessitare di alcuna tra- 
sformazione per essere portato sulle 
nostre tavole. Ma la promozione del- 
la salute non è il solo beneficio di que- 
sto progetto. «Il nostro scopo è valo- 
rizzare l'imprenditoria e il lavoro fem- 
minile —- continua Polli —, in questo 
caso sostenendo gli operatori carnici 
che producono miele, promuovendo 


Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato in visita, 
il 22 marzo, ad alcune fabbri- 
che della Val Resia e di Mog- 
gio. Oltre che alle scuole. Non 
sarà una ricognizione di maniera, 
ma chi presiede la Chiesa Udinese as- 
sicurerà l'atteso incoraggiamento agli 
imprenditori e ai loro collaboratori per- 
ché insistano nella strada intrapresa: 
quella dell'investimento — anche gra- 
zie alle amministrazioni locali — in op- 
portunità di occupazione e reddito in 
tanti casi davvero innovative. Non man- 
cherà la benedizione dell'Arcivescovo 
alle nuove opportunità di crescita e di 
reddito. 
A testimoniare l'operato di quest'ulti- 
me, il recente incontro del Gruppo Pmi 
Aidp, l'Associazione italiana per la di- 
rezione del personale, sezione Fvg e Ve- 


FORNI DI SOPRA. 
Bonus bebè fino a 8 anni 


ins Chi avrà un figlio, a Forni di 
Sopra, potrà ottenere il “bonus 
bebè” fino a quando il proprio 
pargolo avrà otto anni. Se i conti lo 
permetteranno, la volontà degli 
amministratori comunali è di 
estenderlo fino ai 14 anni. 

Tutto ciò potrà essere conseguito 
grazie ai risparmi sulla gestione 
degli uffici comunali, 

con il sindaco che sostituisce 
gratuitamente il responsabile 
dell'Ufficio tecnico e 
convenzionamenti dei servizi con il 
Comune di Forni di Sotto. 


neto, che ha riunito sul posto fior fio- 
re di imprenditori quali Renato Railz, 
Fabiano Benedetti, Giovannino Bear- 
zi e Franco Morgante. A coordinare 
l'evento, l'amministratore delegato di 
Gatto Astucci, Cristian Paravano, e la 
presidente di Aidp Fvg, Ilaria Agosta. 
Nella circostanza la sindaca di Resia, 
Anna Micelli, ha fatto sapere che «al- 
cuni giovani hanno deciso di tornare a 
vivere in Valle, spinti dalle nuove pos- 
sibilità di lavoro che si sono sviluppa- 
te qui. Sono inoltre mossi dalla volon- 
tà di cercare qualità di vita in un con- 
testo naturale come il nostro che offre 
molto». È quanto verrà testimoniato 
anche all’Arcivescovo Mazzocato, che 
sarà accompagnato dai sacerdoti della 
Collaborazione pastorale. La multina- 
zionale meccanica Eurolls, di Attimis, 
ha infatti lanciato recentemente un im- 


TOLMEZZO. Ha riaperto 
il Museo Gortani 


BM 11 Museo Carnico delle arti 
popolari “Michele Gortani” di 
Tolmezzo ha riaperto al pubblico 
dopo una breve pausa a seguito di 
piccoli lavori di manutenzione. 
Trenta sale disposte su tre piani e 
migliaia di oggetti che raccontano 
la vita, il lavoro e le tradizioni del 
popolo carnico dal XIV al XX secolo. 
Il tutto messo a disposizione del 
pubblico per la caparbia volontà 
del suo fondatore, il senatore 
Michele Gortani: il “Gortani” di 
Tolmezzo è fra i musei più originali 
e preziosi del Friuli-Venezia Giulia. 


Val Resia. L'Arcivescovo Mazzocato 
benedice il lavoro che ritorna 


portante investimento. «La nostra azien- 
da occupa ora 11 persone ea regime sa- 
ranno almeno 15 — ha illustrato Rena- 
to Railz —. L'intento è di aumentare an- 
cora. Lavoro ce n'è, servono le persone 
giuste, quelle con voglia di lavorare e 
impegnarsi. In montagna abbiamo tro- 
vato queste persone ed è stato più sem- 
plice qui che in pianura. Di questo sia- 


MOGGIO. In Abbazia, 
“Ecce Dominus Veniet” 


6 Sabato 25 marzo, alle ore 20.45 
nell'Abbazia di San Gallo a Moggio 
Udinese, “Ecce Dominus Veniet'” la 
prima e unica reinterpretazione in 
chiave moderna della musica 
contenuta nell'antichissimo MS. 4 
“Mattutinale Aquileiese”guarneriano. 
Testi curati da Angelo Floramo. Esegue 
il coro J.C. di Plasencis, con Donatella 
Agnoletti (voce solista), Margherita 
Grisetig (sax contralto), Francesco 
Zorzini (pianoforte), Alessandro 
Piputto (percussioni), Federico Scridel 
(voce recitante). Direttore Erica Zanin, 
musica di Francesco Zorzini. 


la loro attività e il commercio locale». 
Dare una spinta all'economia dell'Al- 
to Friuli, in particolar modo a quella 
legata a imprese con un'importante 
quota femminile, permette di tenere 
le persone in montagna, fornendogli 
una fonte di reddito in linea con le 
specificità e le caratteristiche del terri- 
torio. 
«Non avrebbe senso puntare su setto- 
ri che non si integrano bene con la cul- 
tura e l'ambiente carico - conclude 
Polli -, quando abbiamo tutta una se- 
rie di peculiarità naturali e di tradizio- 
ne che rappresentano un'enorme ric- 
chezza». 

Veronica Rossi 


mo sorpresi». 

Eurolls Holding Group, con sede an- 
che a Villa Santina, ha chiuso il 2022 
con un fatturato consolidato di 63 mi- 
lioni. «Siamo già stretti nella sede ap- 
pena inaugurata — afferma ancora Railz 
- quindi pensiamo di espandere l'uni- 
tà produttiva, restando naturalmente 
a Resia». Railz si è lanciato, guarda ca- 
so, anche in una delle più antiche tra- 
dizioni di Resia, ovvero la coltivazione 
dell'aglio, già presidio Slow Food. Ad 
Eurolls ha infatti assunto una giovane 
agronoma, Alessia Chiaruso, che da 
Firenze è tornata nel paese di origine 
della madre. Giovannino Bearzi, ti- 
tolare della Beng di Tolmezzo, ha assi- 
curato, dal canto suo, che «in monta- 
gna il lavoro non manca», sapendo che 
esso richiede «impegno e buona vo- 
lontà». Dal suo osservatorio tolmezzi- 
no conferma il “controesodo” già in- 
tercettato nel territorio resiano. «Qual- 
cosa si sta muovendo - ha aggiunto —- 
.I postumi della pandemia stanno ri- 
portando le persone anche in monta- 


gna». 
ED.M. 


LA VITA CATTOLICA 


RIGOLATO 
Viabilità in sicurezza 


MM 11 Comune di Rigolato beneficerà 
di alcuni fondi del Pnrr. Lo 
stanziamento, di quasi 2 milioni di 
euro, permetterà di eseguire due 
grossi interventi. Il primo riguarderà 
la sistemazione del piano viabile e 
dei versanti della strada regionale 
355 che attraversa il capoluogo. La 
seconda opera permetterà di 
completare il ponte d'ingresso a 
Rigolato, nei pressi della frazione di 
Magnanins. Quest'ultimo intervento 
prevede il consolidamento degli 
archi che sostengono il ponte, il 
rifacimento dei marciapiedi ed altri 
lavori di completamento, comprese 
nuove barriere. Vista la complessità 
della gestione dell'iter burocratico, il 
Comune di Rigolato ha delegato Fvg 
strade SpA. | due interventi erano 
stati segnalati dall'Amministrazione 
comunale, come opere di prioritario 
interesse, anche sovracomunale, 
tanto che la Direzione regionale li ha 
inseriti nell'elenco delle priorità 
segnalate al Ministero competente. 
Il vice sindaco della località dell'Alta 
Val Degano, Daniele Candido, in un 
incontro con la Regione ha espresso 
soddisfazione per l'obiettivo 
raggiunto. 


STOLVIZZA 
Riaprono i sentieri 


| Sabato 1° aprile, come da 
tradizione, saranno riaperti i sentieri 
della Val Resia, quale chiaro segnale 
dell'arrivo della bella stagione. Non 
mancheranno gli accompagnatori 
del posto e, al termine, la 
tradizionale “Bruschetta 
dell'amicizia”. Appuntamento alle 
ore 8.30 a Stolvizza e partenza delle 
escursioni guidate dalle ore 9 alle 
9.30. 


TOLMEZZO 
Educazione stradale 


BD Prosegue l’attività tra i banchi di 
scuola degli agenti della Polizia 
locale della Comunità di montagna 
della Carnia per sensibilizzare i più 
giovani all'educazione stradale. | 
bambini della scuola dell'infanzia di 
Betania sono stati protagonisti 
dell'incontro formativo che, sotto 
forma di gioco, ha permesso loro di 
scoprire quali attività svolge la 
polizia locale, che significato hanno i 
segnali e i colori del semaforo; non 
solo, hanno avuto modo di visitare 
l'auto di servizio, accendendo luci e 
sirene, e di dialogare tramite radio 
con la centrale operativa. 


Cp di Gorto in pellegrinaggio ad Aquileia 


Sabato 18 marzo, le. | 
numerose = 
comunità della 
Collaborazione 
pastorale (Cp) di 
Gorto hanno 
vissuto la 
tradizionale “Stazion 
quaresimal’, il 
pellegrinaggio 
penitenziale ad 
Aquileia riproposto 
quest'anno dopo la 
lunga pausa dovuta | 
alla pandemia. 


I 


Byja 


25 E 26 MARZO 


Le comunità della Collaborazione 
pastorale di Buja — dove sono comprese 
cinque Parrocchie — sono pronte 

ad accogliere l'Arcivescovo 


«Forte il desiderio 
di sentirsi un tutt'uno 


nelle proprie identità» 


uesto territorio ha una sto- 
ria e una struttura piuttosto 
particolari. Di fatto Buja non 
esiste, non cè un paese che 
si chiami così, ma è solo il 
termine che raccoglie 28 paesi che, nel 
corso della storia, si sono divisi, hanno 
fatto lotta uno contro l'altro, mantenen- 
do proprie peculiarità e indipendenza. 
In questo contesto, nel secolo passato, 
dalla Pieve di San Lorenzo sono nate 5 
Parrocchie: Santo Stefano, nel 1910 Ma- 
donna, nel ‘36 Avilla, poi nel 1943 da 
Madonna è uscita Urbignacco e nel'60 
anche Tomba». A parlare è mons. 
Edoardo Scubla, parroco coordinatore 
della Collaborazione pastorale di Buja 
dove, tra sabato 25 e domenica 26, sarà 
in visita l'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato. «Il grande 
evento del terremoto - prosegue —, che 
è ancora sullo sfondo della nostra sto- 
ria, urbanisticamente parlando ha sgre- 
tolato ancor più questi territori. Un mo- 
mento che ha ingenerato un cammino 
di frazionamento più grande che non 
era più solo esteriore — dei 28 paesi —, 
ma diventava interiore, con ognuno un 
po'chiuso per conto suo». Un passato 
connotato da una realtà frazionata «che 
poteva contare però su una grande 
presenza di sacerdoti che, seguendo lo 
schema tipico del 1800 e 1900, hanno 
operato andando incontro a tutte le 
esigenze della parrocchia, di carattere 
religioso, ma anche caritativo, associati 
vo, sportivo. . .». Con l'andare del tem- 
po, nonostante la carenza di sacerdoti, 
ci si è poi ncamminati verso un percor- 
so comune. «La volontà è ricucire insie- 
me paesi e parrocchie, con i pro e i con- 
tro». Se risulta positivo mettere in co- 
mune le forze di ciascuno, riflette il par- 
roco, «un solo sacerdote fatica ad essere 
presente negli ambiti essenziali della vi- 
ta pastorale». 
Nonostante le difficoltà, comunque, la 
Collaborazione pastorale è decollata. 
«Credo che lo spirito della“bujesità”— 


Mons. Edoardo Scubla 


quella voglia di sentirsi un tutt'uno pur 
nelle proprie identità peculiari — stia rie- 
mergendo. E poi già da anni — spiega 
mons. Scubla -, il mio predecessore 
aveva in qualche modo anticipato la 
formula della Cp, costituendo un unico 
centro catechistico e anche imomenti 
importanti dell’anno liturgico sono da 
tempo concentrati nella chiesa più 
grande, quella di Santo Stefano». 

Nel dettaglio, per quanto riguarda l'am- 
bito della catechesi, illustra, «tutti i cate- 
chisti operano e si preparano insieme, 
rivolgendosi dai bambini fino ai ragazzi 
della Cresima». Da otto anni a Buja, ogni 
settimana, è proposta anche unespe- 
rienza di catechesi biblica per adulti 
continua (ne parliamo a pagina II), oltre 
a quella dedicata ai genitori nei vari 
momenti della vita sacramentale dei fi- 
gli. «La pastorale giovanile, grazie allo 
storico legame con la Collaborazione 
che comprende Treppo Grande, è 
orientata principalmente in quella loca- 
lità». 

L'ambito liturgico può contare su tre co- 
ri e due coretti di bambini e giovani per 
animare le celebrazioni. «Ogni Parroc- 
chia può fare affidamento non solo sul 
sacrestano, ma pure su un gruppo di 
persone che svolge tutti i Ministeri pos- 
sibili e immaginabili per il decoro della 
chiesa e per il buon funzionamento del- 


nelle 
Collaborazioni 
Pastorali 


Le Parrocchie 


Direttore del Consiglio 


pastorale di Collaborazione 


Altre chiese non 
parrocchiali aperte al culto 


le celebrazioni». Essendo mons. Scubla 
l'unico sacerdote delle 5 Parrocchie del- 
la Cp, per le Messe festive si avvale della 
collaborazione del cappellano don Bru- 
no Buzzulini che celebra a Urbignacco e 
Madonna. 

Affonda le radici neltempo l'ambito 
della carità che opera con uno sguardo 
d'attenzione all'intero territorio della 
Collaborazione. «La Caritas, qui nata su- 
bito dopo il terremoto, è il fiore all'oc- 
chiello della comunità. È un servizio e 
allo stesso tempo è occasione d'incon- 
tro e di formazione. Ci consente di esse- 
re non solo spettatori del disagio, ma 
anche cristiani consapevoli delle diffi- 
coltà del prossimo». La rete funziona «in 
collaborazione con i Servizi sociali e il 
Banco alimentare e pure per la grande 
generosità delle persone che in manie- 
ra sistematica offrono contributi per 
consentire di seguire nel tempo tutte le 
situazioni difficili». 
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J fi è È FARI 


ACURADE la 


LE PRESENZE 


* San Lorenzo martire, Buja (sec. VII-VIII) 


* San Pietro apostolo, Avilla (1943) 


* Beata Vergine ad Melotum, Madonna di Buja (1909) 
* Santa Maria Annunziata, Tomba di Buja (1960) 


* Cristo Re, Urbignacco (1944) 


* Don Edoardo Scubla, parroco coordinatore e parroco di 


tutte le Parrocchie 


* Santo Stefano martire, comparrocchiale di Buja 


* San Floriano, Buja 


* Madonna della Neve, Ursinins Grande 
* San Giuseppe, Ursinins Piccolo (proprietà privata) 
* San Bartolomeo, c/o cimitero di Buja (proprietà 


del comune) 
e Sant'Andrea, Andreuzza 


Anche a Buja l'Arcivescovo sarà presen- 
te per incoraggiare il percorso comune 
intrapreso, seppur ci sia ancora qualche 
criticità da superare, «Le difficoltà ci so- 
no, ma non ci fanno paura perché nella 
storia di questo territorio è successo di 
tutto. Per 300 anni, ad esempio, dal 
1500al 1800non c'era nemmeno un 
parroco residente che viveva, invece, al- 
la corte del Patriarca. La fede si è, co- 
munque, trasmessa. E se abbiamo fidu- 
cia non nelle nostre opere ma in quelle 
del Signore, sicuramente la strada da 
percorrere insieme e il coraggio per far- 
lo sitrovano». 
L'intervista con mons. Edoardo Scubla 
sarà trasmessa da Radio Spazio ve- 
nerdì 24 marzo alle ore 6- 13.30- 
19.40; sabato 25 alle 18.20 circa. Inol- 
tre sarà disponibile in podcast all'indi- 
rizzowww.radiospazio103.it/al- 
bumf/glesie-e-int/ 

Monika Pascolo 


VISITA PASTORALE 
Il programma 


MI Sabato 25 marzo. Alle ore 
15.30, nella chiesa di Madonna di 
Buja, l'Arcivescovo mons. 
Mazzocato incontra gli operatori 
pastorali della Collaborazione 
pastorale. Alle 18, nella chiesa di 
Avilla di Buja, celebra la S. Messa. 


(isa Domenica 26 marzo. Alle 
ore 9.30, nella chiesa di 
Urbignacco di Buja incontra gli 
amministratori comunali e le 
associazioni che in vario modo 
collaborano con le Parrocchie del 
territorio. Alle 11, nella chiesa di 
S. Stefano celebra la S. Messa per 
tutta la Collaborazione. 
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DI O AGGIO nelle Collaborazioni —_ —_ 


e, 


La chiesa è documentata nella prima metà 
del Trecento, nel locale Catapan. Do po il 
sisma del 1976fu interamente ricostruita.La 
| Parrocchia, invece, risale al 1943, staccata 
dalla pieve di San Lorenzo. 


La pieve funominata per la prima volta nel 792: in 
loco sorgeva una chiesa del VI secolo, con fonte 
battesimale e sepolture, poi rimaneggiata e ampliata. 
L'ultimo intervento risale agli anni 1871-1886. La 
chiesa di S. Stefano è la comparrocchiale (sec. XIV). 


CATECHESI ADULTI 
«Un aiuto per andare più 


in profondità nella fede» 


n'esperienza bellissima e arric- 
chente, che consiglio a tutti i cri- 
stiani che sentono il desiderio di 
dare un perché alla loro fede o di 
andare più in profondità». Paola 
racconta con entusiasmo dell'esperienza del- 
la catechesi per adulti attiva ormai da 8 anni 
a Buja, aperta a tutte le parrocchie della Col- 
laborazione pastorale. Una ventina i frequen- 
tanti insieme a lei, provenienti da vari paesi 
del circondario, che si incontrano ogni setti- 
mana il mercoledì sera in canonica, sotto la 
guida del parroco, mons. Edoardo Scubla. 
Paola è anche impegnata nella Caritas par- 
rocchiale e presta servizio in vario modo per 
la comunità. Da diversi anni è vedova, ma in 
passato condivideva l'interesse per questi 
momenti di approfondimento e di confronto 
della Bibbia con il marito, direttore del coro 
parrocchiale e organista. «Insieme avevamo 
frequentato la Scuola di teologia che per 15 
anni è stata un vero e proprio punto di riferi- 
mento sul territorio - racconta —. E con noi 
c'erano molti di coloro che oggi frequentano 
gli incontri di catechesi per adulti. Nel tempo 
si è formato un gruppo con un solido lega- 
me e la frequenza è sempre puntuale. Chi 
per qualche ragione non riesce a partecipare 
informa gli altri e viceversa, ci si preoccupa 
sempre di chi è assente. In otto anni ci siamo 
fermati solo in tempo di pandemia, ma non 
appena possibile abbiamo subito ripreso gli 
incontri». «Proveniamo da parrocchie diverse 
ma ormai da tempo abbiamo un unico par- 
roco e per noi fare comunità è naturale — ag- 
giunge Paola -, oltreché doveroso. È bello 
condividere anche questa opportunità di 
formazione, che per tutti noi è un momento 
davvero prezioso». 
Gli incontri di catechesi iniziano con la lettura 
di un salmo e l'ascolto di un frammento della 
Bibbia. In otto anni si è affrontato sia il Vec- 
chio che il Nuovo Testamento e attualmente 


A tu per tu con la Bibbia 


Una ventina di persone ogni mercoledì sera in canonica per le catechesi guidate da mons. Scubla 


della Parola, spesso si mettono a confronto i 
vari Vangeli. «Procediamo per pezzetti picco- 
li, approfondendo, confrontando, ponendo 
domande. La cosa più arricchente è che la ri- 
flessione (e le risposte!) te le porti a casa e si 
traducono in vero cammino di crescita, di- 
ventano parte di te e una parte “ricca”, tanto 


4 Ca a 
Mia A, 
le sue pagine racconta la vita di tutte le cinque 


pastorale (Cp). Anche se la sua genesi — va detto — precede di gran lunga l'istitu- 


che spesso ne parlo anche con persone che 
non riescono a frequentare gli incontri — 
conclude Paola —. Ascoltare le letture in chie- 
sala domenica, quando quel brano lo hai 
approfondito, quando ne conosci il contesto, 
ha tutto un altro sapore!». 

Valentina Zanella 


Pellegrinaggio 
delle cinque Madonne 


na devozione mariana diffusa 
intutto il territorio, con due 
Parrocchie (su cinque) intitola- 
e a Maria.Ma anche un tem- 
po storico — quello della pan- 
demia — caratterizzato dalla riscoperta di una socialità e 
una devozione giocoforza confinate nei confini comuna- 
li. Fu così che l'antico pellegrinaggio che le comunità 
bujesi sostenevano a piedi fino al santuario gemonese di 
Sant'Antonio è stato completamente ripensato in termini 
“local’. Neltempo della pandemia è nato il“Pellegrinag- 
gio delle cinque Madonne iniziativa che quest'anno si re- 
plicherà nell'ormai consueta data del 2 giugno. «Il percor- 
so è un anello che parte alle 8 del mattino da Avilla e si svi- 
luppa verso Tomba, Madonna, Urbignacco e Santo Stefa- 
no, prima di tornare al punto di partenza», afferma Fran- 
co Guerra, referente per le comunicazioni della Cp buje- 
se. Un centinaio solitamente i partecipanti e altri soprat 
tutto anziani e persone impossibilitate a svolgere un pel- 
legrinaggio a piedi — attendono i pellegrini nelle varie 
chiese per pregare assieme. «In ogni chiesa preghiamo 
una decina del Rosario. È un modo per sentirci più uniti 
tra comunità diverse della stessa Collaborazione». 
G.L. 


Un unico bollettino parrocchiale per informare tutti 


asuatestata a tinte blu è en- 
trata in tutte le case bujesi, 
come un marchio di fabbri- 
ca della cronaca ecclesiale 
locale.“La Pieve di Buja"è il 
bollettino parrocchiale che nel- 
comunità della Collaborazione 


rente per l'ambito“Cultura e comunicazione” della Cp bujese. Guerra è una del- 
le memorie storiche delle comunità bujesi e ricorda come un tempo ogni Par- 
rocchia avesse il suo proprio bollettino: «Nel 1986 il parroco di Madonna, che al- 
lora era don Nino Rivetti, propose di unificare i bollettini di Madonna e Urbi- 
gnacco: nacque così“Camminiamo insieme’ un progetto proseguito anche 
con mons. Emidio Goi. Fino al 2014». In quegli anni, nonostante l'unificazione 
del bollettino, ogni Parrocchia manteneva il proprio foglietto domenicale, una 
prassi mantenuta fino al 2018. «Con l'istituzione della Collaborazione pastorale 


al cuore degli incontri c'è il Vangelo di Gio- 
vanni. La catechesi di don Edoardo si svilup- 
pa con un'introduzione storica e l'esegesi 


zione della Cp. «La prima uscita della“Pieve di Buja"risale al 2014 e inizialmente 
usciva contre edizioni all'anno, ora ridotte a due» spiega Franco Guerra, refe- 


anche il foglietto parrocchiale è stato unificato. Questo - conclude Guerra — 
permette di ricevere le stesse informazioni in qualsiasi Parrocchia di Buja». 


Azienda Agricola 


Pes RONC DI GUGLIELMO 


di Domenis Guglielmo 


Via Cormons, 185 e SPESSA e Cividale del Friuli (UD) 
Tel/Fax 0432.716120 - info@roncdiguglielmo.com 


www.roncdiguglielmo.com 


Una chiesetta originaria, il cui titolo ricorda una 
leggendaria apparizione della Vergine sotto un 
melo, è edificata nel XV secolo, vista la presenza di 
una confraternitanel1431. La chiesa attuale fu 
ricostruita nel 1989. Parrocchia del 1909. 


INFANZIA/1 
Sono due le scuole paritarie 


nella Cp di Buja 


ono il fiore all'occhiello della Collaborazio- 

ne pastorale di Buja. Tesoro prezioso che 

racconta di una comunità che ha a cuore e 

custodisce il suo bene più grande: i propri 

bambini e le proprie bambine. Parliamo 
delle due scuole dell'Infanzia paritarie la «F.A. 
Nicoloso» e la «Sacri cCuori». Quest'ultima in 
particolare ha una recente novità: l'attivazione 
della sezione di nido integrato. 


La sezione di Nido integrato 


«Dopo una lunga e faticosa fase burocratica — 
spiegano mestre ed educatrici anche sul bollet- 
tino “La Pieve di Buja” —, la sezione di nido inte- 
grato ha preso avvio il 5 settembre 2022 ed è 
andata a sostituire la nostra storica e amata se- 
zione Primavera. Al suo interno vengono accolti 
piccoli frugoletti dai 12 ai 36 mesi fino ad un 
massimo di 21 bambini. Il nostro anno è iniziato 
quindi a suon di occhietti dolcissimi, splendidi 
visi sorridenti, piccole e grandi conquiste come 
lo stare in piedi, il pronunciare le prime parole, 
scoprire i gustosi piatti preparati amorevol- 
mente dalla nostra cuoca Nicoletta, dormire 
lontano dal cuore di mamma e papà, abbando- 
nandosi con fiducia nelle braccia delle nostre 
affettuose e attente educatrici. Le soddisfazioni 
sono davvero enormi e la gioia di lavorare con 
queste piccole creature è immensa anche se 
spesso mescolata alla preoccupazione di far 
funzionare tutto al meglio, di rispondere alle 
esigenze di tutti i bimbi e delle loro famiglie in 
quanto ogni piccola creatura è portatrice di una 
sua storia, un suo mondo interiore che va ri- 
spettato e connesso al mondo della scuola at- 
traverso un filo invisibile di sensibilità, acco- 
glienza e fiducia». 

«È stato un cambiamento enorme sotto tutti i 
punti di vista - spiegano ancora dalla “Sacri 
cuori”: gli spazi della scuola sono stati predi- 
sposti in maniera da poter accogliere questa 
grossa novità, il numero delle educatrici è ne- 
cessariamente cresciuto garantendo ad ogni 
piccolino le dovute attenzioni e interazioni in ri- 
sposta ai suoi bisogni, abbiamo poi inserito 
un'assistente che affianca e sostiene il lavoro 


INFANZIA/2 
Imparare in un ambiente 


stimolante e protetto 


spazio di dialogo e ascolto, la Scuo- 
la dell'Infanzia paritaria Franco An- 
drea Nicoloso di Buja, dove il benes- 
sere e la serenità del bambino sono 
le priorità, realtà che punta alla qua- 
lità formativa, relazionale e al corretto 
equilibrio psicofisico dei suoi piccoli 
ospiti. Assi portanti del progetto educa- 
tivo sono i docenti abilitati all'insegna- 
mento, con pluriennale esperienza ed in 
costante aggiornamento e formazione 
in molteplici ambiti. Il personale non 
docente è poi in totale sintonia con le 
insegnanti di sezione. 
Non solo. La scuola si avvale di esperti 
interni ed esterni che danno vita a pro- 
getti di durata lunga (annuale come in- 
glese, friulano, pratica psicomotoria, 


= 


Consacrata nel 1688 e ampliata nel 1875, la 
chiesa in origine era proprietà privatadella 
famiglia Pezzetta. La facciata fucompromessa 
dal terremoto del 1976. La Parrocchia, invece, fu 
staccata daSan Lorenzo nel 1960. 
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La chiesa più recente della CP sviluppata in 
tre navate, fu edificata nel 1942 e restaurata 
dopo il terremoto del 1976. Due anni dopo, 
nel1944, fueretta la Parrocchia, staccandola 
da Madonna di Buja. 


la Sacni Cuori 1l nido integrato 


Dopo un lungo percorso, l'apposita sezione è stata attivata a settembre. Tante le attività proposte 


delle educatrici aiutandole nei momenti più 
delicati della giornata come il pasto, i cambi o la 
nanna». 

Numerose le attività che vengono proposte, in 
particolare a contatto con la natura i cui suoi 
elementi sono impiegati in tutte le loro poten- 
zialità: dalla frutta alla verdura, passando per la 
corteccia al muschio, tutti oggetti di sperimen- 
tazione per i bambini attraverso l'utilizzo dei 
cinque sensi. 

E non è tutto. Si stanno predisponendo anche 
un laboratorio di inglese e uno di ginnastica 
educativa attraverso il metodo Hata Yoga, ap- 
positamente studiato peri più piccoli. Allo stu- 
dio anche i laboratori per l'anno che verrà con 


percorsi di musica, gioco e movimento. 


Età diverse, si cresce insieme 


Accanto alla sezione di Nido integrato, c'è poi la 
consolidata sezione Infanzia. Anche qui ci sono 
state delle novità, è stato modificato l'assetto 
della scuola per permettere a tutti di avere un 
proprio spazio, così i bambini hanno trovato 
nuovi angolini strutturati in base al tipo di atti- 
vità, riservati a piccoli gruppi, per consentire in- 
terazioni più profonde e meno frettolose. «Ac- 
cogliere bambini di età così diverse — spiegano 
maestre ed educatrici —, nello stesso luogo fisi- 
co, presuppone anche un buon lavoro di pro- 
gettazione di esperienze condivise, dove i bam- 


bini del Nido possano interagire con i bimbi più 
grandi della scuola dell'Infanzia e viceversa. 
Questo genera un evidente arricchimento per 
entrambe le parti in quanto si conoscono nuovi 
spazi, nuovi compagni, nuovi giochi da condivi- 
dere e nuove regole di approccio all'altro». 
Tra le tantissime iniziative, da poco è stato av- 
viato il “progetto Api”che vede la scuola parte- 
cipe della messa a dimora proprio a Buja di una 
nuova casetta per questi utilissimi insetti e, gra- 
zie alla fantasia delle Maestre e del contributo 
dell'azienda Dreosto di Majano, i bambini stan- 
no scoprendo questo universo animale nelle lo- 
ro piccole ma grandi opere. 

Anna Piuzzi 


Priorità: crescere n armonia 


Alla scuola dell'Infanzia «Nicoloso» spazio a laboratori e progetti, tanto ascolto e dialogo 


ginnastica) o breve (semestrale come 
musica, fotografia, lettura, burattini e 
molto altro), tutte attività che facilitano 
la motivazione ad apprendere e l'ap- 
prendimento stesso mediante modalità 
ludiche. 
«La nostra Scuola dell'Infanzia - si legge 
nella presentazione - è sempre aperta, 
ovvero disponibile ad accogliere geni- 
tori e bambini durante la giornata scola- 
stica». Si può fa visita alla Nicoloso, pre- 
vio avviso telefonico al 0432/960283, 
per esplorare gli spazi della scuola, co- 
noscere il personale scolastico, chiedere 
informazioni e per avere un assaggio 
della giornata tipica che vivono i bambi- 
ni. 

A.P. 


_N VIAGGI, 
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CARITAS. 
Al servizio di tutta 


la Collaborazione e oltre 


ra il 1984 quando nella parrocchia di San Lo- 
renzo di Buja nacque il gruppo Caritas. A 
promuoverlo il parroco di allora, mons. Aldo 
Bressani, che per stimolare l'avvio di questa 
nuova attività invitò a portare la sua testi 
monianza anche mons. Giovanni Nervo, fonda- 
tore e primo presidente di Caritas italiana. 
Da allora l’affiatato gruppo ha continuato la sua 
attività ininterrottamente. Da una decina d'anni 
è diventato pluriparrocchiale e ora è punto di ri- 
ferimento della Carità per tutta la Collaborazio- 
ne pastorale di Buja e non solo. 
«Per noi la collaborazione è nata da molto tem- 
po e sta procedendo bene», afferma il direttore 
Maurizio Missio. «Attualmente - prosegue - se- 
guiamo 27 nuclei familiari, per un totale di 55 
persone, perlo più friulani, ma c'è anche una fa- 
miglia del Bangladesh: ci sono persone sole e 
famiglie con bambini, in difficoltà. Sono per lo 
più del territorio di Buja, ma anche di comuni 
contermini. In questo momento, ad esempio, 
aiutiamo anche due famiglie di Treppo Gran- 
de». 
È l'assistente sociale a segnalare alla Caritas le 
persone che hanno bisogno di sostegno. Dei 20 
volontari del gruppo, uno è dedicato proprio ai 
rapporti con l'assistente sociale. 
Gli aiuti consistono nella distribuzione mensile 
della borsa della spesa. Inoltre ora, terminata 
l'emergenza Covid, è ripresa l’attività del centro 
d'ascolto. Entrambi i servizi hanno sede nel cen- 
tro anziani di Ursinins Piccolo. 
«| generi che riceviamo dal Banco alimentare - 
racconta Missio - non sono mai sufficienti ri- 
spetto alle richieste, per cui ogni mese li dobbia- 
mo integrare con fondi nostri. La risposta della 
gente di Buja è sempre molto positiva: alcune 
famigie danno mensilmente una quota di offer- 
te alla Caritas e alcune aziende ci aiutano. In 
chiesa c'è la cassetta per i poveri e poi ci sono le 
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Soste 


due raccolte straordinarie. Quella di Quaresima, 
è stata fatta il 4 marzo scorso, in collaborazione 
con gli alpini, la protezione civile e gli scout, nei 
tre supermercati di Buja». 

È andata molto bene, consentendo di raccoglie- 
re oltre una tonnellata tra pasta, riso, zucchero, 
farina e sale, 163 confezioni di latte a lunga con- 
servazione, 75 di olio d'oliva e poi tantissimo 
scatolame, prodotti per l'igiene personale, per la 
pulizia della casa. Tutto ciò verrà distribuito alle 
persone bisognose della Collaborazione nei 
prossimi mesi. 

L'altra raccolta straordinaria è quella di Avvento, 
che invece serve per sostenere alcuni progetti 


o contro le 


Il gruppo aiuta 27 nuclei familiari. L'aumento dei mutui ha messo in di 


di solidarietà in Camerun e in Ucraina. 

Inoltre c'è l'accoglienza. Grazie ad una conven- 
zione tra Comune e Diocesi, la Caritas parroc- 
chiale ha la disponibilità di un appartamento 
nel Centro anziani, che viene utilizzato per ospi- 
tare famiglie e persone in difficoltà. «Ne abbia- 
mo seguite una decina, tra cui anche una mam- 
ma ucraina con i figli. Si tratta di periodi di 4-5 
mesi di accoglienza, finché la situazione non 
migliora». 

Quali i bisogni degli assistiti? «C'è chi — risponde 
il direttore della Caritas - ha fatto un mutuo a 
tasso variabile e ora, visti i rincari elevatissimi, 
non riesce più a pagare le rate. Oppure c'è chi è 


IV 


povertà 


coltà molte persone 


in difficoltà con le bollette. Sono famiglie in cui 
c'è una sola persona che lavora, magari con due 
figli a carico e l'affitto o il mutuo da pagare che 
non riescono più ad arrivare a fine mese. E poi 
seguiamo alcuni pensionati con la“minima”di 
600 euro al mese che sono in difficoltà». 
Missio evidenzia, tuttavia, che il numero totale 
delle persone seguite è abbastanza stabile: 
«Spesso l'assistente sociale ci segnala nuovi ca- 
si, ma nel frattempo altre situazioni si risolvo- 
no». Un segnale di come l'aiuto della Caritas 
contribuisca e risollevare e risolvere molte situa- 
zioni. 

Stefano Damiani 


Cinque cori insieme nelle ricorrenze più importanti 


en cinque cori sono attivi nella Collaborazione 
pastorale di Buja: quello della Pieve di Santo 
Stefano, diretto da Rachel Eve Boeglin, il Voci 
Insieme di Avilla, diretto da Barbara Taboga, 
quello parrocchiale di Urbignacco, diretto da 
Mario Guerra. E poi i cori giovanili: i Piccoli Cantori 
della Pieve di Santo Stefano (nella foto a sinistra), 
diretti sempre da Boeglin, e gli Juvenes, ora guidati 
da Giulio Molinaro, che attualmente non svolgono 
più incontri regolari, ma danno il loro supporto ai 
Piccoli Cantori. E in occasione della visita pastorale 
dell'Arcivescovo, canteranno insieme: quasi cin- 
quanta coristi per un programma che è stato pre- 
parato anche con prove comuni. «Non è la prima 


volta che cantiamo insieme — afferma la mastra 
Boeglin —. È già accaduto in occasione di alcuni 
concerti, per i festeggiamenti per Sant'Ermacora, 
oppure per accogliere il nuovo parroco. Insomma, 
quando ci sono ricorrenze importanti per Buja cer- 
chiamo di metterci insieme. Ne siamo molto con- 
tenti perché essere in tanti rende il coro più forte e 
corposo». Le prove vengono fatte alternativamen- 
te ad Avilla e a Madona di Buja. 

In occasione della venuta del Vescovo saranno 
eseguiti canti legati alla Quaresima ed anche il po- 
polare “Fradis meis” con un repertorio adatto an- 
che alla partecipazione dei Piccoli Cantori della 
Pieve. 


LA VITA CATTOLICA 


nche i cittadini e le cittadine 
di Gemona, domenica 2 e 
lunedì 3 aprile, saranno 
chiamati alle urne per 
scegliere chi governerà la città 
nel prossimo quinquennio e per 
rinnovare il Consiglio comunale. Due 
i candidati, per il centrodestra 
Roberto Revelant - 43 anni, sindaco 
uscente — e, per il centrosinistra, 
Sandro Venturini, 59 anni, da tre 
mandati sui banchi dell'opposizione. 


Le liste collegate 


Fortissima continuità amministrativa 
per «Gemona Attiva», la lista che 
sostiene Revelant — 20 i candidati (età 
media 45 anni) di cui 9 sono donne 
—, a ripresentarsi infatti è l'intera 
Giunta (Feregotto, Gubiani, Virilli, 
Cargnelutti, Goi e Venturini) oltre a 
un buon numero di consiglieri e 
consigliere uscenti (Zilli, Bosello, 
Canci, De Cecco, Di Giusto, Giau e 
Patat). 

A sostenere Sandro Venturini è 
«Progetto Gemona», lista civica già 
presente in Consiglio comunale e che 
mette in campo 16 consiglieri (età 
media 58 anni), di cui 6 donne. Tra i 
candidati anche tre consiglieri uscenti: 
Giacomino Dorotea, Mariolina Patat 
e Marco Pischiutti. 


Il programma di Gemona Attiva 


«Non si può non tener conto delle 
emergenze che hanno caratterizzato 
gli ultimi anni - si legge nel 
programma di “GemonaAttiva” —: 
tempesta Vaia, pandemia da covid-19, 
crisi Ucraina, emergenza energetica, 
aumento dei costi dei servizi, delle 
lavorazioni e di reperimento dei 
materiali. Eventi straordinari che 
hanno condizionato la vita di 
cittadini, imprese e Amministrazioni 
pubbliche, Enti locali compresi. Scelte 
lungimiranti, orientate allo sviluppo e 
alla crescita, hanno comunque 
consentito al Comune di Gemona di 
dare alla comunità risposte adeguate, 
grazie alla forte spinta verso 
l'innovazione e la digitalizzazione. Il 
tessuto economico e produttivo della 


città e del territorio contermine ha 
saputo reagire alle difficoltà cogliendo 
nuove opportunità e sostenuto dalla 
preziosa azione del volontariato e 
delle associazioni ha avuto riguardo 
anche delle fasce deboli a rischio 
povertà ed emarginazione». 
«Sostenibilità, servizi e sviluppo» le 
parole d'ordine di Roberto Revelant 
che rivendica come Gemona sia stata 
«anticipatrice di scelte oggi divenute 
obbligatorie per tutti per garantire 
sostenibilità a uno sviluppo 
economico a impatto ambientale pari 
a zero, nel rispetto della “rivoluzione 
verde” e della “transizione 
ecologica”»: temi centrali del 
programma che viene declinato nelle 
sei “missioni” individuate dal Piano 
nazionale di Ripresa e Resilienza. Si 
punta dunque a dar seguito al 
percorso di «realizzazione della Smart 
City all’efficientamento della pubblica 
illuminazione, e dall'altra alla 
realizzazione di una nuova 
infrastruttura di videoanalisi e 
videocontrollo con 
l'implementazione di telecamere 
innovative, dotate di tecnologie di 
intelligenza artificiale». Avanti anche 
con la digitalizzazione dei servizi. 
Grande spazio trova la voce “turismo” 
in una logica di «area vasta» e in 
stretta correlazione con Cultura e 
Sport. Sul fronte dell'istruzione tra le 
altre cose «sarà potenziata l'offerta 
degli asili nido». Gli Isistituti Magrini 
Marchetti e Raimondo D'Aronco 
saranno integrati da una nuova 
“scuola polmone” per eventuali 
ulteriori indirizzi formativi. In 
alternativa, entrerà nella disponibilità 
del patrimonio comunale e vi 
potrebbero trovare sede altre realtà 
presenti nel territorio, con priorità 
all'Università della terza età». 


Il programma di Progetto per Gemona 


Forte l'impronta ambientalista nel 
programma elettorale di «Progetto per 
Gemona»: «È necessario attuare 
urgenti politiche per fare fronte alla 
crisi climatica — si legge infatti nel 
programma -, facendo della 


Sandro Venturini 


transizione ecologica occasione di 
sviluppo incentrato su: gestione 
efficiente dei servizi pubblici, uso 
responsabile e sostenibile delle risorse 
ambientali, principi della solidarietà e 
sussidiarietà, sostegno all'economia 
circolare». Significativa poi 
l'attenzione al calo demografico: «È 
inoltre indispensabile invertire 
rapidamente la tendenza 
demografica, attraendo nuovi 
cittadini e offrendo opportunità ai 
giovani, per un rilancio del ruolo che 
la cittadina e del gemonese, in una 
logica di sistema che governi lo 
sviluppo economico, sociale e 
culturale». 

E la prima “parola chiave” del 
programma è «partecipazione» tanto 
che la compagine che sostiene 
Venturini propone l'istituzione di un 
assessorato alla Partecipazione e al 
Terzo settore. Sul fronte della 
transizione ecologica e dello sviluppo 
sostenibile si propone poi l'adozione 
del parametro delle 4R — ridurre, 
riusare, riciclare e rigenerare - per quel 
che riguarda scelte ed azioni da 
mettere in campo. Non solo. Si punta 
— tra le numerose proposte — alla 
definizione di «una strategia condivisa 
a medio termine di sviluppo 


mercoledì 22 


ST PEDEMONTANA BO 


A Gemona, Revelant tenta il “bis”. 
Venturini lo sfida 


Verso le elezioni comunali del 2 e 3 aprile 


Roberto Revelant 


sostenibile della città» e alla 
«formazione di un piano programma 
partecipato». 
Obiettivo culturale è poi la «rinascita 
del Centro Storico» a partire dal 
«prezioso patrimonio storico-artistico 
dalle bellezze naturali». «Entrambi 
questi patrimoni - si legge nel 
programma - vanno curati e 
valorizzati in primo luogo per il 
benessere e la crescita culturale e civile 
dei gemonesi, ma anche per creare un 
indotto turistico che alimenti la 
frequentazione e l'avvio di nuove 
attività nel Centro Storico». Tra le 
proposte c'è anche la trasformazione 
del Museo civico in Polo museale. 
Come detto, un occhio di riguardo 
viene prestato alla demografia: «È 
necessario invertire la tendenza con 
misure incisive e tempestive, 
rendendo la città più attrattiva, 
culturalmente stimolante, comoda e 
accogliente verso i giovani e verso le 
famiglie, con progetti di lunga durata 
e con grande attenzione ai dettagli. 
Vogliamo anche una città inclusiva, 
che riconosca la condizione dei 
migranti e dei richiedenti asilo, e che 
sappia offrire un'accoglienza dignitosa 
e l'integrazione sociale e lavorativa». 
Anna Piuzzi 


MNotizie flash 


REANA DEL ROJALE 
Dal compost nasconoi fiori 


|_ROR compost nascono i fiori» è il 
titolo della serie di incontri che 
l'Amministrazione comunale di Reana 
del Rojale ha organizzato per 
promuovere la pratica del 
compostaggio. Gli scarti in cucina e 
gli sfalci — tutto materiale 
biodegradabile — possono infatti 
diventare risorse utili grazie al 
compostaggio dell'umido organico, 
riducendo di un terzo i rifiuti. Due gli 
incontri, entrambi in auditorium: 
mercoledì 29 marzo alle 18.30 e 
venerdì 21 aprile alle 20.30. Tutta la 
cittadinanza è invitata a partecipare. 


TARCENTO. Incontro 
con Ennio Zampa 


[a | È in programma per venerdì 24 
marzo alle 18 in Biblioteca a Tarcento 
la presentazione del libro di Ennio 
Zampa «Dopo la mareggiata. La storia 
del mio Friuli tra racconti e canzoni». 
Seguirà un momento conviviale. 


PRADIELIS. Ìnscena 
lo spettacolo di Marta Riservato 


Mvenerdì 24 marzo alle 20.30, a 
Pradielis, si terrà un evento 
nell'ambito del progetto Radio 
Tihotapci. AI centro sociale Lemgo 
andrà infatti in scena lo spettacolo 
teatrale Corretto Zganje, di e con 
Marta Riservato. Alle proiezioni di 
Anna Givani si uniranno i suoni di 
Renato Rinaldi e le testimonianze di 
Dora Ciccone, Vida Rucli e AljaZ Skrlep. 
A collaborare all'evento sono il Centro 
ricerche culturali di Lusevera/Bardo e 
il Circolo culturale Ivan Trinko col 
sostegno della Regione. 


C'è l'appalto per i lavori di adeguamento del San Michele 


Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale 

ha stipulato il contratto per l'appalto dei lavori 

di adeguamento impiantistico, antincendio e 

riqualificazione dell'Ospedale San Michele di 

Gemona, su progetto redatto dallo studio 

In.Ar.Co di Udine, che consiste nella riqualificazione 

del terzo piano del presidio per la collocazione di 34 
posti letto di riabilitazione neurologica e cardiologica, 
oltre alla climatizzazione del secondo piano. 


L'intervento prevede una spesa complessiva di 
3.830.000 euro, frutto di due finanziamenti regionali, 
il primo da 3.330.000 euro concesso nel 2018 e un 
secondo da 500 mila euro concesso nel 2021. 
Nell'ambito del rinnovamento tecnologico delle Tac 
del presidio ospedaliero di Gemona, finanziato con il 
Piano di Ripresa e Resilienza (Pnir), è prevista 
l'installazione di una Tac Siemens Somaton Go.Top 64 
strati presso il San Michele. 


Tarcento, il premio di Confartigianato a 48 imprenditori 


opo un'attesa durata tre anni, 
domenica 19 marzo a Tarcento 
Confartigianato-Imprese Udine 
è tornata a celebrare la festa di 
San Giuseppe artigiano. Un 
appuntamento caro all'associazione 
che ha reso merito a 48 imprenditori 
soci di 31 aziende conferendo loro le 
benemerenze, un segno di 
riconoscimento del lavoro, del 
sacrificio, della dedizione messi ogni 
giorno nel lavoro. La festa, come ha 
ricordato in apertura il presidente di 
Confartigianato-Imprese Udine, 
Graziano Tilatti, era già stata 
organizzata a marzo 2020 quando il 
Covid ha allungato la sua ombra 
minacciosa sull'Italia. «Pandemia, 
guerra in Ucraina e caro energia 
hanno sconvolto il mondo e le 
nostre vite in questi ultimi tre anni e 


hanno inferto ferite profonde: 
sociali, economiche, morali. Siamo 
riusciti, nonostante ciò, a trovare in 
noi le risorse per reagire e ricostruire 
—- ha rivendicato Tilatti -. Una buona 
fetta del merito ce l'ha proprio 
questo nostro mondo che ha saputo 
stringere i denti e, al tempo stesso, 
ha saputo innovare, cogliere inedite 
opportunità, rischiare nuovi 
percorsi. Siamo l'economia vera, a 
km zero e solidale». 

Sul palco del Teatro Margherita, 
governato da Claudio Moretti e 
Bettina Carniato, dopo l'intervento 
di saluto del Sindaco di Tarcento 
Mauro Steccati si sono alternati, oltre 
ai vertici di Confartigianato Udine, il 
Vicepresidente Giusto Maurig, il 
ministro ai Rapporti con il 
Parlamento, Luca Ciriani, il 


presidente della Regione Fvg, 
Massimiliano Fedriga, il presidente 
della Camera di Commercio, 
Giovanni Da Pozzo, e in 
collegamento anche il numero uno 
di Confartigianato nazionale, Marco 
Granelli. 


Premiati anche due sindaci 


Ma sul palco non sono saliti solo 
imprenditori. A essere premiati, 
infatti, sono stati anche i sindaci di 
Rigolato e Treppo Ligosullo per il 
sostegno garantito durante 
l'emergenza sanitaria alle imprese 
artigiane nei rispettivi paesi. 
«Attraverso loro — ha spiegato Tilatti 
— premiamo tutti i sindaci del Friuli 
Venezia Giulia». E le istituzioni 
regionali, sempre vicine alle 
botteghe artigiane. 


Le richieste alla politica nazionale 


Tilatti ha quindi richiamato la 
politica nazionale ai suoi doveri 
«verso questa popolazione di 
imprese che lavora in silenzio e 
dignità». «Ribadiamo con fermezza 
—- ha proseguito —- che esistiamo e 
lottiamo per un diritto al lavoro che 
non deve essere un percorso 
accidentato. Chiediamo misure 
strutturali di riduzione della 
pressione fiscale e semplificazione 
degli adempimenti burocratici, 
facilitazione per l'accesso a nuovi 
strumenti di finanza d'impresa, ai 
progetti di innovazione digitale e 
tecnologica, di 
internazionalizzazione e di 
transizione tecnologica. E chiediamo 
anche il rafforzamento degli 


strumenti per favorire la creazione e 
la trasmissione delle imprese, la 
semplificazione di tempi e modalità 
per accedere agli incentivi, il 
potenziamento degli strumenti 
finanziari necessari agli imprenditori 
per consolidare le proprie attività. 
Abbiamo bisogno di interventi 
mirati ai settori più innovativi, ma 
servono anche progetti di 
valorizzazione dei comparti forti del 
nostro manifatturiero tradizionale». 
Un lungo intervento, quello del 
presidente, concluso suonando le 
corde dell'orgoglio. «Vorremmo che 
si riconoscesse finalmente il valore 
delle nostre imprese. Vorremmo un 
Paese orgoglioso dei 4 milioni di 
“piccoli giganti” coraggiosi che 
contribuiscono a fare dell'Italia la 
seconda manifattura d'Europa». 


mercoledì 22 marzo 2023 


Majano i cittadini e le 
cittadine, ma anche le 
imprese e le numerose 
realtà associative, hanno ora 
a disposizione uno 

strumento in più per tutelare 
l'ambiente, superare la cultura 
dell'usa e getta, ridurre i rifiuti da 
avviare a smaltimento e compiere 
un gesto di solidarietà sociale. 
Mercoledì 15 marzo nel complesso 
dell'ecopiazzola, in via degli 
Artigiani 4, ha infatti aperto i 
battenti il «Centro del riuso», 
realizzato dall'Amministrazione 
comunale grazie a un contributo 
regionale e gestito da A&QT 2000 Spa. 
Privati cittadini e cittadine residenti 
nel Comune di Majano, enti e 
imprese, possono portare, a titolo 
gratuito, i beni che non usano più, 
ma che sono ancora in buono stato 
così che — in un contesto virtuoso di 
economia circolare — possano essere 
utili ad altri. Potranno invece 
prelevare — fino a otto oggetti al 
mese —: privati cittadini e cittadine, 
associazioni di volontariato, 
organismi no profit, istituti 
scolastici, indipendentemente dal 
Comune di residenza ed 
esclusivamente per finalità di riuso. 


Ma cosa si può conferire (e dunque 
prelevare) al Centro del riuso? 
Innanzitutto mobili, poi elementi di 
arredo (quadri, specchi, lampade, 
eccetera), casalinghi (come stoviglie 
ed utensili), oggettistica, attrezzature 
sportive (ad esempio borse, zaini, 
racchette da tennis, palloni e 
biciclette), libri, giocattoli e articoli 
per l'infanzia (carrozzine, passeggini, 
seggiolini auto, box, eccetera). Non 
saranno invece accettati vestiario, 
accessori, materassi e coperte. Inoltre 
saranno accolti soltanto beni in 
buono stato di conservazione, anche 
dal punto di vista igienico, 
funzionanti e quindi riutilizzabili. 
Il Centro del riuso è aperto il 
mercoledì dalle 15 alle 18. Vi si 
accede esibendo la tessera sanitaria o 
l'apposito tesserino rilasciato dal 
gestore. Con l'entrata in funzione 
del Centro del riuso, l'ecopiazzola 
nella giornata del mercoledì rimarrà 
chiusa, restano invariate le altre 
aperture: il lunedì dalle 13.30 alle 
16.30 (l'orario estivo è invece dalle 
15 alle 18) e il sabato dalle 9 alle 12 
e dalle 12.30 alle 16.30 (l'orario 
estivo del pomeriggio è dalle 14 alle 
18). 

Anna Piuzzi 


COLLINARE 


Cittadini, imprese e associazioni 
potranno conferire beni usati, ma in buono stato 


Più economia circolare 
con il “Centro del riuso’ i 
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Il nuovo Centro del riuso è aperto ogni mercoledì dalle 15 alle 18 


A RAGOGNA - MONTE DI MURIS 
Si ommemorano i morti del Galilea, nell'81° anniversario 


Come da tradizione, sarà celebrato sul 
Monte di Muris, nella chiesetta della Julia” 
l'81° anniversario dell'affondamento del 
Piroscafo Galilea . L'appuntamento è per 
domenica 26 marzo alle 10. Alle 11 è previsto 
l’alzabandiara, seguiranno le allocuzioni, la 
Santa Messa — celebrata dal cappellano della 
Julia, don Marco Minin, e accompagnata dal 
coro «Amici della montagna» —, l'onore ai 
caduti con la deposizione delle corone e, infine, il rancio alpino. Ad anticipare 
questo tradizionale e sentito appuntamento, sabato 25 marzo alle 20.45 nella 
chiesa della Santa Croce a Muris, ci sarà il concerto «Ventaglio d'arpe».1 
drammatici fatti che si ricordano in questa“due giorni”riguardano la notte del 
28 marzo 1942, quando un siluro inglese colpì il piroscafo Galilea che, dopo sei 
ore, si inabissò nelle acque dello Jonio portandosi via più di mille vite. A bordo, 
infatti, cerano 1.329 persone, per la maggior parte alpini del battaglione 
Gemona, alcuni ospedali da campo della Divisione Julia, ma anche bersaglieri, 
carabinieri, numerosi militari in licenza, oltre a un centinaio di marinai e una 
sessantina di prigionieri, tra greci e italiani. | superstiti furono solo 279. 

A.P. 


LA VITA CATTOLICA 


lash 
BUJA. Aftrontare il post 
cancro. Incontro dell'Ute 


Nuovo appuntamento della 
rassegna «CulturalMente insieme», 
promossa dall'Ute di Buja, venerdì 24 
marzo alle 17.30, in Biblioteca. A 
intervenire sarà Siria Rizzi, trainer di 
Programmazione neuro-linguistica, 
nonché autrice del volume «Da 
sopravvissuta a dea», al centro del 
quale c'è il tema della guarigione dal 
cancro. Si rifletterà dunque sul senso 
da dare al vissuto della malattia, su 
come riprendere una vita “normale”, 
affrontare la paura del ritorno e le 
cicatrici fisiche e psicologiche. La 
parola “cancro” potrà essere sostituita 
con qualsiasi altra battuta d'arresto: 
dal lutto alla perdita del lavoro. Si 
parlerà dunque di stress post 
traumatico, di come affrontarlo, ma 
anche di come essere di supporto a 
una persona cara che attraversa un 
momento di difficoltà. 


FAGAGNA. |nscena 
Cè «Guamerius» 


Venerdì 24 marzo alle 20.45 sul 
palco del Teatro sala Vittoria di 
Fagagna, andrà in scena «Guarnerius» 
di e con Angelo Floramo, Fabiano 
Fantini, Claudio Moretti e Elvio 
Scruzzi. L'ingresso è gratuito per gli 
under 16, il costo è invece di 7 euro 
per i biglietti interi, di 5 euro per gli 
over 65. Il ricavato dello spettacolo 
sarà interamente devoluto a favore 
del Palio dei Borghi di Fagagna. 
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Agenzia per l'energia del Friuli Venezia Giulia 
Il punto di vista indipendente sull'energia 


LA VITA CATTOLICA 


corsa a due per la guida del 
Comune di Faedis. Alle 
elezioni del 2 e 3 aprile a 
confrontarsi saranno 
continuità e novità. Se da una 
parte infatti per il “dopo Zani” si 
candida l'assessora uscente Carla 
Fioritto, dall'altra a sfidarla c'è Luca 
Balloch, alla prima esperienza 
amministrativa. 
Classe 1976, Fioritto — laureata in 
Lingue e letterature straniere 
all'Università di Udine e dal 2002 in 
forza all'Ufficio trasferimento 
tecnologico e placement dell'Area 
servizi alla ricerca dell'ateneo — è 
sostenuta da due liste civiche: «Lista 
intesa» che mette in campo 13 
candidati (età media 47 anni), di cui 
6 sono donne, e «Faedis futura» che 
conta 13 candidati (età media 28 
anni), di cui 5 donne. In quest'ultima 
lista c'è il candidato più giovane di 
tutti, Luca Petrich che di anni ne ha 
19 e scalza di una manciata di mesi i 
suoi coscritti, Samuel Sialino, Nicolò 
Zani e Gaia Cavallo. L'obiettivo, si 
legge nel programma elettorale, è 
«promuovere la collaborazione tra 
amministrazione, associazioni e 
cittadini» per rendere Faedis «un 
paese socialmente e culturalmente 
attivo, in cui i servizi alla persona 


siano potenziati e prioritari». «Un 
paese - si legge ancora - che 
implementi innovazioni e guardi al 
futuro». Si tratta — spiegano le due 
liste — di un «programma aperto», 
fatto di proposte concrete «misurate 
sulla reale capacità di realizzazione». 
Tra le proposte puntuali c'è 
l'attuazione di «percorsi di 
collaborazione fra Comuni limitrofi e 
Comuni appartenenti alla Comunità 
di montagna Torre-Natisone che 
migliorino i servizi e liberino risorse 
da spendere per i cittadini». 
Sull'altro fronte c'è invece il 48 enne 
Luca Balloch, ingegnere, libero 
professionista, docente, formatore e 
animatore liturgico. Anche per lui 
sono due le liste a sostegno: «Balloch 
Sindaco - Fedriga Presidente» che si 
compone di 12 candidati (40 anni 
l'età media) di cui 4 donne 
(curiosamente posizionate tutte a 
fondo lista) e «Balloch Sindaco - 
Cambiamo Insieme», 13 candidati 
(età media 47 anni) di cui 4 donne 
(anche qui collocate in fondo alla 
lista). Il programma elettorale di 
Balloch è articolato in 25 punti, in 
cima alla lista c'è l'ambiente come 
«risorsa, opportunità, elemento 
fondamentale su cui 
un'amministrazione comunale deve 


Luca Balloch 


investire», puntando molto sulla 
produzione da fonti rinnovabili e 
comunità energetiche. Spazio anche 
alla manutenzione del territorio, 
dalla pulizia dei torrenti alla messa in 


mercoledì 22 marzo 2023 


| ORIENTALE 


Sfida nel segno anche del confronto 
tra continuita amministrativa e novità 


Elezioni, corsa a due 
tra Balloch e Fioritto 


| Carla Fioritto 


sicurezza della rete viaria. Tra le 
diverse proposte, c'è anche la 
costruzione di un nuovo ponte sul 
Grivò. 

Anna Piuzzi 


GIORNATA PER LA LOTTA ALLA TUBERCOLOSI 
Cè «ToBe continued», la maratona sonora di Topolò 


Anche quest'anno, l'associazione Topolò-Topoluove 
organizza la maratona sonora «ToBe Continued», a 
supporto della Giornata mondiale per la Lotta alla 
Tubercolosi (World TB Day) che si svolge ogni 24 marzo. 
Sarà la 14? edizione. Rispetto agli anni precedenti, 
contraddistinti da un prevalere di musiche 
sperimentali, il 2023 presterà maggiore attenzione alla 
musica etnica. La diretta sarà fruibile dalle 00.00 alle 24 


di venerdì 24 marzo sul sito stazioneditopolo.it: ogni 30 
minuti un concerto proveniente da un luogo diverso della Terra, per un totale di 48 
concerti. A Topolò si potrà assistere dal vivo, alle 15, al concerto del fisarmonicista 
Paolo Forte (nella foto), davanti al locale Izba, in caso di maltempo, in casa Juliova. 
ToBe Continued nasce nel 2010 grazie al suggerimento del dottor Mario 
Raviglione, autorità mondiale nel campo della lotta alla Tbc e fondatore, a Topolò, 
dell'Officina globale della Salute. Il suggerimento fu raccolto dal musicista udinese 
Antonio Della Marina e da Moreno Miorelli che idearono la staffetta musicale 
basandosi sulle lettere TBC, ToBe Continued appunto. Questa edizione è resa 
possibile dal contributo dalla Regione FVG, si avvale del patrocinio dell'Università 
di Milano e dell'Organizzazione mondiale della Sanità e della collaborazione 
tecnica di Unikum-Centro Culturale dell'Università di Klagenfurt. 


Tire fUr 


Motizie flash 
S. PIETRO AL NATISONE 
[libro su Guidalberto Pasolini 


È in programma per mercoledì 
22 marzo alle 17.30 in municipio a 
San Pietro al Natisone, la 
presentazione del volume di Paolo 
Strazzolini «Guidalberto Pasolini 
Ermes da Porzùs a Bosco 
Romagno» (Aviani e Aviani). 
Riflettori dunque accesi sulla 
tragica fine di Guidalberto Pasolini, 
nome di battaglia Ermes, casarsese 
illustre e fratello minore del più 
noto Pier Paolo, avvenuta nella 
zona di Bosco Romagno tra 
Cividale e Gorizia nel contesto della 
seconda Guerra mondiale. Si trattò 
del tremendo epilogo dei fatti 
accaduti nei pressi delle malghe 
dette “di Porzùs” 


ABBAZIA DI ROSAZZO 
Incontro con Marzio G. Mian 


Venerdì 24 marzo alle 18 
all'Abbazia di Rosazzo, il giornalista 
e scrittore friulano Marzio G. Mian 
presenterà il suo ultimo libro 
«Guerra bianca» (Neri Pozza). Un 
viaggio nelle terre del Circolo 
Polare artico dove si sta decidendo 
il nuovo ordine mondiale mentre il 
corto circuito climatico lascia spazio 
a una conquista neo-coloniale. 
L'appuntamento si inserisce nella 
rassegna «I Colloqui dell'Abbazia. Il 
viaggio della carta geografica di 
Livio Felluga» curata e condotta da 
Elda Felluga e Margherita Reguitti. 
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Camino. Interventi a Glaunicco, S. Vidotto, Straccis 


Viabilità, cantiere 
in vista sulla strada 
per Pieve di Rosa 


1 tratto stradale di accesso a 
Pieve di Rosa, frazione del 
comune di Camino al 
Tagliamento, sarà presto 
rimesso a nuovo. A fine 
novembre, infatti, la Giunta — 


fratture e cedimenti del manto 
stradale (danni provocati anche 
dalla presenza di pini marittimi 
su entrambi i lati che 
l'Amministrazione ha fatto 
tagliare tempo addietro). Vari 


La strada di accesso alla frazione Pieve di Rosa; nel riquadro, il sindaco Nicola Locatelli 


Comune di ricevere dalla Regione 


deterioramenti che in caso di 
pioggia, anche lieve, creano 
numerosi disagi e allagamenti, 
rendendo inutilizzata una parte 
della strada. 

L'operazione, per una spesa di 98 
mila 500 euro coperta da fondi 
del bilancio comunale, consentirà 
dunque di rinnovare il manto cantiere, secondo il crono- 
stradale e rimettere in sicurezza programma, sarà avviato nel 
l'accesso alla frazione; il cantiere, 2023. 

fa sapere il primo cittadino, sarà «Anche grazie a fondi regionali, ci 
aperto con l’arrivo della bella stiamo impegnando a 

stagione, non appena le programmare ulteriori interventi 
condizioni climatiche e per migliorare le strade del nostro 
meteorologiche lo consentiranno. comune», spiega Locatelli. 
L'intervento a Pieve chiude il Quindi, anticipa che le prossime 
capitolo “opere stradali” manutenzioni interesseranno le 
programmate frazioni di Straccis e San Vidotto. 
dall'Amministrazione nel corso «Confidiamo che i prezzi per i 
del 2022, anno che ha visto lavori stradali, che in questi 


un contributo aggiuntivo di 100 
mila euro che — insieme a un 
fondo di 50 mila euro reperito 
nelle casse comunali - saranno 
utilizzati per la sistemazione 
della viabilità che collega il 
capoluogo a Località Molino e 
alla frazione di Glaunicco. Il 


guidata dal sindaco Nicola 
Locatelli — ha approvato il 
progetto definitivo esecutivo che 
ha consentito di avviare l'iter 
burocratico per l'affidamento dei 
lavori. Sarà la ditta Bertolo di 
Fiume Veneto a occuparsi della 
manutenzione straordinaria del 
tratto di arteria che presenta 


CODROIPO. Colomba 
solidale per Admo 


II Domenica 26 marzo, dalle 10 alle 
11, fuori dalla chiesa di Lonca, 
frazione del comune di Codroipo, sarà 
possibile acquistare una colomba 
pasquale nell'ambito dell'iniziativa 
promossa da Admo-Associazione 


donatori midollo osseo. L'iniziativa — ultimi anni hanno subito rincari 


IZ) 


denominata “Una colomba per la vita 
— consentirà di supportare le attività 


anche la riqualificazione di via 
San Vidotto a Camino, per una 
spesa di 120 mila euro. Opera 


tali da limitare le possibilità di 


Varmo/Rivignano Teor, 
corso di autodifesa 


| Comuni di Varmo e Rivignano Teor, 
nell'ambito delle attività della 
Polizia Locale, promuovono un 
corso gratuito di autodifesa 
femminile e sicurezza che si terrà a 
Rivignano partire da martedì 4 
aprile. Sono previsti sei 
appuntamenti dedicati alle tecniche 
che consentono una difesa dalle 
aggressioni (si svolgeranno nella 
palestra della scuola primaria, in via 
Manzoni). L'incontro del 4, invece, 
alle 20.30, nella sala del consiglio 
comunale di Rivignano, sarà 
dedicato alla conferenza dal titolo 
“L'arma più potente: aspetti 
psicologici e strategie per prevenire 
aggressioni e violenze” Per tutti i 
dettagli sull’iscrizione, consultare i 
siti internet dei due comuni. La 


intervento delle amministrazioni priorità alla partecipazione sarà data 


comunali, inizino a calare». 
Monika Pascolo 


di Admo, anche la sensibilizzazione al 
dono di midollo osseo. 


completata nei termini previsti 
dalla legge: ciò ha consentito al 


HAI ESPERIENZA 
NEL SETTORE E 
VUOI DIVENTARE 
OPERATORE 
SOCIO-SANITARIO 
(OSS)? 


Puoi conseguire la Qualifica Regionale 
di OPERATORE SOCIO-SANITARIO-OSS 
grazie alle “Misure compensative” 


Vv 
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SELEZIONI APERTE 
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alle donne residenti nei due centri. 


LA VITA CATTOLICA 


CODROIPO. Giornata 
mondiale del malato 


EM in occasione della 202 Giornata 
mondiale del malato, giovedì 23 
marzo, nella sala consiliare di 
Codroipo (con inizio alle 18.45), è in 
programma il convegno “Ambiente e 
salute”con interventi 
dell'allergologo Mario Canciani, 
dell'ematologo Gustavo Mazzi. 
Modera Luigi Canciani e all'evento 
sarà presente anche Maurizio Rocco 
in rappresentanza dell'Ordine dei 
Medici Chirurghi e Odontoiatri della 
provincia di Udine. L'iniziativa è 
promossa da Comune, Parrocchia, 
Asp Moro e International Societ of 
Doctors for Environment. 


BERTIOLO. /4° Festa 
regionale del vino 


Mi aBertiolo, posegue fino a 
domenica 26 marzo la tradizionale 
“Festa del vino”, giunta alla 742 
edizione. Tra gli appuntamenti, 
giovedì 23, alle 20.45, all'Enoteca, ci 
sarà la presentazione dell'azienda 
vincitrice della 39? Mostra Concorso 
Vini“Bertiùl tal Friùl” 2022. In via 
Roma saranno esposti opere e 
mosaici di Renato Mantoani e 
Roberto De Sabbata. Durante tutta la 
manifestazione sarà aperta la Pesca 
di beneficenza enogastronomica; il 
Concorso dolci tipici, il Pane per la 
vita e la Polenta solidale sono tutte 
iniziative a sostegno dell'Airc, la 
Fondazione per la ricerca sul cancro. 


LA VITA CATTOLICA 
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CENTRALE-BASSA 


TRIVIGNANO UDINESE. Il gruppo, attivo da fine anni‘/0, porta in scena commedie in friulano 
La compagnia “La clape teatràl” cerca attori 


ra la fine degli anni ‘70 
quando a Trivignano 
Udinese - da un gruppo di 
appassionati che 
condividevano la voglia di 
stare assieme divertendosi —, è 
nata la compagnia “La clape 
teatràl”, nell'ambito del locale 
Circolo culturale ricreativo. Un 
gruppo che da allora - nel corso 
di oltre mezzo secolo - ha sempre 
recitato in friulano, portando in 
scena non solo commedie 
brillanti di autori locali, ma pure 
traducendo e adattando alla 
“marilenghe” rappresentazioni 
scritte in italiano. Spettacoli 
applauditissimi che nel tempo ha 
proposto in varie località del Friuli 
e pure alla sede del Fogolàr Furlan 
di Milano. 
Ora la compagnia sta affrontando 
un nuovo “capitolo” della sua 
decennale storia, come illustra il 
regista e attore Luciano Lugano, 
nel gruppo fin dal suo esordio 
quando era stata proposta la 
commedia “Il Test di Sar Pieri 
Catus” del commediografo 
friulano Marioni. «A causa della 
pandemia l’attività ha subito una 
battuta d'arresto, ma adesso siamo 
pronti a ripartire e per questo - è 


il suo appello — siamo alla ricerca 
di aspiranti attrici e attori 
amatoriali». Lugano si rivolge a 
chiunque abbia piacere a 
cimentarsi nel teatro (purché 
maggiorenne), anche se non ha 
mai avuto esperienza in questo 
settore e pure se proviene da fuori 
comune. «Sono tutti i benvenuti - 
aggiunge -; l'importante è saper 
parlare in friulano, visto che da 
sempre portiamo in scena 
spettacoli in “marilenghe”». 

Già dagli anni ‘90, racconta, nella 
compagnia paesana sono entrate a 
far parte persone che provenivano 
pure dai paesi limitrofi; in alcuni 
periodi il gruppo poteva contare 
anche su una ventina di “attori”, 
mentre ora “La clape” arriva a 
meno di una decina di 
componenti. «Ma il desiderio di 
proseguire questa storica attività è 
grande - aggiunge Lugano -; e 
pure chi conosce la nostra realtà e 
ha avuto modo in passato di 
assistere ai nostri spettacoli 
comincia a chiedere con 
insistenza quando potrà rivederci 
in scena». 

In cantiere, aggiunge, «ci sono 
nuovi progetti e come ormai da 
tradizione l'intera organizzazione, 


1 Servizio sociale dei Comuni 
dell'Ambito territoriale 
“Riviera Bassa Friulana”, in 
collaborazione con gli Istituti 
Comprensivi di Latisana, 
Lignano Sabbiadoro, Palazzolo 
dello Stella, Rivignano Teor e San 
Giorgio di Nogaro e l'Azienda 
Sanitaria Universitaria Friuli 
Centrale, all'interno del progetto 
“Ben_ESSERE a SCUOLA”, 
propone una serie di serate 
informative dedicate ai genitori. Si 
inizia parlando di sfide educative, 
in particolare per quanto riguarda 
i disturbi alimentari in 
adolescenza, cercando di 
conoscerli per comprendere ed 
essere d'aiuto ai propri figli. Il 
primo incontro è in programma 


RIVIERA FRIULANA. 
Distretto di Polizia Locale, 
volontari cercansi 


EB Il Distretto di Polizia Locale 
della Comunità Riviera Friulana 
rivolge un appello ai cittadini che 
vogliano rendersi disponibili a 
favore della collettività, 
collaborando con la Polizia Locale 
in occasione di manifestazioni, 
processioni, emergenze o altre 
attività di pubblico interesse. | 
Comuni aderenti, San Giorgio di 
Nogaro, Palazzolo dello Stella, 
Marano Lagunare, Carlino, 
Muzzana del Turgnano, Pocenia, 
Porpetto e Precenicco, 
organizzeranno a breve dei corsi di 
formazione obbligatori della 
durata di 6 ore, che permetteranno 
ai volontari di essere iscritti all'Albo 
Regionale dei Volontari per la 
Sicurezza. Per informazioni: 
0431/623632 o 0431/588790. 


Bi Bassa Friulana. Serate informative per genitori 


Disturbi alimentari, incontro 


martedì 28 marzo, alle 20.30, nella 
Biblioteca comunale di Pocenia. 
Una seconda serata — sempre a 
cura di Cristina Baldin, Ezio 
Bertossi e Giada Visintin, medici 
del Servizio Neuropsichiatria 
Infantile-Ambulatorio dei disturbi 
del comportamento alimentare 
per l'età evolutiva —, è in 
programma il 18 aprile, al Centro 
civico di Lignano Sabbiadoro 
(dalle 20.30). 

Altri due appuntamenti sono 
invece proposti sul tema 
“Affettività e sessualità”, a cura 
della ginecologa Luciana Ramon e 
della psicologa e psicoterapeuta 
Debora Furlan del Servizio 
Consultorio Familiare, sede di 
Latisana. Si svolgeranno il 5 aprile, 


LIGNANO. 
Fiera della piccola nautica 
da diporto dal 25 marzo 


Mi Torna a Lignano Sabbiadoro, 
dopo tre anni di stop, il “Lignano 
Boat Show”, la maggiore fiera della 
piccola nautica da diporto dell'alto 
Adriatico. Nei due weekend del 25- 
26 marzo e dell'1-2 aprile, grazie a 
numerosi espositori presenti, 
l'evento — a ingresso libero — 
punterà i riflettori sulle novità di un 
settore che ha registrato una forte 
crescita all'interno del mercato 
nautico italiano. Peri visitatori non 
mancheranno intrattenimento 
musicale e stand enogastronomici. 
La fiera si terrà alla Darsena Porto 
Vecchio. È promossa 
dall'Associazione “Noi Operatori” di 
Aprilia Marittima con la 
collaborazione della Lignano 
Sabbiadoro Gestioni Spa e il 
patrocinio del Comune. 


La compagnia “La clape teatràl” nello spettacolo “Al pronto soccorso 


scenografie comprese, viene 
curata, sempre in maniera 
amatoriale, dalla stessa 
compagnia». In attesa di 
accogliere nuovi “attori”, il ricordo 
va all'ultimo spettacolo messo in 
scena in piena pandemia (con 
tutte le difficoltà che hanno 
comportato le varie restrizioni) — 
una commedia dal titolo “AI 
pronto soccorso” su testo in 
italiano tradotto in friulano -, ma 


Primo incontro a Pocenia il 28 marzo 


dalle 18, a Villa Dora di San 
Giorgio di Nogaro, mentre il 10 
maggio (dalle 18) l'evento sarà 
proposto a Latisana, negli spazi 
della Stazione Ippica. 
Gli incontri sono gratuiti e aperti a 
tutti, fino ad esaurimento dei 
posti. 

M.P. 


BASSA FRIULANA. 
“Festa della Patria 
del Friuli”, appuntamenti 


(i | Comuni di Carlino, Gonars, 
Muzzana del Turgnano, Porpetto, 
Precenicco e San Giorgio di Nogaro, 
attraverso lo sportello associato per 
la lingua friulana, grazie al 
finanziamento dell'ARLeF e alla 
collaborazione della Società 
Filologica Friulana e della 
cooperativa Informazione Friulana, 
propongono una serie di eventi in 
occasione della “Festa della Patria 
del Friuli” Venerdì 24 marzo, alle 
20.45, a Villa Dora a San Giorgio, 
lettura in musica di “Fiori di roccia” di 
Ilaria Tuti. Venerdì 31, alle 20.30, nel 
centro civico di Fauglis di Gonars, 
“La musine dai cjants”di e con Lino 
Straulino. Sabato 1 aprile, alle 18, 
all’arena di Porpetto, sonorità con 
LeipNessLess. Gli appuntamenti 
vanno avanti fino al 30 aprile. 


” 


piuttosto apprezzato proprio 
perché ha “regalato” una parentesi 
di spensieratezza in un periodo 
piuttosto complicato. 
Chiunque abbia voglia di entrare 
a fare parte del gruppo “La clape 
teatràl” può contattare 
direttamente il regista/attore (320 
3723961). Le prove si svolgono a 
Trivignano Udinese, nella sala 
polifunzionale. 

Monika Pascolo 


© 


Notizie flash 
PAVIA DI UDINE. 
Oasi culturale, incontro 


E Nell'ambito dell'iniziativa “L'oasi 
culturale” che propone momenti di 
ascolto, condivisione, scoperta di 
libri e non solo, nuovo incontro in 
programma giovedì 23 marzo, alle 
9.30, nella sala consiliare del 
municipio di Pavia di Udine, a cura di 
Maria Sabina Marzotta. Promuove il 
Comune. 


TISSANO. Laboratori 
per bimbi e adulti 


EA Fino a venerdì 7 aprile prosegue 
a Villa Mauroner di Tissano di Santa 
Maria la Longa il progetto di 
ARSound Laboratorio Musicale APS, 
con attività dedicate a bambini e 
adulti (www.arsoundi.it). 


CASTIONS DI S. 
“La Pipinate”in scena 


Bi Sabato 25 marzo, alle 20.30, 
nella sala S. Carlo di Castions di 
Strada, spettacolo “Le ale o la 
cuesse?”a cura della compagnia 
“La Pipinate”, nell'ambito della 
“Fieste de Patrie dal Friùl”. 


nche in comune di Bagna- 
ria Arsa è stato attivato l’In- 
fo point diabetologico di 
comunità, un progetto vo- 
luto dall'Associazione Fa- 
miglie Diabetici della Bassa Friu- 


Bagnaria Arsa, attivato 
l'info point diabetologico 


Aperto nella sede della 
“Consulta degli anziani” 
a Sevegliano, il martedì 
dalle 9.30 alle 11.30 


lana e già operativo a San Giorgio di Nogaro, Torviscosa e Rivignano Teor. 
Lo scopo dell'iniziativa — che si vuole ampliare a tutti i comuni della Bas- 
sa Friulana — è sostenere le persone diabetiche che necessitano di infor- 
mazioni e servizi per la gestione della propria patologia, ma anche per 
sensibilizzare e informare tutti i cittadini sui comportamenti da adottare 


per prevenire la malattia. 


Il nuovo sportello è operativo, a titolo gratuito, nella sede della “Consul- 
ta degli anziani” della frazione di Sevegliano. Sarà aperto ogni martedì 
dalle 9.30 alle 11.30, offrendo anche semplici controlli, quali la misura- 
zione di pressione, colesterolo, glicemia. Il servizio è gestito da un socio 
esperto dell'Associazione Famiglie Diabetici della Bassa Friulana, col sup- 
porto del Consultorio Diabetologico Regionale di San Giorgio di Noga- 


TO. 


CRI PALMANOVA. 
Manovre salva vita 
pediatriche, al via i corsi 


i Ripartono i corsi rivolti alla 
popolazione sulle manovre salva 
vita pediatriche che si terranno 
nella nuova sede della Croce Rossa 
di Palmanova (in viale Taglio 6). Il 
primo appuntamento è sabato 25 
marzo, dalle 8.30 alle 12. 
L'iniziativa è rivolta a tutte le 
persone che stanno a contatto con 
i bambini (nonni, genitori, baby 
sitter, animatori di Centri estivi, 
educatori, ...) e ha come obiettivo 
la diffusione di vitali manovre per 
ridurre la mortalità e gli effetti 
invalidanti conseguenti all'arresto 
cardiocircolatorio e all'ostruzione 
da corpo estraneo. Il costo del 
corso (massimo 12 iscritti) è di 40 
euro (e comprende il manuale). Per 
informazioni, scrivere una mail a: 
formazione@cripalmanova.it. 


M.P. 


CP DI TORVISCOSA. 
Approfondimento 
sulle Sacre Scritture 


EMI in Oratorio a Torviscosa ha 
preso il via un progetto dedicato 
all'approfondimento delle Sacre 
Scritture e delle letture per la 
Santa Messa settimanale. Gli 
incontri sono aperti a tutti gli 
interessati della Collaborazione 
pastorale di Torviscosa che 
comprende, oltre a Torviscosa, 
Malisana, Campolonghetto e 
Castions delle Mura, ma anche a 
persone che provengono da altre 
comunità parrocchiali. Le serate 
sono condotte da sacerdoti, 
diaconi, religiosi, docenti e 
volontari laici che, 
opportunamente formati, aiutano 
nella riflessione. Il prossimo 
appuntamento è in programma 
mercoledì 22 marzo, a partire dalle 
20.30. 


mercoledì 22 marzo 2023 


BASSA 


Fino al 26 marzo si può 
votare la località 
lagunare nel concorso 
abbinato al programma 
tv “Kilimangiaro” 


arano Lagunare è 
turismo, è storia 
antica, cultura, 
tradizioni, offerta 
enogastronomica», 
dice Andrea Codarin, assessore 
comunale a Turismo e Cultura. 
Ovvero una località con tutte le 
credenziali a posto per competere al 
concorso “Il Borgo dei Borghi 
2023”, abbinato alla trasmissione 
“Kilimangiaro” in onda su Raitre. 
«Ognuno di noi può dare il proprio 
voto, ogni giorno, affinché Marano 
possa risultare vincente — spiega nei 
dettagli l'amministratore -; l'appello 
è esteso a tutti, al di là di ogni 
campanilismo e, come amo 
evidenziare, se vince Marano a 
vincere sarà l'intera regione». 
La cittadina lagunare si sta 
confrontando in questi giorni con 
altre 19 località, ciascuna in 
rappresentanza di una regione. La 


L'iniziativa, infatti, apre una finestra 
su luoghi magici selezionati per la 
loro bellezza, la loro architettura o 
per la qualità della vita. «Siamo 
convinti — aggiunge l'assessore 
Codarin - che la nostra Marano sia 
davvero un luogo magico, ogni 
anno già apprezzato da migliaia di 
visitatori, connotato da un'offerta 
turistica che definisco “arcobaleno”, 
ovvero per tutti: famiglie, sportivi, 
amanti della buona tavola e del 
turismo lento, chi apprezza la storia 
e le tradizioni e non da ultimo per 
l'ambiente suggestivo in cui la 
cittadina è immersa con la bellezza 
della sua laguna, dei casoni, della 
flora e della fauna che la abitano». 
Un “patrimonio” pieno di curiosità 
e sorprese che ora, grazie anche 
all'appassionante sfida tra i Borghi 
d'Italia, potrà essere conosciuto 
dappertutto. 

La giuria di esperti per l'edizione 
2023 è composta da Rosanna 
Marziale, chef stellata e divulgatrice 


SANT'ANDREA 
Si pulisce l'isola 


enogastronomica, Mario Tozzi, 
geologo e divulgatore scientifico, e 
Jacopo Veneziani, storico dell'arte 
specializzato alla Sorbona di Parigi. 
Per poter esprimere il proprio voto ci 
si deve preliminarmente iscrivere al 
sito www.raiplay.it; successivamente 
dal sito rai.it/borgodeiborghi si 


L'Associazione Menti Libere di Lignano 
Sabbiadoro promuove un evento di pulizia 
ambientale. La raccolta dei rifiuti — 


denominata 


Marano, sfida tra i borghi più belli 


Una veduta aerea di Marano Lagunare 


potrà scegliere Marano Lagunare. La 
proclamazione del “Borgo dei 
Borghi 2023” è in programma 
domenica 9 aprile, in prima serata 
su Raitre, durante la puntata del 
programma condotto da Camila 
Raznovich. 

Monika Pascolo 


LATISANA 
Cancro al seno, Incontro 


LA VITA CATTOLICA 


te flash 
LATISANA. "Ribes 
nero”, presentazione 


A Latisana, sabato 25 marzo, 
alle 16, da Acapulco Fruit (il 
negozio di ortofrutta che ha 
allestito al suo interno una 
stazione di BookCrossing per lo 
scambio dei libri gratuito) è in 
programma la presentazione del 
libro “Ribes Nero” di Roberto 
Giaretta (Per informazioni: 0431 
199 0603). 


SAN GIORGIO. l'Ora 
delle storie a Villa Dora 


Nell'ambito dell'iniziativa “L'ora 
delle storie” venerdì 24 marzo, alle 
17, aVilla Dora, sede della 
biblioteca di San Giorgio , incontro 
di lettura per bambini dal titolo 
“Finalmente Primavera!” a cura 
delle lettrici del Club 
Tileggounastoria (per 
informazioni: 0431 620281). 


Prosegue a Latisana l'iniziativa a sostegno 
della salute della cittadinanza, promossa dal 
Comune insieme a AsuFc e Federsanità Anci 


“gara” andrà avanti fino a domenica 
26 marzo, alle 23.59 e una volta al 
giorno chiunque potrà esprimere la 
propria preferenza. 

«Il desiderio è ovviamente che il 
nostro borgo storico vinca, 
permettendo così all'intera regione 
di svettare su tutte le altre». 


Cleanin' March - si svolge domenica 26 marzo 
all'isola di Sant'Andrea, nella Laguna di 
Marano. Si parte in barca dalla spiaggia 
adiacente al Faro Rosso di Lignano, alle 9. 
Conclusa la raccolta sono previsti musica dal 
vivo e attività laboratoriali, in collaborazione 
con Cas'Aupa e il progetto “Mani in plastica”. 


PASCHALIAFVG 
(025 


nella tradizione musicale. 15° edizione 
rete di eventi corali 


Fvg. Giovedì 23 marzo, alle 20.30, nell'ex 
stazione ippica si parlerà della “Prevenzione nel 
tumore della mammella” con i dottori 
dell'Ospedale di Latisana-Palmanova Salvatore 
Bonura (direttore Oncologia), Antonella Silvestri 
(dirigente medico di Radiologia) e Roberta 
Molaro, senologa. 


un progetto di 
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scopri il calendario completo su 


uscifvg.it : 


È 


LA VITA CATTOLICA 


ignore e signori, l'Udinese è 
tornata. E in grande, 
grandissimo stile: col 3-1 
rifilato al Milan. Esatto, 
nientepopodimeno che il 
Diavolo rossonero, squadra 
tuttora in corsa per la conquista 
della Champions League, in Europa. 
In Italia, però, il campo ha sorriso 
alla squadra di mister Sottil. Sabato 
18 marzo, la Zebretta si è infatti 
imposta mostrando carattere, gioco: 
fattori già in parte emersi nelle due 
precedenti sfide giocate di fronte ad 
Atalanta (0-0) ed Empoli (0-1). Non 
solo: perché davanti ai campioni 
d'Italia in carica, Pereyra e compagni 
hanno messo a segno tre reti. Non 
succedeva da metà settembre, dal 


CALCIO. Vittoria casalinga (mancava da settembre) sul Milan. 
ue la pausa per gli impegni della Nazionale, poi il Bologna 


con carattere e GIOCO 


successo interno sull'Inter, altra 
milanese fermata dai friulani sotto 
l'arco dei Rizzi. E pensate: la vittoria 
casalinga, all'Udinese, mancava 
proprio da quell'entusiasmante 3-1 
strappato al club nerazzurro. È 
tornata, dunque, la banda Sottil: a 
correre, a lottare. A vincere: due i 
successi consecutivi al momento 
all'attivo. Col vento in poppa e un 
entusiasmo ormai ritrovato, la 
Zebretta veleggia ora verso il 
prossimo impegno, cruciale, a 
domicilio del Bologna, in classifica 
sotto di un punto. Prima però la 
pausa, il break internazionale: avrà 
quindi tempo, mister Sottil, per 
preparare l'incontro di domenica 2 
aprile. Per aggiustare una rosa a cui 


8802400. 


Cimano. Marcia “Sapori in collina” 


A Cimano di San Daniele, domenica 26 marzo è in programma l'82 
edizione della Marcia non competitiva “Sapori in collina”, di 6,10 e 19 
chilometri tra casati, sorgenti, castelli e bellezze del territorio. La partenza 
è prevista dall'area festeggiamenti (via dei Ponti 36), dalle 8 alle 9.30. 
Promuove l'Asd Gm Aquile bianconere e l'iniziativa è valida anche come 
Memorial Ido Pugnale. Il contributo a sostegno dell'evento è di 3,50 euro 
per i soci Fiasp e di 4 euro per i non soci. Per ulteriori informazioni: 347 


la gara col Milan ha 
tolto alcuni 
elementi chiave, 
causa squalifica. Tre, in tal senso, i 
sicuri assenti: in difesa, 
mancheranno Rodrigo Becao e 
Nehuen Perez, ovvero due dei tre 
titolari della linea davanti al portiere 
Marco Silvestri. Le defezioni 
chiameranno in causa, quasi 
sicuramente, l'olandese Zeegelaar, 
tornato a Udine di rimbalzo dal 
Watford (società inglese della 
famiglia Pozzo): mancino, di ruolo 
esterno, il giocatore è adattabile al 
ruolo di centrale difensivo al fianco 
del titolarissimo Bijol. Concorre al 
medesimo spot Masina, ormai 
recuperato dall'infortunio al 
ginocchio rimediato a inizio 
stagione. A destra, invece, la coperta 
è un pochino più corta: Ehizibue è 
in crescita, sì, ma come cursore di 
fascia. E qualora slittasse più in 
basso, chi lo sostituirebbe in corsia? 
Pereyra? L'argentino pare trovarsi 
più a suo agio nelle vesti di mezzala. 
Ebosele? Sul piano contenitivo, la 


squadra ne risentirebbe. In mediana, 


sarà costretto a saltare l'incontro 
anche Walace, muscolare perno 
recupera-palloni del centrocampo 
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SPORI 


Entusiasmo per la vittoria sul Milan 


dei friulani. Al suo posto agirà uno 
fra Arslan e Lovric. Sottil, espulso 
per proteste col Milan, dovrà seguire 
quindi i suoi dagli spalti. Quanto ai 
tifosi... beh, loro saranno presenti al 
“Dall'Ara”, eccome. Come lo sono 
stati, e in massa, nelle precedenti 
trasferte. Perché, anche con una 
Zebretta in crisi di risultati, il 
sostegno dei supporter friulani non 
è mai mancato. Figurarsi pertanto 
ora che la classifica è tornata a 
sorridere ai bianconeri. 

Simone Narduzzi 


ASU UDINE 
Corsi di scherma in inglese 


IMI L'Associazione Sportiva 
Udinese non si ferma e continua a 
lavorare senza sosta per arricchire 
sempre di più la sua progettualità. 
È in questo contesto che ha 
deciso di proporre un corso di 
scherma esclusivamente in lingua 
inglese. L'iniziativa si terrà al 
giovedì, dalle 16.30 alle 17.30, e 
sarà rivolta a bambine e bambini 
di età compresa fra gli 8 e i 12 
anni, anche principianti assoluti. Il 
corso sarà a cura del nuovo 
tecnico Fritz Gutierrez. È 
allenatore da 13 anni, prima nelle 
Filippine, suo Paese d'origine, poi 
a Singapore. 


chioschi enogastronomici. 


Lucinico. Camminata del donatore 


La prima edizione della “Marcia del donatore” è in programma domenica 
26 marzo a Lucinico, quartiere di Gorizia, attraverso i Prati Grandi della 
località e i sentieri del Monte Calvario. | partecipanti all'evento - aperto a 
tutti - possono scegliere tra tre percorsi: 7, 13 e 20 chilometri. La partenza 
è libera dalle 9 alle 10 dal centro parrocchiale di Lucinico (via Giulio 
Cesare, 25). L'evento è promosso dall'Associazione donatori volontari di 
sangue-Fidas Isontina, sezione “Gino Dionisio”. Funzioneranno fornitissimi 


ORARI DI APERTURA 
SABATO ORE: 15-16-17-18 


DOMENICA ORE: 10-11-12 e 14-15-16-17-18 


PALAZZO STEFFANEO RONCATO 


Via Aquileia, 40 - Crauglio di San Vito al Torre (UD) 
Prenotazione non necessaria 


CASTELLO DI FLAMBRUZZO 


Sabato 15-16-17-18 


Domenica apertura dalle 10 alle 18 con visite ogni ora 


CASTELLO DI AIELLO 
Via Petrarca, 20 - Aiello del Friuli (UD) 
Prenotazione consigliata: 324 7776584 
CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOPRA 
Via dei Castelli, 15-33 - Strassoldo (UD) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOTTO 
Via dei Castelli, 22 - Strassoldo (UD) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI SUSANS 
Località Susans, Majano (UD) 
Prenotazione non necessaria _ 
CASTELLO SAVORGNAN DI BRAZZA 
Cergneu, Bratka, Braitan 
Via del Castello Stradon, 11 - Brazzacco Alto (UD) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI CORDOVADO 
Via Castello, 3 - Cordovado (PN) 
Prenotazione non necessaria 
CASAFORTE LA BRUNELDE 
Via Giovanni Mauro d'Arcano, 2 - Fagagna (UD) 
Prenotazione non necessaria 
ROCCA BERNARDA 
Via Rocca Bernarda, 27 - Premariacco (UD) 
Prenotazione consigliata: 
0432 716914 lun-ven 10.00-17.00 


FORTEZZA - ROCCA DI MONFALCONE 
Salita alla Rocca - Monfalcone (GO) 
Prenotazione consigliata: 


Via Stella, 4 - Rivignano Teor (UD) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI ARCANO 


booking@comune.monfalcone.go.it - 334 6000121 
PALAZZO PANIGAI-OVIO 
P.tta Pré Bortolo di Panigai, 1 - Panigai, Pravisdomini (PN) 
Prenotazione non necessaria 
TORRE SAN PAOLINO 


Domenica ore: 10-11-12 e 14-15-16-17-18 
Località Arcano Superiore, 11/C - Rive D'arcano (UD) 
Prenotazione non necessaria 


In caso di maltempo le attività esterne potrebbero non aver luogo. 


Via Borgo Viola, 5 - San Mauro, Premariacco (UD) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI TRICESIMO 
Via del Castello, 28 - Tricesimo (UD) 
Prenotazione obbligatoria: 
turismo@comune.tricesimo.ud.it - 342 5475211 
CASTELLO DI SAN FLORIANO 
P.zza Libertà, 3 - San Floriano del Collio (GO) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI VILLALTA 
Via Castello, 27 - Villalta di Fagagna (UD) 
Prenotazione non necessaria 


ORARI DI APERTURA DIFFERENZIATI 


CASTELLO DI AHRENSPERG 
Sabato 15-16-17 Domenica 10-11-12 e 15-16-17 
Località Biacis - Pulfero (UD) x REGIONE AUTONOMA | 
Prenotazione non necessaria | ARIEL VENEZIA:SIQUA, | 


Ò Scarica la nostra app 
Castelli FVG 


Consorzio per la Salvaguardia 
dei Castelli Storici del FVG 


Torre di Porta Aquileia - P.tta del Pozzo 21, Udine 

tel. 0432 288588 - Mob. 328 6693865 
www.consorziocastelli.it - visite@consorziocastelli.it 
Facebook: Castelli Aperti FVG 

instragram: castelli_aperti_friulivg 
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| DITELO V | 


dell'Isis Magrini Marchetti 


Caro Direttore, 
abbiamo particolarmente 
apprezzato la 
pubblicazione, su «la Vita 
Cattolica» dell'8 marzo, 
della lettera aperta 
sottoscritta da 66 docenti 
dell'Isis Magrini Marchetti 
di Gemona segnalata con il 
titolo «Dal Magrini 
Marchetti solidarietà a 
Savino». 
Riteniamo particolarmente 
significativo il seguente 
passaggio della citata 
lettera: «Nell'esprimere 
solidarietà alla dirigente 
Savino manifestiamo la 
nostra preoccupazione e la 
ferma condanna verso ogni 
forma di violenza, in attesa 
che il Ministero faccia 
altrettanto pubblicamente». 
Esprimiamo il nostro 
vivissimo plauso agli autori 
di questa lettera, ai 66 
docenti firmatari e, non da 
ultimo, al Dirigente 
scolastico dell'Isis Magrini 
Marchetti di Gemona che, 
oltre alla firma, ha 
provveduto ad inoltrare il 
testo della lettera completo 
delle firme direttamente 
alla Dirigente scolastica del 
Liceo “Leonardo da Vinci” 
di Firenze. 
Per la sezione Anpi 
di Gemona-Venzone 
Lorenzo Londero, 
Valerio Pituelli, 
Lodovico Copetti 


BM Autonomia speciale 
del Friuli-V.G. 


Caro Direttore, 

il dibattito in corso sulla 
cosiddetta “autonomia 
differenziata” ovvero 
l'allargamento delle 
competenze delle varie 
regioni fino a costituire 
rilevanti differenze su temi 
cruciali come il diritto alla 
salute o l'istruzione, 
nonché riduzioni o 


«Bentornato». 


esigenze di lettore». 


«Non canti vittoria troppo presto! Non 
so se questa volta potrà soddisfare le mie 


«Sta cercando qualcosa di particolare?». 


incremento delle risorse a 
disposizione dei cosiddetti 
Governatori in funzione 
della ricchezza della 
propria regione, desta non 
poche preoccupazioni 
anche in Friuli-Venezia 
Giulia che pure gode da sei 
decenni di una propria 
autonomia speciale. 

È bene ricordare che tale 
autonomia ha avuto 
origine con varie 
motivazioni, dall'assoluta 
povertà in cui versava il 
Friuli, alla presenza delle 
minoranze linguistiche, 
alla cosiddetta “cortina di 
ferro”. 

Questa autonomia speciale 
permise alla Regione di 
affrontare con efficacia la 
tragedia del terremoto del 
'76 e la successiva 
ricostruzione, diventata un 
modello 
internazionalmente 
riconosciuto, come pure 
permise di guidare lo 
sviluppo economico 
regionale. 

Oggi invece la mancata 
capacità di gestire la sanità 
regionale, oltre al dibattito 
in corso sull'autonomia 
differenziata, rischia di 
portare ad un allineamento 
al ribasso delle autonomie 
regionali. 

È sicuramente vero che 
l'autonomia può essere mal 
gestita, e l'abbiamo visto 
anche troppo spesso 
nell'ultimo ventennio, ma 
è un diritto a cui i friulani 
non possono e non devono 
rinunciare, partendo 
dall'assunto che, oggi, il 
diritto discende da quella 
motivazione originale: la 
presenza delle minoranze 
linguistiche nel territorio 
regionale. Minoranze 
storicamente e 
pacificamente conviventi, 
complessivamente tutt'altro 
che minoranza della 
popolazione regionale, ma 
minoranze in uno stato che 
tende troppo spesso a 
confondere il concetto di 
stato con quello di nazione 
e che richiedono, appunto, 


Mi Immondizie 
e gesti incivili 


Caro Direttore, 


ogni giorno vengono condivise foto 
riguardanti l'abbandono di 
immondizie lungo le strade. Gesti 
che arrecano un danno ambientale, 
estetico e anche economico. 
Persone incivili scambiano le strade 
per pattumiere a cielo aperto, 
lasciando sacchetti di spazzatura 
sul ciglio della strada, colmi di 
rifiuti che —- soprattutto nelle 
stagioni più calde - fermentano ed 
emanano miasmi insopportabili, 
attirano topi e scarafaggi. Sono 
comportamenti che stancano, 
disgustano, e nella maggior parte 
della cittadinanza provocano 
rabbia e amarezza. A Laipacco, gli 
abbandoni avvengono in particolar 


Prasingel, che si percorre per 
camminare e contemplare la 
natura, un tratto che potrebbe 
divenire, se rimesso a nuovo, un 


in un polmone verde situato 


incantevole percorso ciclo pedonale 


modo sulla strada sterrata via 


nell'immediata periferia di Udine 


LA VITA CATTOLICA 


est, sempre la più emarginata. 
Si potrà segnalare e denunciare chi 
sporca e inquina solamente grazie 
all'installazione di una telecamera 
lungo tale. 
Maria Stella Masetto Lodolo 
Udine 


una autonomia speciale 
regionale. 
Ci auguriamo che la difesa 
della nostra autonomia 
speciale regionale e la 
tutela delle minoranze 
linguistiche, di quella 
friulana in particolare che 
talvolta si vorrebbe 
dipingere come una 
minoranza di serie B, sia 
non solo un tema di questa 
campagna elettorale, ma sia 
elemento di valutazione 
degli elettori ed elettrici, al 
momento del voto. 
Paolo Fontanelli 
Presidente del Comitato 
per l'Autonomia e il rilancio 
del Friuli 


M/No”alvoto con 

lal iel i 
Caro Direttore, 
dico “no” alla proposta 
avanzata dal candidato del 
Terzo Polo alle prossime 
elezioni regionali, 
Alessandro Maran. 
Per l'esperienza personale e 
diretta fatta in vari social 
forum, sono addivenuto al 
convincimento personale 


due giorni di distanza l'uno dall'altro: il 


primo di lunedì e il secondo di martedì». 


«Ma scherza? Due presentazioni 
ravvicinate di due libri che affrontano lo 


stesso argomento?». 


«Non faccia così il prezioso. Magari 


che l'espressione di voto 
deve avvenire mediante i 
più rudimentali mezzi, tra i 
quali la matita copiativa, 
ancora oggi in uso in Italia. 
Il mezzo informatico non è 
controllabile dalla comune 
utenza che non riuscirà 
mai a padroneggiare i 
diversi software (per non 
dire comprenderli) e che 
invece sarebbe alla base di 
un'inesauribile serie di 
truffe informatiche. 

Le persone ed i gruppi 
d'opinione che 
propagandano il voto 
elettronico come segno di 
modernità suscitano in me 
una reazione quasi 
urticante. Che dire allora 
del Paese più moderno ed 
informatizzato del mondo, 
gli Stati Uniti d'America, 
che ancora oggi vede 
l'elettore esprimere la 
propria scelta mediante 
una punzonatura nel punto 
della scheda prescelto? 
L'unica interfaccia tra il 
votante e la registrazione 
della sua scelta è un lettore 
ottico con contatore 
elettromeccanico. 

Le varie vicende di brogli 


RI Scaltrezze 


«Senta, allora facciamo così; cambiamo 
genere. Ce l’ha una bella raccolta di 


poesie di Federico Tavan?». 


«Shhhh! Non nomini Federico Tavan!». 


«E perché mai?». 


«Perché solo a pronunciare quel nome 


elettorali insegnano che, se 
ci sono stati, furono 
originati dalle valanghe di 
schede fasulle riversate: 
vedi ultimo esempio di 
Biden o dal riconteggio, e 
non dall'interfaccia di 
lettura automatica delle 
schede. 

Pertanto suggerisco di non 
lasciarsi travolgere 
dall'onda ipermodernista 
di persone che potrebbero 
avere un interesse a porre 
interfacce incontrollabili 
dall'utente elettore, per 
poter poi eventualmente 
alterare l'espressione 
genuina di tutti i votanti. 
Piuttosto, si studino 
procedure tali da impedire 
le truffe elettorali finora 
scoperte: per esempio il 
voto di scambio con 
prelievi o falsificazioni di 
schede che permettono in 
seguito il controllo del voto 
di persone ricattabili o 
associate. 

Poche regole chiare e ben 
ponderate sono la migliore 
garanzia per mantenere 
l'esercizio del diritto di 
voto, libero e segreto, per 
assicurare una democrazia 


saldamente in mano agli 
elettori sovrani. Se poi gli 
elettori sono dei malfattori 
i principi democratici 
sarebbero comunque salvi, 
perché non c'è nessun 
principio democratico che 
impedisca il diritto di voto 
ad un malfattore, se non 
per sentenza della 
magistratura. 

Renzo Riva 

Buja 


MM Premariacco, acque 
nese lle Pf 


Caro Direttore, 
secondo quanto riportato 
dall'Agenzia europea per 
l'Ambiente, a Premariacco 
le acque sotterranee sono 
molto inquinate (Pfas 
sostanze perfluoro 
alchiliche). Se i dati sono 
veritieri, mi auguro che le 
autorità competenti (visto 
anche il periodo elettorale) 
prendano i dovuti 
provvedimenti per tutelare 
la salute degli abitanti della 
zona di oggi e di domani. 
Paoloni Giovanni Jenco 
Premariacco 


di Paolo Patui 


contributi pensi che sia inutile». 
«Vuole dirmi che il Palio e il Teatro 


Club rischiano di rimanere a bocca 


asciutta?». 


«Tanto quanto il Tagliamento, le 


montagne, le pianure, i rubinetti ...». 
«Guardi che non siamo mica nel 


«Ultimamente mi sono appassionato 
al basket. Per caso lei ce l'ha un libro 
che racconti la storia della pallacanestro 
udinese?». 

«Uno? Sull'argomento ce ne sono a 
bizzeffe». 

«Davvero?». 

«Certo! Da “Un secolo a canestro” 
firmato a otto mani, a quello compilato 
da Roberto Meroi: “Udine con il basket 
nel cuore”». 

«Magnifico! E qual è il più recente?» 

«Nessuno dei due e tutti e due». 

«Cioè?». 

«Pensi che sono stati presentati 


entrambi poche settimane fa, entrambi a 


trattano contenuti simili ma da punti di 
vista diversi”. 

«Mi sta dicendo che me li vuole vendere 
tutti e due?». 

«E perché no? Cosa vuole, ormai questo 
mondo è diventato un supermarket e 
dopotutto con il basket ormai si fa anche 
campagna elettorale». 

«Cioè?». 

«Se sei un candidato sindaco scaltro ti 
infili nel parterre del Carnera durante il 
derby Udine-Cividale e il gioco è fatto». 

«L'hanno fatto tutti i candidati?». 

«No, solo uno». 

«Quello scaltro?». 

«Glielo dico dopo le elezioni». 


si rischia che l'editore che si è accaparrato 
i diritti chieda un sacco di soldi». 

«Quale editore?». 

«Uno scaltro». 

«Ma non dica così! Sarà uno 
innamorato della poesia, della cultura, 
della lingua friulana». 

«Ai posteri». 

«Lei è sempre il solito pessimista. Ci 
sarà pur qualcuno che si prende cura della 
cultura in Friuli!». 

«Veda lei: se ti chiami Teatro Club e 
da 35 ani operai sul territorio e gestisci 
la più longeva manifestazione teatrale 
per studenti di tutta Italia ti può anche 
capitare che chi dovrebbe erogarti i 


deserto!». 

«Ai posteri». 

«Non mi dica che ci è cascato anche 
lei in questa faccenda del clima! Si tratta 
solo di facile terrorismo da campagna 
elettorale». 

«Mi sta dicendo che dal punto di vista 
elettorale basket e riscaldamento globale 
sono sullo stesso piano? Provi a leggere 
questo e poi ne riparliamo». 

«Cos'è?», 

«Salire in montagna. Prendere quota 
per sfuggire al riscaldamento globale”. Lo 
firma Luca Mercalli. Uno scaltro sul serio. 
Mi creda». 


LA VITA CATTOLICA 


a compagnia berlinese dei 
Rimini Protokoll, la più 
importante realtà europea di 
“teatro partecipato” — ovvero 
che coinvolge i “cittadini” — 
arriva a Udine, sabato 25 
febbraio, portando al Palamostre per 
la stagione di Teatro Contatto (ore 
20.45) lo spettacolo “La conferenza 
degli assenti”, incentrato sul tema 
della crisi climatica. In scena però 
non saliranno gli attori della 
compagnia, ma coloro, tra il 
pubblico in sala, che accetteranno 
l'invito a sostituirli interpretando gli 
oratori protagonisti di questa 
conferenza sul clima. Un modo per 
unire forma e contenuto: uno 
spettacolo senza spostamenti di 
attori e scenografie, infatti, evita di 
utilizzare aerei o treni, dunque di 
inquinare. 
Gli ideatori e drammaturghi sono 
Helgard Haug, Stefan Kaegi, Daniel 
Wetzel che dirigeranno il progetto, 
quindi, “a distanza”. Assistente alla 


TEATRO CONTATTO 


|| 25 marzo al Palamostre a Udine 
Io spettacolo dei Rimini Protokoll, 
maestri del “teatro partecipato" 


Pubblico in scena 
al posto degli attori 
per raccontare 

la crisi ambientale 


regia, a Udine, sarà Rita Maffei, 
presidente del Css. «In tutti i loro 
spettacoli — spiega — i Rimini 
Protokoll hanno sempre coinvolto i 
cittadini, facendoli partecipare come 
co-creatori. Sono un punto di 
riferimento assoluto per questo tipo 
di teatro che in Germania è molto 
sviluppato». 

Perché il titolo “La conferenza 
degli assenti”? 

«Da un lato perché lo spettacolo è 
nato durante la pandemia, in epoca 
di restrizioni agli spostamenti, 
dall'altro perché porta alle estreme 
conseguenze la necessità e 
l'impossibilità di muoversi. Le storie 
raccontate in scena durante la 
conferenza riguardano persone che 
per vari motivi sono impossibilitate 
a muoversi: perché sono in un luogo 
da cui non ci si può spostare 0 
perché hanno subìto una malattia 
che impedisce loro di muoversi. 
Quindi saranno sostituiti dagli 
spettatori in sala. Chi non vorrà 


PANORAMA 


n occasione dei 90 anni com- 
piuti dall'artista Nane Zava- 
gno, a Spilimbergo sono state 
organizzate tre mostre com- 
plementari tra loro, mentre ne- 
gli spazi del castello e della piaz- 
za del Duomo sono state poste nu- 
merose sculture che dialogano con 
lo spazio. 
Nella Palazzina ex Somsi di via 
Barbacane sono esposte le opere 
musive di Zavagno. L'artista come 
allievo e insegnante della Scuola 
mosaicisti rivoluzionò negli anni 
‘50 e ‘60 il modo di intendere il mo- 
saico, che non doveva più imitare 
la pittura, ma esprimersi in modo 
autonomo. Zavagno sostituì le tra- 
dizionali tessere vitree con i sassi 
del Tagliamento disposti a compor- 
re i rosoni: nel movimento circo- 
lare dovevano rendere le onde che 
partono da un ciottolo buttato 
nell'acqua. L'artista ha poi conti- 
nuato ad eseguire mosaici dalle tex- 
ture modulari che via via si sono 
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EVENTI 


el diltimo en salir que apa 


| La scena vuota de “La conferenza degli assenti”. Il 25 marzo sarà riempita dal pubblico del Palamostre di Udine 


partecipare attivamente può stare 
tranquillo, non sarà obbligato a 
recitare. Lo spettacolo, però, andrà 
avanti solo se un piccolo gruppo di 
spettatori accetterà la scommessa di 
prendere il posto dei protagonisti 
che non ci sono. Finora è sempre 
accaduto». 

Che cosa vuole comunicare lo 
spettacolo? 

«Il tema sono le conseguenze della 
globalizzazione, che sono 
soprattutto climatiche. Di qui la 
necessità di rivedere tutte le nostre 
attività quotidiane sulla base della 
crisi globale che si sta profilando 
all'orizzonte o in cui, come molti 
sostengono, già siamo immersi. 
Quindi eliminare tutti gli 
spostamenti non necessari, in primo 
luogo i voli aerei, per abbassare le 
emissioni di CO2. Solitamente il 
teatro è un continuo spostamento di 
merci e persone. I Rimini Protokoll 
hanno invece creato uno spettacolo 
assolutamente rispettoso 


A Spilimbergo - e Udine - esposizioni diffuse 


DELLE MOSTRE per ripercorrere, in occasione dei 90 anni, l'opera 


dell'artista, maestro di astratte geometrie 


arricchite di colori. 

AI primo piano di palazzo Tadea 
(piazza Castello n.4) troverete nel- 
le stanze a sinistra gli Allumini dei 
primi anni ‘60, in cui Zavagno in- 
flette ed estroflette le lastre metal- 
liche con disegni modulari che, ri- 
flettendo diversamente la luce, crea- 
no forme geometriche tipiche 
dell'’Optical art. Nella parte destra 
si sviluppa la pittura, abbinata con 
opportuni confronti alle sculture: 
una saletta accoglie le monumen- 
tali tele in bianco e nero degli an- 
ni 1999-2005 dalle forme materi- 
che. Nel salone centrale, nelle cor- 
nici in stucco dominano lo spazio 
le 4 grandi tele Velario del 2012 in 
cui le forme sono composte da mi- 
nuti segni grafici che si stagliano 
sul fondo vivacemente colorato, 
mentre un'altra sala accoglie gli acri- 
lici (2019-2021) dove brillanti e cor- 
posi colori primari, in contrasto 
con i bianchi e i neri, delineano for- 
me poligonali intrecciate tra loro a 


Nane Zavagno, itinerario 
tra mosaici, allumini, sculture 


formare poliedri. L'ultimo svilup- 
po di queste tele si può vedere a 
Udine (negli spazi espositivi di 
via San Vito n.24, orari: sabato 
10/13 e 15/18) dove compare il 
motivo della sfera e il colore si fa 
più materico. 
Infine, nella Loggia spilimberghe- 
se (Piazza Duomo 1) dove sono 
esposti disegni e numerose picco- 
le sculture in diversi materiali, che 
riprendono le forme già viste nel- 
le altre sedi. I disegni non sono so- 
lo strettamente funzionali alle scul- 
ture e alle pitture, ma creati per fis- 
sare l'ispirazione in modo rapido 
e veloce, atto ad ulteriori elabora- 
zioni. Il lungo tavolo con piccole 
sculture e bozzetti anche lignei del- 
le strutture permette, con un uni- 
co colpo d'occhio, di comprender- 
ne lo sviluppo dal disegno alla rea- 
lizzazione. Questi gli orari delle 
mostre aperte a Spilimbergo: saba- 
to e domenica 10/13 e 15/18. 
Gabriella Bucco 


dell'ambiente, perché qui nessuno 
viaggia». 

Chi sono i personaggi che il 
pubblico sarà chiamato a 
interpretare? 

«Non posso anticiparlo per non 
togliere la sorpresa. Posso dire che 
sono tutti personaggi che hanno a 
che fare con il tema dell'assenza e 
con quello della crisi climatica con 
cui quotidianamente ci 
confrontiamo e con cui dovranno 
confrontarsi le generazioni future». 
Di spettacoli “diretti a distanza” a 
Teatro Contatto già ce ne sono 
stati. 

«Sì. Durante la pandemia come Css 
abbiamo prodotto “Laura Pante” del 
coreografo francese Jéròme Bell, che 
da anni ha scelto di non muoversi 
più da casa sua, ma mette in scena 
gli spettacoli da remoto. In questo 
caso via zoom ha diretto la 
ballerina. Ma vi sono anche altri 
artisti che hanno scelto la 
dimensione del lavoro online, come 


la regista inglese Katie Mitchell. I 
Rimini Protokoll, però, hanno fatto 
un passo in più: non si limitano a 
dirigere da remoto, ma fanno in 
modo che siano i cittadini delle 
diverse città in cui lo spettacolo 
viene rappresentato a sostituire gli 
“assenti”. Fare un teatro così diventa 
una scelta politica: dare una risposta 
collettiva a una crisi, quella 
ambientale, che è globale. In questo 
senso ne “La conferenza degli 
assenti” forma e contenuto 
coincidono». 
Il lavoro di allestimento a Udine 
è iniziato? 
«Sì e faremo anche due giornate di 
prove con un gruppo di spettatori 
che si presteranno a fare da “cavie”. 
Dico subito che però costoro 
sottoscriveranno l'impegno a non 
alzare la mano durante lo spettacolo 
del 25 per salire sul palco. Chi lo 
farà in quel giorno non dovrà sapere 
nulla di quanto lo aspetta». 

Stefano Damiani 


Acrilici e sculture di Nane Zavagno 


Le altre mostre della settimana 


Peripheral Memories. 

Arte contemporanea, industria 

e territorio 

Make Spazio espositivo, via Manin 6 
Fino al 2 aprile; giovedì 17/19, venerdì, sabato e 
domenica 15/19 


MAJANO 


Donne in... Arte 

Spazio d'Arte Ciro di Pers 1 

Fino al 2 aprile; martedì 16/19, giovedì 9/12 e 
16/19, sabato16/19, domenica 9/13 


GEMONA 


PPP 100. Il cinema di Pasolini visto 
dai manifesti 

Ex carceri del Castello 

Fino al 10 aprile; tutti i giorni 10/12.30 e 14.30/18 


CONEGLIANO 


Vivian Maier. Shadows and Mirrors 
Palazzo Sarcinelli, via XX Settembre 
132 

Dal 23 marzo all'11 giugno; da giovedì a domenica 
e festivi 10/13 e 14/19 


FERRARA 


Rinascimento a Ferrara. Ercole 
de Roberti e Lorenzo Costa 
Palazzo dei Diamanti, Corso Ercole 
D'Este 21 

Fino al 19 giugno; tutti i giorni 10/20 


mercoledì 22 


UDINE. Concerto 
spirituale alle Grazie 


B Domenica 26 marzo, nella 
basilica delle Grazie a Udine, dopo 
la messa delle ore 17, si terrà un 
concerto spirituale del complesso 
“Gli Archi del Friuli e del Veneto” 
diretto dal violino principale Guido 
Freschi con la partecipazione del 
soprano Laura Toffoli, che 
eseguiranno i dieci canti biblici di 
Dvorak op 99, “Hebrew melody” di 
Achron e l’Ave Maria di Caccini. 


UDINE. Filosofia in città. 
Si parla di Heidegger 


B Domenica 26 marzo, alle ore 11, 
nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, per Casa Teatro-Filosofia in 
città - Lettere sull'umanismo, 
conferenza dal titolo “Uomo, natura, 
tecnica a partire da Heidegger”. 
Interventi di Marco Pacini e Matteo 
Segatto. Modera Cristina Benedetti. 


MONFALCONE. ‘|| Dio 
bambino"di Gaber 


| Mercoledì 22 marzo, nel teatro 
Comunale di Monfalcone, alle ore 
20.45, va in scena “Il Dio bambino”, 
testo e musiche di Giorgio Gaber e 
Sandro Luporini, con Fabio Troiano. 
Esempio emblematico del “teatro di 
evocazione” di Giorgio Gaber, “Il Dio 
bambino”(1993) mette in scena 
una normale storia d'amore e dà 
agli autori l'occasione di indagare 
sull’Uomo, per capire se ce l’ha fatta 
a diventare adulto o è rimasto 
irrimediabilmente un bambino, che 
si vanta della sua affascinante 
spontaneità invece di vergognarsi 
di un'eterna fanciullezza. 


Il racconto 


Mercoledì 29 marzo, nella 
biblioteca del Seminario 
Alessia Nardon parla di un 
prezioso manoscritto 


Una miniatura del manoscritto del ‘200 


GG 1 racconto della ricerca del 
Graal” è il titolo del libro di 
Alessia Nardon che, alla pre- 
senza dell'autrice, sarà presen- 
tato nella Biblioteca del Se- 

minario, via Ellero 3, a Udine, mer- 

coledì 29 marzo, alle ore 18. 

Si tratta di un commento al mano- 

scritto miniato di cultura francese del 

tardo Duecento, “La grant queste del 
saint Graal - La grande ricerca del san- 
to Graal”, conservato nella Bibliote- 


marzo 2023 


APPUNTAMENTI 


lacchetti e Belvedere 


Si intitola “Bloccati dalla neve” la 
commedia brillante che vedrà 
protagonisti Enzo lacchetti e 
Vittoria Belvedere nei teatri del 
circuito Ert: martedì 28 marzo al 
teatro Clabassi di Sedegliano, il 29 
al Biagio Marin di Grado, il 30 al 
Verdi di Muggia (ore 20.45). 
Scritto da Peter Quilter, il testo ha 
come tema la convivenza tra 
persone diverse, in una situazione 
al limite. Patrick è un uomo di 
mezza età che vive solitario in un 
cottage di campagna. Un giorno 
però, durante una violentissima 
tempesta di neve, la sua pace 
viene turbata. Judith bussa alla 
porta di Patrick chiedendo pane e 
uova. Saranno costretti a un 
lungo periodo di convivenza. 
Diventeranno amici? 


Vittoria Belvedere e Enzo lacchetti 


oncerto pasquale per la Cappel- 
la musicale del Duomo di Udi- 
ne. Sabato 25 marzo, in Catte- 
drale, alle ore 20.45, nell'ambi- 
to della rassegna Paschalia, il 
coro diretto da Davide Basaldella, con 
Beppino Delle Vedove all'organo, 
proporrà un programma dal titolo 
“Il canto della Pasqua attraverso la 
musica dei secoli e della tradizione”. 
Saranno eseguite musiche tratte dal 
repertorio gregoriano e composizio- 
ni di autori dal ‘500 al ‘900 ( E Ane- 
rio, G.P. da Palestrina, J. S. Bach, M. 
Haydn, G.E Haendel, J.G. Rheinber- 
ger, T. Dubois e A. Perosa). 
I brani saranno intervallati da 
letture tratte dai Vangeli della 
settimana santa. 
Previsto, inoltre, un intermezzo or- 


della ricerca 


del sacro Graal 


ca Patriarcale. Vi è narrata la saga dei 
cavalieri di re Artù impegnati nella ri- 
cerca della coppa del sangue di Cri- 
sto, il Graal: l’avventurosa ricerca, am- 
bientata nella Britannia dell'alto me- 
dioevo, conobbe lungo i secoli una 
diffusa fortuna. Il nucleo cavallere- 
sco originario divenne il canovaccio 
per vari ampliamenti narrativi dai 
molteplici risvolti simbolici e misti- 
ci: da quello cavalleresco, a quello 
amoroso, a quello mistico esoterico, 
in una serie di rielaborazioni narra- 
tive dalla struttura aperta, quasi me- 
tafora del continuo ricercare il senso 
dell'esistenza. L'autrice ci introdurrà 
alla comprensione di questo caleido- 
scopio di significati. Dalle avventure 
dei cavalieri impegnati nella ricerca 
del Graal sgorgano infatti varie do- 
mande: l'immagine edulcorata ed ar- 
tefatta del cavaliere che ci viene pre- 
sentata è più una finzione letteraria, 
un desiderio o è una realtà? Quali fu- 
rono gli attori che favorirono il pro- 
cesso di miglioramento etico nell'or- 
dine cavalleresco? Quale ruolo ebbe 
la Chiesa? Quale ruolo ebbe anche 
la letteratura nel processo di accultu- 
razione del cavaliere? Domande che 
tracciano un percorso di analisi del 
testo, un “viaggio” attraverso il ma- 
noscritto. 


MI UDINE | 11 25 marzo il Coro della Cattedrale 
Il canto della Pasqua nei secoli 


ganistico con musiche di J.S. Bach al 
grande organo della Cattedrale, ese- 
guite dal maestro Delle Vedove. 

Il concerto sarà preceduto, alle ore 
19, dalla Messa solenne dell'Annun- 
ciazione del Signore (Maria annun- 
ziata è anche patrona della Cattedra- 
le), sempre animata dalla Cappella 
musicale della Cattedrale. 


PALMANOVA. Gioele 
Dix racconta Buzzati 


(dii Prosegue, 
nei Teatri 
dell'Ente 
regionale 
teatrale, la 
tournée di 

. Gioele Dix con il 
suo “La corsa 
dietro il Vento”, 
omaggio allo 
scrittore Dino Buzzati. Ambientato 
in una sorta di laboratorio 
letterario, a metà fra una tipografia 
e un magazzino della memoria — la 
bella scena è disegnata da Angelo 
Lodi — lo spettacolo attinge dal 
ricchissimo forziere di racconti del 
grande scrittore bellunese 
(“Sessanta racconti” “Il Colombre”, 
“In quel preciso momento”) e 
regala un vivacissimo mosaico di 
personaggi e vicende umane. In 
scena giovedì 23 marzo al Teatro 
Modena di Palmanova, il 24 al 
Benois De Cecco di Codroipo, il 25 
al Mons. Lavaroni di Artegna, il 26 
al Candoni di Tolmezzo (sempre 
ore 20.45). 


MANIAGO. Serie ]\ 
Shymphony 
MEI si intitola “Serie TV Symphony” 


il concerto che, domenica 26 
marzo, nel Teatro Verdi di 


Maniago, alle ore 20.45, vedrà 
protagonista la FVG Orchestra. In 
programma musiche dalle serie TV 
e da film (“Vikings” “Merlin” “La 
Piovra”, “Troy” “Sherlock",“Il 
segreto del Sahara” e “Game of 
Thrones”), proposti nella 
trascrizione e arrangiamento di 
Valter Sivilotti, cui è affidata anche 
la direzione. 


Dal 28 al 30 marzo 

al Giovanni da Udine 

il celebre testo scritto nel 
1925 da Agatha Christie 


ato come racconto nel 1925 e 
in seguito trasformato in 
commedia teatrale a tutti gli 
effetti, “Testimone d'accusa” è 
fra i capolavori di Agatha 
Christie. 
Il testo, nella traduzione di Edoardo 
Erba, sarà portato in scena al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine, martedì 
28, mercoledì 29 (ore 20.45) e 
giovedì 30 marzo (ore 19.30), da 
Vanessa Gravina, Giulio Corso, 
Paolo Triestino. La regia è di Geppy 
Gleijeses, la produzione di Gitiesse 
Artisti Riuniti. 
Suspense, intrighi, misteri 
tratteggiati con l'inarrivabile 
capacità di sparigliare le carte di cui 
l'autrice inglese fu assoluta maestra, 
sono il sale di questa splendida 
partitura dell'inganno che si 
conclude con un doppio colpo di 
scena imitato più volte e rimasto 
insuperato. Geppy Gleijeses dirige 
un grandissimo cast di 12 attori 
capeggiati da Vanessa Gravina, 


Ii ° , JI 
Testimone d'accusa 
con Vanessa Gravina 


Vanessa Gravina e Giulio Corso 


Giulio Corso e Paolo Triestino più 6 
giurati scelti tra il pubblico prima 
dello spettacolo. 
Leonard Vole viene arrestato per 
l'omicidio della benestante Emily 
French. Poco prima di morire, 
l’anziana signora, ignara del fatto 
che l'uomo fosse sposato, lo aveva 
nominato suo principale erede: 
naturale dunque che sia proprio lui 
il maggiore sospettato dell’'efferato 
delitto. A travolgerlo sarà però la 
testimonianza della moglie 
Romaine, che invece di muoversi in 
difesa del marito si rivelerà 
un'efficace testimone dell'accusa... 
pagina a cura 
di Stefano Damiani 


LA VITA CATTOLICA 


UDINE. Omaggio 
a Battisti e Mogol 


i Domenica 26 marzo, alle ore 
21, il Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine ospita il concerto “Canto 
libero - Omaggio a Battisti e 
Mogol”.. Si tratta di un tuffo nelle 
canzoni più belle del duo che ha 
cambiato la storia della musica 
italiana, interpretate magicamente 
da una band di 10 elementi per 
uno spettacolo curato nei minimi 
particolari. Prodotto da “Good 
Vibrations Entertainment” “Canto 
Libero” nasce da un'idea di Fabio 
“Red” Rosso, voce del gruppo, con 
la direzione musicale di Giovanni 
Vianelli. Sul palco, un ensemble di 
musicisti affiatati e già rodati nel 
corso di lunghe carriere, che 
portano avanti questo nuovo 
progetto con grande 
determinazione. 


COLUGNA. || lrio 
des Alpes esegue Dvorak 


E Venerdì 24 marzo, alle ore 
20.45, nel Teatro Bon di Colugna, il 
cartellone musicale propone il 
concerto del Trio des Alpes (Hana 
Kotkova, violino; Claude Hauri, 
violoncello; Corrado Greco, 
pianoforte). Il programma sarà 
interamente dedicato al 
compositore Antonin Dvorak, di 
cui saranno eseguiti il Trio per 
pianoforte n.1 op. 21 e il trio in sol 
minore op. 26. 


PASIAN DI PRATO. 
Coro Tourdion per Pasqua 


ai Venerdì 24 marzo, alle ore 
20.30, nella chiesa di San Giacomo 
a Pasian di Prato, per la rassegna 
Paschalia, organizzata dall'Usci 
regionale, concerto 
dell’associazione culturale e 
musicale Tourdion di Tavagnacco, 
diretta Eleonora Petri. Programma 
dal titolo “Unus ex discipulis meis. 
Passione e resurrezione nella 
poesia contemporanea e nella 
musica di alcuni maestri e dei loro 
allievi”. 


UDINE. l'ensemble 
Brunier Lucca 


Fil Mercoledì 22 marzo, al 
Palamostre di Udine, alle ore 
19.22, per il cartellone degli Amici 
della Musica, concerto 
dell’Ensemble Brunier Lucca: 
Maria Bruno, soprano; Rossella 
Cascasi, flauto; Fabio Ditto, violino; 
Arion Daci, violoncello, Peter 
Yanchuk, pianoforte. Musiche di 
Bizet, Casella, Haydn, Respighi, 
Talmelli. 


UDINE. || clavicembalo 
di Alberto Busettini 


| Venerdì 25 marzo, in sala 
Ajace, a Udine, alle ore 17, per 
“Concerti a Palazzo”, a cura degli 
Amici della Musica, concerto del 
clavicembalista Alberto Busettini, 
che eseguirà le Variazioni 
Goldberg BWV 988 di Johann 
Sebastian Bach. 
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CULTURE 


1 restauro delle facciate del 
Castello di Udine, realizzato 
grazie al mecenatismo dalla 
società Danieli - “Officine 
Meccaniche” di Buttrio, ha 
messo all'attenzione una serie di 
stemmi luogotenenziali spesso di non 
facile attribuzione. Sono infatti 
scomparsi i colori e gli smalti, 
mancando talvolta le epigrafi a 
corredo degli stemmi che, di norma, 
citano i singoli luogotenenti dando 
spesso qualche tratto biografico. 
Anche di questi aspetti tratta una 
pubblicazione, edita su impulso 
dall'assessore comunale alla Cultura 
Fabrizio Cigolot, nella serie “Quaderni 
della Biblioteca Civica V. Joppi - Fonti 
e Documenti”, dal titolo Araldica 
Luogotenenziale sulle facciate del 
Castello di Udine (1420-1797). 
Autore ne è Raffaele Gianesini, già 
vice direttore della Joppi, che nel libro 
si è soffermato, tra l'altro, sullo 
stemma dei Corner — Lusignano, 
quello che maggiormente ricorre sulle 
facciate del Castello, essendo posto ai 
quattro punti cardinali del palazzo, e 
particolare per la presenza dell'antica 
croce di Gerusalemme. Nel testo che 
segue, l'autore ne spiega la storia e il 
significato. 
Le origini dello stemma Comer 
sono da ascriversi al matrimonio 
fra Caterina Cornero e Giacomo II 
di Lusignano, re di Cipro, avvenuto 
per procura, in Venezia nel 1468 
(Perocco). 
A seguito del matrimonio, l'oro e 
l'azzurro dei Corner andò ad unirsi 
allo stemma Lusignano formando 
una targa coniugale, che noi 
possiamo vedere sul Castello di 
Udine. 
La famiglia Corner fra gli altri 
stemmi, appartenenti a vari rami, 
innalzò spesso quello qui descritto, 
che vanta la presenza del blasone 
più famoso fra quelli dei Regni 
Latini d'Oriente: la croce 
potenziata con le quattro crocette 
accantonate del Regno di 
Gerusalemme. 
Lo stemma giunse ad Udine perché 


La croce di Gerusalemme sullo stemma abraso 


apparteneva al luogotenente 
Giacomo Corner, a Udine nel 
1517. Sotto il suo mandato venne 
avviata la ricostruzione del Castello 
gravemente danneggiato e in parte 
distrutto dal terremoto del 1511. 
Per questo a lui è dedicata 
l'iscrizione “Tacobus Cornelius 
Restitutor”, posta sulla trabeazione 
del lato sud del Castello, che lo 
stesso progettista Giovanni 
Fontana menziona come “Archo 
Triumphal”. 

Gli eccessi autocelebrativi erano 
però all'attenzione delle 
magistrature preposte, in primis del 
Magistrato alle Pompe, ma anche 
dell'Avogaria di Comun ed infine 
del Consiglio dei Dieci, potenti 
organismi della Serenissima che 
avevano voce in capitolo anche in 
tema di leggi suntuarie (volte al 
contenimento dello sfoggio del 
lusso e, in questo caso, di 
esaltazione della propria casata 


ndr.). 

Ne seguirono una serie di 
disposizioni, documentate 
nell'Archivum Civitatis Utini — 
conservato presso la Biblioteca 
Civica Vincenzo Joppi - che 
prescrissero varie pene per i 
contravventori. Fra le sanzioni 
venne fra l’altro disposta 
l'abrasione o distruzione di stemmi 
riproposti in più punti sulle mura 
del palazzo pubblico. 

In tal senso vanno interpretate le 
scalpellature dei tre leoni presenti 
nell'arma Corner - Lusignano, 
facilmente visibili perché poste ad 
altezza d'uomo, sui pilastri 
basamentali delle colonne che oggi 
introducono il visitatore all’atrio 
dei Civici Musei. Il lapicida che 
ricevette l'incarico risparmiò per 
motivi devozionali, comunque per 
rispetto, la Croce di Gerusalemme. 
Quest'ultima, eguale nella figura, 
ma dipinta di rosso, rappresenta lo 


razie al professor Bratoz 


per aver tratotto anche in 

italiano questo libro su 

Aquileia, uno di quegli 

studi di cui non si potrà 

in futuro fare a meno. E grazie all'Isti- 
tuto Pio Paschini per averne curato la 
pubblicazione». Così l'Arcivescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno Mazzoca- 
to, si è espresso alla presentzione del li- 
bro “Scontri e incontri di popoli fra Aqui- 
leia e Illirico nel Tardoantico” di Rajko 
BratoZ, professore emerito di Storia an- 
tica dell'Università di Lubiana, tanuta- 
si mercoledì 15 marzo nella sala Paoli- 
no d'Aquileia a Udine. L'opera- edizio- 
ne italiana aggiornata dello studio usci- 
to in lingua slovena nel 2014 - è stata 
illustrata dagli interventi del presidente 


del “Paschini”, Cesare Scalon, dell’auto- 
re Bratoz, dei curatori dell'edizione ita- 
liana, Sandro Piussi e Alessio Persic, e di 
Marianna Cerno. Peter Stih, presidente 
dell'Accademia slovena di Scienze e ar- 
ti, ha lodato la collaborazione tra stu- 
diosi italiani e sloveni, testimoniata dal 
volume. Sono anche intervenuti Rober- 
to Corciulo (Fondazione Aquileia), An- 
drea Bellavite (Socoba), Laura Pani (Uni- 
versità di Udine), Francesca Venuto (Fon- 
dazione Friuli). Il volume, grazie ad un 
metodo multidisciplinare riesce a rac- 
contare la storia del territorio che in epo- 
ca tardo antica faceva capo ad Aquileia, 
evidenziando il rapporto tra romani e 
non romani in termini non solo di scon- 
tri, ma anche di incontri, e l'importan- 
te ruolo della chiesa aquileiese. 


i 


| Lo stemma del manoscritto della Biblioteca Joppi 


stemma dell'Ordine dei Cavalieri 
del Santo Sepolcro - Ordo Equestris 
Sancti Sepulcri Hierosolymitani. 
Va aggiunto cheuna riproduzione 
policroma del medesimo blasone, 
reso in modo stilizzato ma fedele 
nei fondamentali araldici, si trova a 
Udine anche nel “Blasone Veneto”, 
un breve manoscritto di proprietà 
della Biblioteca Joppi risalente al 
XVIII secolo. Fu acquistato dalla 
stessa biblioteca nel 1895, come 
risulta da una nota manoscritta a 
margine nell'Inventario Manoscritti 
del Fondo Principale. 

Raffaele Gianesini 


Quanti fossero interessati a ricevere il 
libro “Araldica Luogotenenziale sulle 
facciate del Castello di Udine (1420- 
1797)" di Raffaele Gianesini possono 
rivolgersi alla Biblioteca Vincenzo 
Joppi, Sezione Moderna - Riva 
Bartolini 5, previa richiesta scritta da 
indirizzarsi a bcusm@comune.udine.it 


«Nuova luce sulla storia di Aquileia» 


Da sinistra Scalon, Piussi, Cerno, BratoZ, Persic 


O, 


Raffaele Gianesini analizza gli stemmi apposti dai luogotenenti veneziani su quella che fu la loro sede 


Sulle facciate del Castello di Udine 
anche l'antica croce di Gerusalemme 


Lo stemma sulla facciata sud del Castello 


DOCUFILM. Aquilee 
diDeClara e D'Agostini 


Sarà presentato giovedì 23 marzo, 
a Villa Muciana, in piazza San 
Marco, a Muzzana (ore 20.30), il 
docufilm“Aquilee. La storie di une 
capitàl” di Luca De Clara e Marco 
D'Agostini. 

Finanziato dall'Arlef e realizzato in 
collaborazione con la Società 
Filologica Friulana, “Aquilee”è 
nato all'interno del progetto 
“Lavagne Pulilengal” che aveva 
l'obiettivo di coinvolgere rete di 
scuole del territorio con l'obiettivo 
di organizzare dei laboratori 
didattici chiamando degli esperti 
a trattare varie tematiche in lingua 
friulana. 

Dal 2020, causa Covid, si è deciso 
di realizzare dei video, in lingua 
friulana e legati alla storia e cultura 
del territorio, da mettere a 
disposizione delle scuole. Dopo il 
primo, dedicato alla Biblioteca 
Guarneriana, raccontata da 
Angelo Floramo, e il secondo sulla 
presenza del Tiepolo a Udine, con 
Francesca Venuto a far da guida, 
nel 2022 è toccato ad Aquileia. 

In circa 30 minuti, e con l’aiuto di 
spettacolari immagini, anche 
aeree, De Clara, in modo didattico 
e semplice, ripercorre la storia di 
Aquileia da prima della 
fondazione romana del 181 a.C. (le 
migrazioni venete del X sec. a.C; 
quelle dei Celti-Carni del Ve Il 
secolo) arrivando fino al‘900. Tutto 
ciò, spiega De Clara, seguendo la 
«chiave di lettura del ruolo di 
Aquileia come capitale di un 
territorio», dalla costruzione delle 
rete di strade in epoca romana alla 
nascita del sistema delle Pievi nel 
primo cristianesimo». Il video è 
disponibile sul sito www.lavplu.eu, 
nella sezione Laboratori. 
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PO SLOVENSKO 


Novice 


HM KANALSKA D. Novi dokumentarec 


Veliko fasa so v Zavodu »Si Kult,« ki deluje na 
obmoéju Kranjske Gore, mislili na moZnost, 
da bi Zivljenje Slovencev iz Kanalske doline 
prenesli na filmski trak. Tako je s pomodjo 
podpredsednika Srediséa »Planike« Rodolfa 
Bartalotha in gospoda MatjaZa Ariha iz 
lokalne televizijske postaje ATM TV Kranjska 
Gora nastal dokumentarni film z naslovom 
»Slovenci v Kanalski dolini«. Projekt je 
finanéno podprl Urad Republike Slovenije za 
Slovence v zamejstvu in po svetu. 

Premierna predstavitev dokumentarnega 
filma bo v petek, 24. marca, ob 18. uri v 
Ljudskem domu v Kranjski Gori. Da bi se 
udelezili, lahko posljete elektronsko sporoCilo 
na e-naslov info@ sikult.si najkasneje do 
srede, 22. marca. 

Hkrati je v Kanalski dolini pravkar stekla 
ponovna raziskava, ki po osemnajstih letih 
preverja rabo in znanje jezikov med 
Kanaléani. 

S podporo Slovenskega raziskovalnega 
instituta, sredista »Planika« in In$tituta za 
slovenski jezik Frana Ramovsa iz Ljubljane, dr. 
Natasa Gliha Komac je razdelila vprasalnik 
med solsko populacijo v Kanalski dolini, da bi 
ugotovila na kateri ravni starsi obvladajo 
slovensèino, nemSéino in furlansèino poleg 
italijan$Cine ter katera so pritakovanja pred 
zatetkom ministrskega eksperimentiranja 
veCjeziénega pouka, ki se bo zatelo 
predvidoma septembra ali oktobra 2023. 
Zagotovo zanimivo bo primerjati nove 
podatke s tistimi, ki jih je dr. Komac zbrala 
pred skoraj dvajsetimi leti. 

ami in Klabuki.. 


BIBENECUJA. Kolesarski raj 


Kolesarjenje ima potencial, da postane eden 
kljuénih produktov Benebije kot turistiéne 
destinacije, ki temelji na trajnostnem razvoju 
in priloZnostih za odgovorni aktivni oddih v 
ohranjenem naravnem okolju. Da se potencial 
izkoristi, je seveda potrebna kvalitetna 
kolesarska infratruktura. Zato si veè let 
krajevne uprave prizadevajo za izgradnjo 
Cezmejne kolesarske steze iz PosoCja v 
Nediske doline, sicer iz Kobarida v éedad, a se 
na italijanski strani vedno zatika. Zdaj je na 
vrsti dovoljenje ustanove, ki bedi nad rekami. 
Nato bo treba pridobiti $e manjkajoCih 5 
milijonov evrov. 


HI SPIETAR. Praznovali Dan zen 


Po treh lietah, ki zaradi i pandemije ga nie bluo, 
je bluo v sriedo, 8. marda, spet praznovanje 
Dneva Zen v Spietru. Publika je do zadnjega 
piCa napunila polifunkcionalno salo, v kateri 
je Benesko gledaliste, pod reZijo Alide Bevk 
pokazalo komedijo »Ljubezen bolezen«. 
Igrauci Erika Balus, Cecilia Blasutig, Ljuba 
Crainich, Andrea Trusgnach in Igor Cerno so 
do suze nasmejali publiko. 

Predsednik Beneskega gkledaliséa Michele 
Qualizza je povabu mlade k sodelovanju, sa’ 
se tudi skuoze teater valorizira in obvarje 
domati slovenski jezik, »ki ga zaries Ijubimo.« 
Komedija se je prepletala s poezijo in mislimi 
Beneéank o tem, kàr pomeni biti Zena. »Za me 
biti Zena je Cut v sebe, de sam zemlja, Zivljenje, 
Ijubezen in lepota,« je jala Cecilia Blasutig. 
Miseu na koncu je bla: »Vsaka Zena muore se 
navast reCi ne, kar je trieba. Vsaka Zena muora 
navast svoje sinuove, de kàr ‘na Zena dije ne, 
pride reè, de je ne! Trieba je, de se navadimo 
same sebe imet rade. 

8. marè v BeneCiji je Ze puno liet parloZnost, 
de bi poviedali, katere probleme imajo Zene 
tudi dona$nji dan in de bi zahvalili beneske 
Zene, ki so se skuoze desetlietja tukle za svoje 
pravice pa tudi za pravice vsieh BeneCanu. 


BI SPIETAR. Sveta Ma$a po slovensko 


Vsako saboto je vob 18.30 v farni cierkvi 
Spietru Sveta Masa po slovensko v Spietru. 
Moli jo msgr. Marino Qualizza. 


® li l'a’ be, 
ne \ N° 
(N44 

IKdi I 


‘velikega-sarca 


elika $pietarska cierku je bla 
v saboto, 25. febrarja, puna 
do zadnjega piéa na 
pogrebni mai za msgr. 
Maria Qualizzo, ki je po dugi 
boliezni umaru na Pepeunico, 22. 
febrarja, v domu za te stare. Imeu 
je 86 liet. Zbrali so se ljudje iz 
vsieh kraju Nedikih dolin, 
duhovniki iz ciele videnske 
Nadskofije, $indiki al’ drugi 
predstavniki kamunu,kjer je 
sluZu. »Svoje pastoralno dielo je 
pre Mario opravu nimar v 
gorskem svietu in gore so ble 
njega ljubezan,« je v pridgi 
zmisnu videnski nad$kof msgr. 
Andrea Bruno Mazzocato, ki je 
soma$evanje vodu. Nad$kof je 
podéartu, de je msgr. Qualizza s 
svojo globoko viero, velikim 
sarcam, s svojo Clovieskostjo in z 
nasmiehan na obrazu parblizu 
ljudi in jim oznanju Evangelij. 
»Ku kristjan in ku duhovnik je 
znu biti podonan Jezusu Kristusu 
Ze tle na zemlji,« je jau msgr. 
Mazzocato. 


Msgr. Mario 
Qualizza 

je po dugi 
boliezni 
umaru na 
Pepeunico, 
ci. 
febrarja, 

v domu 

za te stare 
v Spietru. 
Imeu je 86 
liet. 
Pokopali 
So ga 

v kravarski 
britof 


Terske doline. ludi v soli na Njivici 
Stekel pouk slovenséine 


| Msgr. Mario Qualizza med misijonskem dielu v Vacasu 


V imenu S$pietarskega kamuna in 
vsieh Nediskih dolin je pre Maria 
zahvalu viéesindik Cesare 
Pinatto, vimenu fare pa Fabrizio 
Floreancig. Prebrau je tudi pismo 
iz Cochabambe v Boliviji, v 
katerim se zahvalijo msgr. 
Qualizzi za misijonsko dielo, za 
duhovni in materialno pomuoè, 
ki jo je namienu te potriebnim in 
Se posebno ubuogim otrokam 
tistih kraju. 

Msgr. Mario Qualizza se je rodiu 
v Kravarju 17. novemberja 1936 v 
veliki Tonhacovi druZini. Po 
Suolanju v videnskim seminarju, 
je biu posveten v duhovnika 29. 
junja 1962 v Vidnu. Parvo mado je 
pieu 1. luja v domabi vasi. 

Parva pre Mariova pastoralna 
SluZba je bla na Solbici v Reziji, 
potlé so ga posjali za kaplana v 
faro sv. Kvirina v Vidnu, kjer je 
ostu Sest liet, natuo je dielu 
drugih Sest liet s te mladimi 
Katoliske akcije videnske 
nad$kofije in se ku viterektor 
seminarja v Castelleriju. 


Lieta 1974 je $u za famoStra v 
Naborjet, lieta 1985 pa na Tabljo 
in Dunjo. Lieta 1998 ga je nad$kof 
Battisti po$ju v rojstne kraje. Ratu 
je famostar in dekan v Spietru ter 
famoStar v Arbeèu, Bristah in 
Landarju. Imenovali so ga za 
Castnega kaluniha Cedajskega 
kapitla in je takuo parjeu naziu 
monsinjorja. 

V Nediskih dolinah je ku 
famostar in dekan msgr. Qualizza 
sluZu 17 liet, do novemberja 
2015, natuo je, dokar mu je 
zdravje parpustilo, pomau, kjerje 
bluo trieba. Zadnje lieta je biu v 
domuza te stare v Spietru. 

Msgr. Qualizza je biu tudi 
varhunski alpinist. Njega ime bo 
ostalo v zgodovini alpinizma, saj 
je 4. vosta 1974 v odpravi gor na 
te narbuj vesake bregi sveta, v 
Himalaji osvoju varh, na kater 
Glovek nie biu Se stopnu. Vesak je 
7.200 metru in vzdieli so mu 
«Cima Friuli». 

Teluo pre Maria so pokopali v 
kravaski britof. 


obCini Bardo stekel pou 


na razred. 


Podobno se dogaja Ze veè let v drugih 
Solah z italijanskim uèénim jezikom na 
obmo6ju videnske pokrajine, v kateri je 
formalno priznana prisotnost slovenske 


manjsine. 


Tamkaj3njim veèstopenjskim Solskim 
zavodom, ki zato zaprosijo, DeZela 
Furlanija Julijska krajina dodeljuje za 
pouk slovenstine denar iz okvirnega 


Pred kratkim je tudi za leto3nje 
Solsko leto v $olskem hramu v 


slovenSCine. V vrtcu in treh 
osnovno$solskih razredih na 
Njivici (dva sta veéstopenjska) bodo 
tako v sodelovanju z zdruZenjem 
»Blanchini« imeli deset ur sloven$téine 


zakona (482/99) za vse jezikovne 


letu naj bi se seznamu teh $olskih 


Gampeju in Ahtnu. 


Zupan, Claudio Zani, ravnateljica 


Blanchini. 
V sosednji Tipani Ze Sesto leto 


manj$ine v Italiji. V naslednjem solskem 


zavodov pridruzil se Veéstopenjski 
Solski zavod Fojda, z osnovnima $olama 
vAhtnu in Fojdi in otro$kima vrtcema v 


Tako so Ze januarja napovedali v okviru 
sreCanja, ki se je odvijalo na Zupanstvuv 
Fojdi in ki so se ga udelezili remov$ki 


veÈstopenjskega zavoda Fojda, Michela 
Maffei, z utiteljico Marijo Roso Amadori 
in predstavniki ZdruZenja don Eugenio 


zagotavljata pouk sloven$éèine skozi celo 
Solsko leto domata obCina in zdruZenje 


Blanchini. 

Tako Solam kot druZinam, ki otroke 
prijavijo k pouku sloven$tine, bi 
pomagalo konèno uveljavljanje dolotil 
za pouk slovensÈine vvidenski pokrajini, 
ki izhajajo iz 12. ©lenadrZavnega 
za$titnegazakona 38/2001. To 
jekurikolaren pouk sloven$Cinetudi v 
Solah z italijanskimuènim jezikom, ki se 
nahajajona obmoèju, kjer je slovenstina 
zasCitena. 


REZIJA 


To be bilo lòpo, 

da pa mladina, 
nabe se nawubila 
pét po nes 


T u-w carkvé, nejveè ta-na Solbici, ko so 
funcijuni aliboj ko so raté miso kada so pujé 
pa te stare svete rozajonske wuZe. 

Ko jé post so pujé »Dolé méj JéZus« 
ano»ToZna Moti« mo za Valiko nuè so pujé 
»Nes JéZus Bu od smyrti wstel«. Isa to jé prow 
na stara carkwonska wuZa, ki ni jo znojo pa po 
bol$ki. 

Od ise wuZe bil I6po napisel wso $torjo Ivan 
Grafenauer tu-w librino »Ta stara velikonoèna 


pejsen in Se kaj«. So jo nalaZa napisano wzé 
tu-w léto 1440 ano to jé na wuZa, ki na jé bila 
napisana za wucit jidi, da kako Ospud Bu je 
bil on na kriZ, da kako an jé petél ano da kako 
an jé od smyrti wstel. 

To be bilo 16po, da pa mladina na be se 
nawucila pét po nes. Nur naa timpa ta-na 
Ravanci je bila »kantorja«; to be bilo jo$t spet 
jo mét, mo prit so ma mét wéjo pét po 
nes.(s.q.) 
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PAGJIINE FURLANE 
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ancje Firefox “al devente furlan” 


In chescj dîs Mozilla Firefox - il browser libar e 
multiplateforme di Mozilla Foundation - alà 
mandat fùr un gnùfinzomament (il numar 111) 
che al permetarà di sielzi, pe interface desktop e 
Android, ancje la lenghe furlane. In chescj dîs 
Mozilla Firefox - il browser libar e 
multiplateforme di Mozilla Foundation - alà 
mandat fùr un gnùfinzomament (il numar 111) 
che al permetarà di sielzi, pe interface desktop e 
Android, ancje la lenghe furlane. A lui il 
preseament de ARLeF, l'Agjenzie Regional pe 
Lenghe Furlane, pal lavòr puartàt insom e pe 
grande cualitàt des traduzions fatis. 


BI DIGNAN-SPILIMBERC. Il puint 
vieri sul Tiliment nol baste plui 


Al jere stàt inauguràt ancfemò tral 1923, e finta 
vué alà pùr fat il so lavòr come cu va. Ma cumò 
al sinti agns ancje lui: masse machinis, e masse 
grandis chés che a passin ogni zornade dilunc il 
chilometri che al unìs lis dòs spuindis dal 
Tiliment tra Dignan e Spilimberc. Cussì a àn 
sentenziat i aministratòrs dai doi comuns, che a 
pensin che al coventi fàndi un gnùf, par podé 
sopuartà il grant trafic che al passe parsore pal 
puint vieri. Vadì che aromai al sarà consideràt 
come un monument dal progrès, ma aromai 
inutil, e al vignarà metùt a polsà ancje lui, come 
tantis altristestemoneances di une architeture 
bielzà discomparide. Ma forsit al podarà 
coventà ancjemò, magari par fàndi une piste 
ciclabile: nuie mal, cuntune viodude spetacolàr 
sul flum, che intant, si spere, si jemplarà ancje di 
aghe, dopo la sute di chescj ultins agns. 


BI CODROIP. Piero Chiara par furlan 


“Vedrò Singapore?”Al è il prin e ancje l'ultin 


Il proverbi 

Tantis rosadis di Marc, tantis plois di Avrîl. 
Lis voris dal més 

Si messede la tiare sot lis rosis in vs, zontant 
di gnove se e covente; si semene rosis 

di San Zuan, petuniis, soldàts e vie di lunc. 


Il soreli 
Ai 22 al jeve aes 6.07 
e al va a mont aes 18.22. 


La lune 
Ai 29 Prin cuart. 


Une frute e salvarà 
la lenghe de Ocitanie 


Clarissa la lenghe 
le à imparade 
dai siei di cjase 


ncalmàt scuasit come une perle 

tra lis monts de Daune, te alte 

val dal Celone, Faeto al è il 

secont comun plui alt de Pulie, 

une des dés isulis linguistichis — 
ché altre e je Celle San Vito —- dulà 
che si fevele, a passe plui di mil 
chilometris de Val d'Aoste, la 
lenghe francoprovencàl. Si trate di 
dés isulis linguistichis tuteladis, 
come ché furlane, da la leg 
nazionàl 482/1999. Par capî 
cemàt che in chestis dòs 
comunitàts, cussì lontanis dal 
teritori di origjin, si fevele 


i 


| Clarissa , frute dî 10 agns di Faeto, e fevele il francoprovengàl 


vùl imparà ché lenghe. 

A Faeto e a Celle a son atîfs doi 
sportei linguistics che a lavorin a 
pro de difusion e de valorizazion 
no dome de lenghe, ma ancje de 
culture francoprovencàl. A Faeto e 
esist une scuele estive, si fàs cine e 
teatri par fruts in lenghemari. 
Ancje la Regjon Pulie si da di fà 
cuntun progjet inmaneàt pai 
students, massime in direzion de 
riscuvierte des tradizions des trè 
minorancis presintis in regjon 
(cun ché francoprovengàl, chè 
albanese e ché grecaniche). 

A Faeto a àn ancje metùt dongje 
un documentari, une conte tra 
passàt e presint di chè comunitàt, 
che e parteciparà al “Concurs de 
patois Abbé Cerlogne”, in Val 
d'Aoste, vie pal zimulament che 
di sessante agns in ca si fàs in ché 


romang di Piero Chiara, che ta chest libri al 
conte la sò esperience di cancelîr prime a 
Pontebe, po a Aidussine e infin a Cividàt. Une 
storie vere, scuasit une autobiografie, dulà che 
si incuintrin puescj e personags vérs cui lòr 
intrics e la lòr cuotidianitàt passade a zuià di 
cjartis e a biliart.Ma angie un ritrat di une 


ancjemò la lenghe de Ocitanie, 
bisugne discomodì la storie 0, 
almancul, lis ipotesis che a son 
stadis fatis, che la prime e riten 
che chestis dòs comunitàts a sedin 
stadis insedadis di fuients valdés 
perseguitàts te lòr tiere di origjin. 
Plui verisimile e je la ipotesi che e 
clame in cause Carli I, re di 
Provence, clamàt, ae metàt dal 
secul diesim secont, di pape 
Clement in chés bandis par 
mandà vie i Saracins che li a 
paronavin. Fat il lavòr, il pape al 
nomenà Carli I paron di chei 
teritoris. Cun lui a jerin passe 
dusinte soldats di lenghe 
francoprovencgàl, che ur fo 
concedàt di stabilîsi cun lis lòr 
fameis ta chei puescj, creant lis 
dòs comunitàts, che par 
saeculorum a àn mantignude la 
lér lenghemari. «Cumme o vate 
avi?», «Cemàt staiso vuè?» e 
salude la maestre Cinzia i siei 


A Faeto, 

in provincie 

di Foggia, 

si fevele ancjemò 
il francoprovencàl 


students, ma dome une frute di 
dîs agns, Clarissa, e je buine di 
rispuindi te lenghe che e fevele la 
maestre. 

Clarissa, la lenghe le à imparade 
dai siei di cjase, che cuant che lòr 
a lavin a scuele, il francoprovengàl 
al jere une materie cun tant di vòt, 
ma che a vuè e sta discomparint, 
parcè che chei di cjase no le 
fevelin, e po a mancjin chei che le 
varessin di insegnà, fale la mestre 
Cinzia, che e continue ancjemò a 
dasi di fà cun cualchi frut che al 


regjon, cun la partecipazion di 
docents e students de Savoie, dal 
Piemont e de Provincie di Foggia. 
Ma cemàt podarano sorevivi lis 
“peraulis piardudis” dal 
francoprovencàl? Il professòr 
Antonio Romano, che al dirég il 
laboratori di fonolinguistiche de 
Universitàt di Torin, al sosten che 
e sarà la culture oràl che e salvarà 
la lenghe des minorancis, come e 
sta fasint, a Faeto, Clarissa cun la 
sò mestre Cinzia. 

Roberto Iacovissi 


Darte, cunvigne sul sît archeologjic di Cjarsovalas 


Si fasarà un viag jenfri storie e leiende sabide ai 25 di Marg tacant des 11 di matine li de glesie di 
San Martin a Rualp, frazion di Darte. La cunvigne, inmaneade par cure dal professòr Roberto 
Micheli de Soreintendence archeologjiche dal Friùl-Vignesie Julie, cul contribùt (fra chei altris) dal 
Comun di Darte e de locàl Pro Loco, e darà cont des novitàts dal sît archeologjic di Cjarsovalas, che 
al sarès stàt par secui un vilag dispartàt abitàt di pagans. La jentrade e je a gratis, par vé plui 


informazions e par prenotà si pues clamà il 351-5291452. 


epoche che e torne a vivi te scriture di Chiara 
scuasit come intun film. Flavio Vidoni lu à voltàt 
par furlan, e al è deventàt“Viodaraio Singapùr?” 
eilletòr al podarà ancjemò miòr gustà chés 
pagjinis che a fevelin di un bocon de nestre 
storie, te sò lenghe, e cussìi pararà ancjemò plui 
vere.“Viodaraio Singapùr?”al vignarà presentàt 
martars ai 28 di Marc aes vot e mieze sot sere te 
biblioteche civiche di Codroip. 


BI SAN ZUAN DAL NADISON. 


Fieste pal inizi de Vierte 


Si lame “Primaverde” e sarà une grande fieste 
pal inizi de Vierte, tal non de Nature. La idee e je 
dal Comun di San Zuan dal Nadison, si tignarà 
sabide ai 25 e domenie ai 26. Ai 25, vie pe 
buinore si cjaparan sù lis scovacis lassadis tal 
ambient, tal dopomisdì si studiaran lis jerbis 
spontaniis tal parc di Vile de'Brandis; tal 
dopomisdì ur vignarà dàt aes buteghis plui 
“verdis”il logo plastic free, po incuinttri li dal 
auditorium Zorzutti cun Giancarlo Orsini e 
Stefano Sacrato. Domenie ai 26, te matine 
escursion te confluence Tor-Nadison, po dopo 
laboratoris di ricicli, marcjat dai libris dopràts e 
in ultin fieste pai plui picui. 


CUARESIME 


La Cuaresime e je il periodi di 40 dîs che al ven 
prime de Pasche cristiane, che prescriveve 
dizuns, astinencis, purificazions, preieris e 
oparis di caritàt. Tal rît roman, la Cuaresime 
e tache cul Miercus de Cinise (che al siere il 
Timp dal Carneval) e si slungje fin al misdì 
de Sabide Sante, cuant che al scomenge 

il Timp de Pasche. Di là des funzions dai 
miercus (cjant dal Miserere) e dai vinars (Via 
Crucis), vie pe Cuaresime une volte (soredut 
te Ete di Miec e te Ete Moderne) si tignivin i 
famòs “Cuaresimài”, lis fuartis e teribilis predicjis 
su la muart, il judizi e l'infier pronunziadis dai fraris 
che a ziravin pai paîs e che a metevin une grande pòre ae 

puare int. Te lungje cuarantene a vignivin rinovadis lis astinen- 
cis de cjar (fà vilie) e i dizuns (il vinars) comandàts de Glesie, 
interots dome des libertàts de Mieze Cuaresime che e veve la sò 
colme te cuarte domenie (Dominica Laetare). Al jere improibît 
ancje fa gnocis, sunà e balà. Cuant che ancjemò no esistevin 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


i calendaris, in Friùl e jere pandude la usance 
di fà intal particolàr periodi de Cuaresime 
una coronute di cuarante grops, un par ogni 
zornade de cuarantene di preparazion a la 
Pasche. Ogni dì al vignive diisgropàt opùr 
brusàt un grop, dopo la recite di preieris, 
intune sorte di conte par ledròs. Passe la 
conte des curante zornadis, però, e jere 
dapardut cognossude chè des sîs seteman- 
is de Cuaresime, individuadis cuntune 
filestrocje che elencave i nons des domeniis 
cuntun sproc tiràt fàr dai Vanzelis, secont la 
sequenze de liturgjie preconciliàr, tant che la int 
e diseve: Ute, Mute, Cananee, Pan e Pes, Lazare, Ulive, 
Pasche fluride. La progression e intindeve significà i episodis 
des tentazions di Jesù tal desert par opare dal diaul, de guarig- 
jon dal mut, des gnocis di Canan, de moltiplicazion dal pan 
e dai pes, de resurezion di Lazar, de domenie dai ulîfs e de 
Pasche fluride o Pasche maiòr. 
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BUONE NOTIZIE _ 


la Vita Cattolica 
Una Santa Messa per tutte le donne della Parrocchia È av tulle nol 


Per i nostri lettori un nuovo spazio 
dedicato a foto di nuovi nati, 
anniversari, ricorrenze di famiglia. 
Tutte buone notizie! 


el pomeriggio di 
mercoledì 8 marzo, 
Giornata internazionale 
della donna, nella 
chiesa di San Marco di 
Mereto di Tomba don 
Matteo Lanaro ha celebrato 
una Santa Messa. Il 
momento di preghiera è 
stato dedicato a tutte le 
donne delle cinque 
Parrocchie della zona 
pastorale che comprende, 
oltre a Mereto di Tomba, 
Pantianicco, Plasencis, San 
Marco di Mereto di Tomba e 
Tomba di Mereto. La foto ci 
è stata inviata dai nostri 
lettori Eda Romanello e 


Per la pubblicazione, scrivete a: 
lavitacattolica@lavitacattolica.it 
o venite in via Treppo 5/B a Udine. 


Valentino Manzano. 


In tutto il Friuli le iniziative di raccolta rifiuti che coinvolgono i cittadini 


Giovani protagonisti delle Giornate ecologiche 


irca 120 partecipanti e tra loro destra) sabato 11 e domenica 12 questo caso si è registrata un'alta 
anche tanti bambini. marzo si è tenuto il “Weekend partecipazione di bambini e ragazzi. 
Successo della Giornata ecologico” dedicato alla cura e alla In queste settimane in numerose 
ecologica promossa a Buttrio pulizia del territorio, in località del Friuli si susseguono 
(nella foto a sinistra) sabato 18 collaborazione con le associazioni iniziative di pulizia dei paesi, con 
marzo. In particolare, lungo i cigli —delcomune che hanno operato in raccolta di immondizie abbandonate 
delle strade ad alta percorrenza sono tutte le frazioni. in ogni dove. In alcuni casi si tratta 
state raccolte numerose lattine e E sabato 18 marzo la “Giornata anche di rifiuti ingombranti come 
bottiglie in plastica e in vetro. ecologica” è stata proposta pure a elettrodomestici e mobili. 
Anche a Remanzacco (nelle foto a Pozzuolo del Friuli e anche in Servizi di Monika Pascolo 


Dormire sano, benessere italiano. 


NON RINUNCIARE 
AL SOGNO DI DORMIRE BENE 
LA QUALITÀ DORELAN A TASSO ZERO 


dorelan 


i ni 
il mate rasso 


A letto passi circa 1/3 della tua vita. La scelta del materasso diviene perciò 


determinante per iltuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il pa rem dla N, Pa) 
Materasso d'eccellenza siamo noi: 100% made in Italy, alta manifattura, “ff tia ia IPFORO CELA 
innovazione tecnologica, soluzioni personalizzate, servizio e assistenza post ire Ìj 
vendita, marchio Dorelan. Per garantire al tuo riposo salute, qualità e 
benessere, il Materasso è una scelta obbligata e di piacere. È ù 
www.ilmaterasso.it 
I reti I | Orari di apertura: 
Materassi, reti, letti, poltrone alzapersona. previ priori 
UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 dalle 8,30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 


TRIVIGNANO UDINESE - Fraz, Melarolo via dei Conti, 9 - Tel.0432 999267 chiuso lunedì mattina 
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Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 
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PRIMA SERATA IN IV 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 23 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 CALCIO: INGHILTERRA- 
ITALIA, Campionati Europei 

00.10 Porta a porta 


VENERDÌ 24 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 BENEDETTA PRIMAVERA, 
show con Loretta Goggi 

00.10 Porta a porta 


SABATO 25 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 IL CANTANTE MASCHERATO, 
talent show con Milly Carlucci 

00.10 Ciao maschio 


DOMENICA 26 


10.30 A sua immagine, rubrica 

12.25 Linea verde 

17.20 Danoi... a ruota libera 

18.45 L'eredità weekend, gioco 

20.30 CALCIO: MALTA-ITALIA, 
Campionati Europei 


LUNEDÌ 27 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 RESTA CON ME, serie tv con 
Francesco Arca 

23.30 Storie di sera 


MARTEDÌ 28 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

20.30 Isoliti ignoti, gioco 

21.25 IMMATATARANNI - 
SOSTITUTO PROCURATORE, 
serie tv conV. Scalera 


MERCOLEDÌ 29 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

20.30 I soliti ignoti, gioco 

21.25 ILCACCIATORE DEL CIELO, 
film con Giuseppe Fiorello 

00.10 Porta a porta 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.00 Candice Renoir, telefilm 

19,45 The Rookie, telefilm 

21.00 QUELLO CHE VERAMENTE 
IMPORTA, film con Oliver 
Cohen 

23.10 Stasera c'è Cattelan 


17.00 Candice Renoir, telefilm 
19.00 Hawaii five, telefilm 
19.45 F.B.I, telefilm 
21.00 NCSI, telefilm con 

Gary Cole 
19.00 NCSI: Hawaii, telefilm 


14.00 Ciclismo 

16.30 Omicidi nell'alta società: 
Eredità di sangue 

19.40 NCSI Los Angeles, telefilm 

21.00 F.B.I. INTERNATIONAL, 
telefilm con Missy Peregrim 


16.00 Domenica Dribbling, 
calcio 

21.00 BLUE BLOODS 
telefilm con Tom Selleck 

22.40 La domenica sportiva, 
rubrica sportiva 


19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 Therookie, telefilm 

21,00 STASERA TUTTO È 
POSSIBILE, show condotto da 
Stefano Di Martino 

23.00 Restart, rubrica 


17.00 Candice Renoir, telefilm 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 The rookie, telefilm 

21.20 DALLA STRADA AL PALCO, 
show con Nek 

23.30 Stasera c'è Cattelan 


17.00 Candice Renoir, telefilm 

19,00 Hawaii five, telefilm 

19,45 The rookie, telefilm 

21.20 PIACERE SONO UN PO' 
INCINTA, film con Jennifer 
Lopez 


o 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


17.00 Geo, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.45 Il cavallo e la torre 

20.50 Un postoal sole, soap opera 

21.20 SPLENDIDA CORNICE, talk 
show con Geppy Gucciari 


17.00 Geo, magazine 
20.40 Il cavallo e la torre 
20.50 Un postoal sole, soap opera 
21.20 ALBERTO TOMBA. VINCERE 
IN SALITA 
film documentario 


16.30 Frontiere, inchieste 

17.30 Presa diretta 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole 

21.25 SAPIENS UN SOLO PIANETA 
inchieste con Mario Tozzi 


16.00 Mezz'ora in più - il mondo 
che verrà 

16.30 Rebus 

17.15 Kilimangiaro 

21.20 CHETEMPO CHE FA 
talk show con Fabio Fazio 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

21.20 PRESA DIRETTA -SALVIAMO 
LA SANITÀ PUBBLICA, 
inchieste con Riccardo lacona 

23.20 Dilemmi inchieste 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
condotto da Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.40 Un posto al sole 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.00 Protestantesimo 


rv2000® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 LA LEGGENDA DI BAGGER 
VANCE, film conWill Smith 

22.40 Antonio Rosmini, doc 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 GOOD MORNING 
VIETNAM, film con Robin 
Williams 

22.40 Effetto notte 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 IL MIO AMICO A QUATTRO 
ZAMPE, film 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

21.20 GENERAZIONE PERDUTA, 
film con Kit Harington 

22.40 MrHobbsvain vacanza, f. 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19,00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

21.10 TOMMASO, film tv con Ricky 
Tognazzi 

23.00 Indagini ai confini del sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19,00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 DUE PERLA STRADA, film 
con Audrey Hepboum 

23.00 Retroscena 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 AVANZI IL PROSSIMO, 
conducono Fede e Tinto 

22.30 Canonico 


© ct 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.50 Unaltro domani, soap 

17.30 Pomeriggio Cinque 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 CAMBIOTUTTO!, film con 
Valentina Lodovini 


16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 FELICISSIMA SERA - ALL 
INCLUSIVE, show con Pio € 
Amedeo 


14.45 Terra amara, telenovela 

16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 AMICI, show con Maria De 
Filippi 


14.00 Amici, talent show 

16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 LO SHOW DEI RECORD, show 
condotto da Jerry Scotti 


16.50 Un altro domani, soap 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 
reality show con Alfonso 
Signorini 


17.30 Pomeriggio Cinque, 
rubrica 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.00 SUPEREROI, film con 
Alessandro Borghi 

23.00 X-style 


16.50 Unaltro domani, soap 

17.30 Pomeriggio Cinque, rubrica 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.25 LATVDEI 100 E UNO, show 
con Gerry Scotti 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


16.30 NCSI Los Angeles telefilm 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 NCSI New Orleanstelefilm 

21.20 IL CACCIATORE E LA REGINA 
DI GHIACCIO, film con Jessica 
Chastain 


16.25 N.C..S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I, Scena del crimine 

21.20 HOMEFRONT, film con 
James Franco 

23.20 Lanascita dei cobra, film 


19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 

21.20 ANIMALI FANTASTICI: | 
CRIMINI DI 
GRINDELWALD, film con 
Eddy Redmain 


17.10 Due uomini e mezzo, 
sitcom 

20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 LE IENE PRESENTANO 
INSIDE, inchieste 


16.35 N.C.1.S.- Los Angeles 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.20 N.C.I.S., telefilm 

21.15 FREEDOM OLTRE IL 
CONFINE, inchieste con 
Roberto Giacobbo 


19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 Unità Anticrimine, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 LEIENE, show condotto da 
Teo Mammuccari e Belen 
Rodriguez 


19,30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S.-New Orleans 

20.55 MISSION IMPOSSIBLE 
ROGUE NATION, film con Tom 
Cruise 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.44 Due nel mirino, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show condotto da Paolo Del 
Debbio 


16.25 Oceano rosso, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 QUARTO GRADO, 
inchieste con Gialuigi Nuzzi e 
Alessandra Viero 


16.25 Dynasties l'avventura della 
vita, documentario 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 PULP FICTION, film conlhon 
Travolta 

24.30 The first eight, film 


16.55 | fuorilegge della Valle 
solitaria, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 ZONA BIANCA, talk show con 
Giuseppe Brindisi 

00.50 Snack bar Budapest, film 


16.25 Sing sing, film 

19.50 Tempesta d'amore, s0ap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show condotto da Nicola 
Porro 


19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

24.30 Amber per non 
dimenticare, film 


16.40 Renegade un osso duro, f. 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 CONTROCORRENTE PRIMA 
SERATA, talk show con 
Veronica Gentili 

00.50 Dalla parte degli animali 


LA 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, inchieste 
con Corrado Formigli 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
conduce Diego Bianchi 


17.00 Josephine Ange Gardien, 
telefilm 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 In onda, talk show 

21.15 ILBUONGIORNO DEL 
MATTINO, film 


14.00 Atlantide, documentari 

17.40 è arrivato mio fratello, 
film 

20.35 In onda, talkshow 

21.15 NONEL'ARENA, conduce 
Massimo Giletti 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

21.15 RAINMAN-L'UOMO DELLA 
PIOGGIA, film con Dustin 
Hoffman 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.00 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 ATLANTIDE, speciale con 
Andrea Purgatori 


4 


17.40 Scorpion, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAIIFIVEO, telefilm con 
Alex O Loughin 

23.05 Una perfetta via di fuga, 
film 


16.00 Private eyes, telefilm 

17.40 Scorpion, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 COLPI PROIBITI, film con Jean 
Claude Van Damme 

23.05 Sotto assedio, film 


16.05 Project Blue book, film 

17.35 Private eyes, telefilm 

21.20 CONTRATTEMPO, film con 
Mario Casas 

23.05 Il poliziotto di riserva, 
film 


16.05 McGyver, telefilm 
17.55 Private eyes, 
telefilm 
21.20 WOLF HUNTER, film con 
Camille Sullivan 
23.05 Capelwaite, serie tv 


17.55 Scorpion, telefilm 

19.05 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 THEMISFITS, film con Pierce 
Brosnam 

23.05 Colpi proibiti, film 


17.55 Scorpion, telefilm 

19.05 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 SOLDADO, film con Benicio Del 
Toro 

23.55 The nest, film 


17.55 Scorpion, telefilm 

19.05 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21,20 CHAPELWAITE, serie tv con 
Adrien Brody 

23.05 Son,film 


5 


17.30 Due classici russi a Santa 
Cecilia 

19.15 Sciarada il circolo delle 
parole 

21.15 ILGIARDINO DEGLI 
AMANTI, balletto 


17.30 De Falla Albeniz Granados 
Gimenez, concerto 

19.25 Art night, doc. 

20.20 Under Italy doc. 

21.15 TUGAN SOKHIEV E GARY 
MAGEE 


18.15 Il caffè 

19.15 Debussy: prelude Strauss, 
concerto 

20.45 Personaggi in cerca di 
autore : 

21.15 ILPIACERE DELL'ONESTÀ 


15.50 Personaggi in cerca 
d'autore 

17.05 Apprendisti stregoni 

18.20 Mozart quartetto 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME E TRA 
GLI ALBERI, documentario 


18.25 Visioni 

20.25 Isole doc. 

21.15 TUTTELE MIE NOTTI, film con 
8. Bobulova 

23.15 Sciarada il circolo delle 
parole 


17.30 Concerto Argerich e 
Goerner 

19.15 Art night 

20.20 Isole, doc 

21.15 UNGELIDO INVERNO, film 

23.15 Rock Legend 


18.40 Musica da camera 
con vista 
19.40 Life on Mart 
20.15 Isole 
21.15 ARTNIGHT, documentario 
22.15 Rock Legend 


[E] Movie 


17.50 Sandokan contro il 
leopardo, film 

19.20 L'emigrante, film 

21.10 REPLICAS, film con Keanu 
Reeves 

23.45 Vampires, film 


17.30 Il magnifico fuorilegge, 
film 

19.20 Azzurro, film 

21.10 NONSUCCEDE, MA SE 
SUCCEDE, film con Charlize 
Theron 


16.00 A qualcuno piace caldo, 
film 

19.10 Galantuomini, film 

21.10 DIETRO LA NOTTE, film con 
Stefania Rocca 

23.45 Tatanka, doc 


17.30 Salt andfire, film 
19.10 American woman, film 
21.10 PORGIL'ALTRA GUANCIA, 
film con Bud Spencer 
23.05 L'albero delle pere, 
film 


18.00 Mani di pistolero, film 
19.30 È forte un casino, 
film 
21.10 LA COLLERA DI DIO, film di 
Rita Hayworth 
23.45 Il kentuckiano, film 


17.40 La carica degli Apaches, 
film 

19.30 Albardello sport, film 

21.10 GOTTI-IL PRIMO PADRINO, 
film con John Travolta 

23.45 Gomorra, film 


16.50 A qualcuno piace caldo, 
film 

19.05 Gran varietà, film 

21.10 IL MIO PROFILO MIGLIORE, 
film con Juliette Binoche 

23.45 Tuttii battiti del cuore, film 


[Ei] storia 


20.00 Il giorno ela storia, 
documentario 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 Alighieri Durante detto 
Dante. Vita e avventure di un 
uomo del medioevo doc 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21,10 LA GRANDE SFIDA L’UOMO 
E L'AMBIENTE, doc 

22.10 Un ambulanza al fronte, 
doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, detto, letto doc. 
20.30 Le storie di Passato e 
presente 
21.10 ATTO DI DOLORE, 
film 


17.00 Il segno delle donne, 
documentari 

18.00 Scritto, detto, letto, 
documentari 

21.15 COGNOMEENOME: 
LACOMBE LUCIEN, film 


19.30 Genio e sregolatezza 

20.00 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 1923-NASCITA DELLA REGIA 
AREONAUTICA, doc 

22.10 Italia viaggio nella bellezza 


20.00 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21,10 5000 ANNIE PIÙLA LUNGA 
STORIA DELL'UMANITÀ 
documentario 

22.10 Italia viaggio nella bellezza 


20.00 | giorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, 
doc. 
21.10 MIXERVENT'ANNI DI 
TELEVISIONE documentario 
22.10 Storie della tv doc 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 THE BEST SANDWICH 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 LO SAPEVO! gioco a quiz 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 
18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 
21.00 BIANCONERO 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour 22.00 Basket 19.30 A TUTTO CAMPO 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Bekeron tour 
| 15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
uve 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E] premium 


17.20 Ho sposato uno sbirro 2 

19.25 Provaci ancora prof! 

21.10 FLESHAND BLOOD, 
serie tv 

23.30 Italiani fantastici e dove 
trovarli 


16.10 Il commissario Rex 
17.20 Ho sposato uno sbirro 
19.25 Provaci ancora prof 
21.10 RESTA CONME, 

serie tv 
22.30 Che Dio ci aiuti 7, doc. 


19.25 Purché finisca bene, 

serie Tv 
21.10 CARLA, 

film con Alessandra Mastroianni 
23.00 Resta con me, 

serie tv 


15.10 Un'estate a Barcellona, 
filmtv 

17.20 La compagnia del cigno, 
serie tv 

21.10 STASERA TUTTO È 
POSSIBILE, show 


16.10 Il commissario Rex, 
serie tv 
17.20 Non dirlo al mio capo, serie 


Tv 
21.10 UN'ESTATE IN SCOZIA, film tv 
23.30 Belve 


16.10 Il commissario Rex, serie tv 

17.20 Ho sposato uno sbirro 

19.25 Provaci ancora prof 

21.10 LAST COP L'ULTIMO SBIRRO, 
telefilm 

23.00 Flesh and blood, film tv 


1730 Hosposato uno sbirro 

19.30 La porta rossa 

21.10 ILCANTANTE 
MASCHERATO, 
talent show condotto da Milly 
Carlucci 


IRIS 


17.00 Free fall, film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 POINT BREAK, film con Patrick 
Swayze 

23.55 American gangster, film 


17.05 Gioventù bruciata, 
film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 IL PADRINO PARTE III, film 
con Al Pacino 


15.45 Quella sporca mezza 
dozzina, film 

18.00 Tango & Cash, 
film 

21.10 CAVALLI SELVAGGI, film con 
Robert Duvall 


16.55 Poseidon, film 

18.25 Nella valle della violenza, 
film 

21.00 LA CHIAVE DI SARA, film con 
Kristin Thomas 

23.10 Nell'oscurità, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 GLI INTOCCABILI, film con 
Kevin Costner 

23.40 Genius, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 IL PISTOLERO DI DIO, film 
con Glenn Ford 

23.40 Genius, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 JOE KIDD, film con Clint 
Eastwood 

23.30 I ponti di Madison Country, 
film 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 22 marzo 2023 


SUPER IPER 


ISOTTO 


ti fa risparmiare! 


PARMIGIANO 


REGGIANO DOP PASTA DI SEMOLA DI GRANO DURO 


BARILLA assortita 500 g 


ni tari ! 
[ella pero è gino sola 


stagionatura 
minima 24 mesi 


PROSCIUTTO CRUDO 


DI PARMA DOP — 
gar — pr. 
Stagionato 18 mesì aa —_ 


UOVO DI CIOCCOLATO E 
BACI PERUGINA 
assortito 265 g 


TR 97 


N 


\ , 7, 


4 €389 


€/Kg 7,78 


LA FRUTTA E LA VERDURA 


ASPARAGI BIANCHI E VERDI 500 g 


PATATE TRADIZIONALI PIZZOLI 2 kg € 2,29 


PEPERONI GIALLI E ROSSI € 2,99 & 


I SURGELATI 


LA GASTRONOMIA 


BRESAOLA PUNTA D'ANCA IGP € 2,39 etto 


GORGONZOLA DOLCELATTE GALBANI € 0,79 etto 


VITELLO TONNATO 


CUBELLO SPINACI FOGLIA PIÙ 
OROGEL 900 g 


CODE DI GAMBERONI SCOTTATE 
SEAFROST 240 g 


gGNI PASQUA 
E SPESA BENE 


Offerte dal 22 marzo al 8 aprile 2023 


Inquadra il codice QR 
e trova il punto vendita 


HO CHI - 
più vicino a te! “ite d 
LU 
Oppure vai su è i ° 
supermercativisotto.it/punti-vendita ® (N 


COSTATA DI 
BOVINO ADULTO 


MARCHESI 


ANTINORI 
Ò SANTA CRISTINA 
SANTA ROSSO 2021 

LHISTIRA 14%, 75 cl 


Un classico toscano 
senza tempo. Dal 1946. 
Lampone e mora sì uniscono 
a vaniglia e caffè. 

AI palato morbido, 
avvolgente e fruttato. 


LE SPECIALITÀ FRESCHE 


PASTA BRISÉE/SFOGLIA/ 
FROLLA FRESCA BUITONI 230 g 


LASAGNE SFOGLIAVELO 
GIOVANNI RANA 250 g 


PASTA FRESCA SFOGLIAVELO 
GIOVANNI RANA assortita 250 g 


€1,15 ) 


€/Kg 5,00 


€1,59 } 


€/Kg 6,36 


€2,29 | 


€/Kg 9,16 


Carson 


€/Kg 2,21 


€ 3,40 & 


€/Kg 14,17 


PERSONA, CASA, PET CARE 
DETERSIVO PER LAVATRICE IGIENIZZANTE 
SPUMA DI SCIAMPAGNA 33 lavaggi 


Ci2,19 


CATTOLICA ASSICURAZIONI 


OLTRE 120 ANNI DI STORIA 
INSIEME 


FABRIS 


L'Agenzia che assicura il tuo futuro e quello dei tuoi cari 


e, 
@ 


SOCIETA: GATTO!LICA: DI ASSICURAZIONI 
www.cattolica.it 


Agenzia Generale di Udine 
Agenti generali dott. Fabrizio e dott.ssa Cristina Fabris 
P.zza del Duomo, 12 - 33100 UDINE 
Telefono: 0432 507 320 


E-mail: udine@cattolica.it 


